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introduzione

L’importanza delle decisioni del Santo e Grande Sinodo si com-
prova da sola, una volta considerato il fatto che la Chiesa Orto-
dossa si è radunata in sinodo dopo una lunga interruzione
durata secoli e ha fatto fronte all’estrema indigenza del momento
tragico contemporaneo del mondo e dell’uomo – un momento
caratterizzato da una forza irragionevole (anarchica e distrut-
tiva), micidiale e disperata – ricorrendo a un’altra forza, l’im-
peto forte del Santissimo Spirito, la forza e la potenza senza
principio, creatrice, conservatrice e produttrice di tutto, che tutti
abbiamo sentito a guida dei nostri lavori Sinodali.

sua santità il Patriarca ecumenico Bartolomeo
a sua em.za il metropolita Gennadios, 
arcivescovo ortodosso d’italia e malta 

12 luglio 2016

il santo e Grande sinodo della chiesa ortodossa, che è stato con-
vocato presso l’accademia ortodossa a Kolymvari (creta) la set-
timana di Pentecoste dell’anno 2016, sotto la Presidenza del
Patriarca ecumenico Bartolomeo, ha discusso e ha approvato sei
documenti ufficiali, che portano i seguenti titoli: “la missione
della chiesa ortodossa nel mondo contemporaneo”, “la diaspora
ortodossa”, “l’autonomia e il modo di proclamarla”, “il sacra-
mento del matrimonio e i suoi impedimenti”, “l’importanza del
digiuno e la sua osservanza oggi” e “relazioni della chiesa orto-
dossa con il resto del mondo cristiano”. inoltre, il santo e Grande
sinodo ha stilato e ratificato una “enciclica” e un “messaggio al
popolo ortodosso e a ogni uomo di buona volontà”. 

affinché ogni lettore ben disposto possa approfondire e com-
prendere meglio i documenti ufficiali del sinodo e, in questo
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loGos sinodale12

modo, percepire “l’impeto forte del santissimo spirito, la forza e
la potenza senza principio, creatrice, conservatrice e produttrice
di tutto” (Patriarca ecumenico Bartolomeo), riteniamo opportuno
presentare i presupposti sociologici, storici e teologici di tali do-
cumenti. 

1. Presupposti sociologici

negli ultimi decenni il cristianesimo nel suo insieme ha dovuto
affrontare, soprattutto nel nostro continente, un fenomeno di no-
tevole portata: la scristianizzazione della società ovvero la dimen-
ticanza di dio, come la chiama il Patriarca ecumenico
Bartolomeo1. il fenomeno in effetti è oggi così marcato che in
molti casi non solo in intere città, ma anche nelle stesse nazioni
un tempo di pura tradizione cristiana (si pensi, ad esempio, alla
Francia), i cristiani risultano essere divenuti  una minoranza,
mentre la maggioranza delle persone si dichiara atea o indiffe-
rente al culto cristiano. con l’espressione “scristianizzazione della
società” si intende lo sforzo cosciente e organizzato, da parte di
persone e organismi, volto a sostituire la fede e la vita cristiana
con principi etici che stabiliscono standard specifici di comporta-
mento umano. l’inizio dell’operazione tesa a una sistematica scri-
stianizzazione si può far risalire all’epoca dell’illuminismo
europeo (tra la fine del Xvii secolo e la metà del Xviii); questo
nuovo atteggiamento, anche se ha offerto un grande contributo
positivo all’evoluzione e alla promozione della scienza, ha pro-
dotto una filosofia della libertà dell’uomo, la quale – nello slogan
principale dell’illuminismo, l’“autonomia”– ha visto, come inse-
gna il Patriarca ecumenico Bartolomeo, “l’autodeificazione del-
l’individuo”, come pure “il suo sforzo di affrancarsi da legami
provenienti dalle istituzioni, dalla tradizione e dalla religione”2.

due fenomeni reciprocamente legati, la “globalizzazione” e la
“secolarizzazione”3, che si sono prodotti nella società europea dal
secolo dei lumi in poi, affermandosi particolarmente negli ultimi
decenni, hanno contribuito a promuovere la scristianizzazione
della nostra società. la globalizzazione è un processo complesso
che, pur aprendo all’umanità contemporanea meravigliose possi-
bilità e prospettive inaspettate, come ad esempio la facilitazione
nella comunicazione tra le persone, la rapida circolazione di merci
e di informazioni, il superamento delle varie discriminazioni, lo
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introduzione 13

sviluppo mondiale della solidarietà e gli sforzi comuni per affron-
tare i problemi globali e molto altro ancora, tuttavia “provoca
anche forti sconvolgimenti sociali ed economici”4, tra cui l’impo-
sizione di inflessibili leggi di mercato, la trasformazione della per-
sona umana in un insaziabile consumatore, il culto dell’ego e
l’individualismo, l’idolatria del denaro, la voglia di una ricchezza
facile, così come la perdita della persona umana come valore su-
premo.  la società in questo modo viene più facilmente guidata
verso la sua secolarizzazione, cioè verso quella tendenza “a desa-
cralizzare le istituzioni sociali” di cui parla il Patriarca ecumenico5.

la secolarizzazione è quel sistema che, pur preesistente, si è ba-
sato sulle idee dell’illuminismo allo scopo di interpretare la vita del-
l’uomo a partire da principi etici non correlati con la fede in un dio
qualsiasi. P. michail Kardamakis riporta che, a causa delle idee se-
colarizzate, è stato creato un impero immaginario, “dove dio non
ha più niente; un impero contro dio e paradossalmente contro
l’uomo. Questo fatto fonda una realtà in cui il posto precedente-
mente riservato al dio creatore viene occupato dalla creatura auto-
divinizzata; il posto della grazia viene occupato dalla necessità, il
posto della libertà dall’ubbidienza alla legge, il posto dell’amore dal
dominio, il posto del sacrificio dalla conquista, il posto dell’eucari-
stia dal consumismo, il posto della διακονία (del servizio) dal pia-
cere, il posto del difendere dal violare. È un totale capovolgimento
non di alcune leggi naturali impersonali, ma di una relazione unica
di amore e di grazia tra dio e il mondo e, soprattutto, tra il mondo
e l’uomo”6. il risultato di questa tendenza alla desacralizzazione è
che la religione ha perso il suo ruolo istituzionale e il suo influsso
positivo nei vari settori della vita umana, mentre gli uomini hanno
iniziato a “detestare l’insegnamento su dio e sulla realtà eccle-
siale”7. conseguenza diretta di tutto ciò è il rischio che la società ar-
rivi a sperimentare il “vuoto spirituale”8, a non avere “speranza in
dio e amore autentico”9. l’arcivescovo Primate d’albania anasta-
sios, dopo aver segnalato che la secolarizzazione è l’assorbimento,
da parte dell’uomo, delle attrattive del ‘mondo’ e di ‘questo mondo’,
ritiene che la secolarizzazione costituisca “un nuovo tipo di eresia”,
la quale “altera il senso del mondo e dell’uomo”10.

accompagnato da questi fenomeni che dominano la riflessione
umana e la vita dal secolo scorso, il processo di scristianizzazione
della società è divenuto un fatto doloroso. molte persone sono
state portate all’indifferenza religiosa, credono “di aver bisogno

Impaginato LOGOS SINODALE_STATO MONDO 135X210  20/08/19  19:20  Pagina 13



loGos sinodale14

solo di proprietà materiali e supporto economico”, rimanendo in-
differenti a qualsiasi cosa di “superiore, vero, originale, spiri-
tuale”11. non interessando loro né l’esistenza di dio, né le religioni
in se stesse, poiché tali questioni non sembrano riguardarle per-
sonalmente o esistenzialmente, avendo stabilito quale unico cri-
terio per ogni cosa il proprio ego, “si sono sradicate dai loro vecchi
credo religiosi e vivono nel ritmo dell’epoca contemporanea tec-
nologica relazionandosi sempre meno con le idee religiose. non
le disprezzano, ma semplicemente vi sono indifferenti; non cre-
dono che esse siano basi necessarie per la vita. oscillano tra poca
fede e mancanza di fede, osservando alcune tradizioni cristiane
come costumi folcloristici”12. altre non accettano l’esistenza di en-
tità soprannaturali senza prove, stimano come un valore il non
credere e la ricerca della verità attraverso l’indagine positiva, le
prove scientifiche e la razionalità, definendosi “atei”.

cercando, tuttavia, la causa fondamentale che ha condotto per-
sone e istituzioni ad allontanarsi dalla verità cristiana e a sostituirne
i valori con principi etici, a tal punto da ridurre i cristiani ad una
minoranza nelle società una volta interamente cristiane, non do-
vremmo individuarla al di fuori del cristianesimo stesso, ma fra i
battezzati. sarebbe come fare gli struzzi. l’arcivescovo d’italia e
malta, il metropolita Gennadios, scriveva alla fine del 2014, osser-
vando coraggiosamente la dura realtà degli ultimi decenni: il po-
polo di dio è rimasto essenzialmente “non catechizzato”. il risultato
di questa situazione è l’ignoranza, la conoscenza imperfetta e la
confusione dei battezzati in ordine alla verità cristiana. Questo è
ciò che dice anche san Giovanni crisostomo sui cristiani non cate-
chizzati della sua epoca: “Grande abisso e profondo baratro è l’igno-
ranza delle scritture, grande tradimento della salvezza stimare
come fossero nulla le leggi divine. Questa cosa genera eresie, intro-
duce disordine nella vita, capovolge tutto”13. l’ignoranza, dunque,
della verità cristiana, ha avuto come conseguenza, non solo negli
anni di crisostomo, ma anche negli ultimi decenni, il fatto che
l’uomo ha smesso di vivere quotidianamente gli insegnamenti cri-
stiani e di applicarli nel proprio ambiente sociale. così la sua fede
in dio non è riuscita per decenni ad apportare alcun cambiamento
significativo nella sua vita e di conseguenza neppure nella società.
È persino possibile frequentare regolarmente i sacramenti e la vita
della chiesa, ma in modo totalmente individualista e ipocrita, ossia
senza umiltà, sincerità, pazienza, benevolenza, gioia, semplicità e
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soprattutto amore disinteressato. se non si vive un rapporto per-
sonale con dio, il risultato è quello di non poter creare relazioni au-
tentiche con le altre persone.

Questo cristianesimo – i cui membri, non catechizzati e secola-
rizzati, hanno una esperienza minima del messaggio di Gesù – è
la realtà cristiana purtroppo incontrata dal grande politico e filo-
sofo indiano mahatma Gandhi, il quale confessò: “mi piace il vo-
stro cristo. non mi piacciono i vostri cristiani. i vostri cristiani
sono così diversi da cristo”. Questa affermazione di Gandhi, che
riflette certamente il comportamento dei cristiani della sua epoca
(1869 – 1948), come ha sottolineato egli stesso, è in netto contra-
sto con quanto osservato nel cristianesimo dai grandi imperatori
e santi costantino e teodosio, che lo scelsero per il loro impero,
quando il cristianesimo era ancora una minoranza, all’interno di
una società tradizionalmente pagana.

Basandoci su quanto detto finora, si pone fortemente la questione
se e in quale modo sarebbe possibile vedere l’attuale società seco-
larizzata cominciare ad abbracciare l’insegnamento cristiano e ini-
ziare così il “buon mutamento” e la sua trasfigurazione. ritorna nel
palcoscenico dell’attuale realtà storica il dilemma profetico dinanzi
al quale, alcuni decenni fa, l’allora metropolita Gheron di calcedo-
nia melitone, ha posto la chiesa, che già si trovava di fronte alla se-
colarizzazione nella società: “[la chiesa] o camminerà verso il
rinnovamento interno e l’unità, e aiuterà la sopravvivenza anche
dell’umanità stessa, o rimarrà impassibile spettatrice del dramma
dell’uomo contemporaneo e, con fanatismo medievale e intolle-
ranza, permarrà nell’inattività (nel ristagno), nel diniego, nella di-
visione, nell’arretratezza utopistica, e accelererà la stessa rovina e
distruzione del mondo”14. credo, umilmente, che la risposta ad am-
bedue le domande abbia cercato di dare – e sia riuscito a dare – il
santo e Grande sinodo della chiesa ortodossa.

2. Presupposti storici

la fede ortodossa si esprime attraverso l’unica e sola autorità che
la chiesa riconosce, quella dell’istituzione sinodale, cioè il sinodo
dei vescovi canonici della chiesa; di conseguenza: “l’ortodossia è
la chiesa della sinodalità”. Gli albori del sistema sinodale, visto
come modo di organizzazione della vita ecclesiastica, come assun-
zione di decisioni e garanzia dell’incontaminato insegnamento tra-
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loGos sinodale16

smesso, oltre che come punto focale dell’unità ecclesiale, vengono
ravvisati nel sinodo apostolico di Gerusalemme dell’anno 4916.

i sinodi della chiesa si suddividono in quelli di “livello locale”
e “quelli di livello ecumenico o panortodosso”. al secondo gruppo
appartengono tutti i sinodi le cui decisioni hanno valore panor-
todosso, invariato e diacronico. di conseguenza, tutte le altre
forme di sinodo (ad esempio: sinodo della Gerarchia o sinodo
Permanente) rientrano nella tipologia di sinodi di livello locale.
la chiesa conosce due principali tipologie di sinodi a cui parteci-
pano Primati o vescovi di più o di tutte le chiese ortodosse locali:
il “santo e Grande sinodo” e il “maggiore e Perfetto sinodo”17. 

il “sinodo maggiore”, così come lo definisce il sesto canone del
ii concilio ecumenico, ha funzionato come tribunale d’appello
per i sacerdoti. in seguito il “maggiore e Perfetto sinodo”, come
si usa chiamarlo, veniva convocato nei periodi di più grande tur-
bolenza dogmatica o di crisi amministrativa della chiesa, e di so-
lito era presieduto dal Patriarca ecumenico e più raramente
dall’imperatore. Questo tipo di sinodo ha tanti tratti comuni con
i concili ecumenici e rappresenta una forma intermedia tra il si-
nodo endemousa del Patriarcato ecumenico e quello del concilio
ecumenico18. il maggiore e Perfetto sinodo esiste tutt’ora e viene
convocato dal Patriarca ecumenico per gli stessi motivi. 

il termine “santo e Grande sinodo” si riscontra per la prima
volta nel 325, con il i concilio ecumenico di nicea. da sottoli-
neare che nel santo e Grande sinodo non è obbligatoria – anche
se è preferibile – la partecipazione di tutte le chiese ortodosse.
non deve essere dimenticato che il Patriarcato di antiochia non
ha voluto partecipare al Grande sinodo di efeso del 431 (iii con-
cilio ecumenico)19, come anche il Patriarcato di mosca non ha
partecipato al sinodo del 1872; ovviamente, ambedue le chiese
che non vi hanno partecipato hanno poi accettato le decisioni si-
nodali. a questo tipo di sinodo appartengono tre gruppi di sinodi:
1) i sette concili ecumenici: a questi venivano invitati rappresen-
tanti di tutte le circoscrizioni ecclesiastiche (Patriarcati e chiese
autocefale); 2) i sinodi successivi di “validità cattolica”, come
quelli degli anni 879-880, 1341, 1351, 1368, 1484, 1638, 1642,
1672, 1691, 187220: a questi venivano invitati i Primati delle chiese
e, solitamente, anche i membri del santo sinodo del Patriarcato
ecumenico, mentre presenziavano alle sessioni e firmavano i do-
cumenti finali alcuni vescovi delle altre chiese; di solito, però, il
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numero totale dei Padri partecipanti non superava i trenta; e 3) il
“santo e Grande sinodo della chiesa ortodossa”, che è stato con-
vocato a creta, come anche i suoi analoghi che seguiranno in fu-
turo, come già è stato deciso. secondo il regolamento interno del
sinodo, a quest’ultimo sono stati invitati il Primate insieme a 24
Prelati di ogni chiesa (o anche meno per le chiese che non dispo-
nevano di questo numero, come le chiese di cipro e di albania).
dunque, si è messo in moto ed è entrato in vigore un modo di par-
tecipazione analogo a quello dei concili ecumenici, che la chiesa
ortodossa non viveva più dal primo millennio. 

scopo del santo e Grande sinodo, come in modo significativo
ha riportato il Patriarca ecumenico Bartolomeo, era “di confer-
mare e rafforzare l’unità della pienezza (del pleroma) dei fedeli;
di proclamare l’unicità della chiesa una, santa, cattolica e apo-
stolica; di offrire la testimonianza dell’ortodossia al mondo con-
temporaneo”21. il significato e l’importanza del sinodo, secondo
il Patriarca Bartolomeo, “consiste per eccellenza in questo stesso
fatto della sua realizzazione – con la grazia di dio –  dopo tanti
secoli nei quali questo non era divenuto possibile”22. 

il santo e Grande sinodo è stato preparato per più di cinquanta
anni, a partire dalla “i conferenza Panortodossa Presinodale” di
rodi nel 1961. i quattro incontri presinodali degli anni ’60 hanno
definito i primi argomenti del catalogo tematico del Grande si-
nodo, che in seguito è stato elaborato durante le riunioni delle
“commissioni Preparatorie Panortodosse” e delle “conferenze
Panortodosse Presinodali” dei decenni successivi. la causa della
lunga durata nella preparazione del Grande sinodo probabil-
mente va ascritta allo spirito dell’etnofiletismo, cioè a quella si-
tuazione nella quale la chiesa si subordina a scopi politici statali
e che, giustamente, viene considerata nemica dell’unità e della
pace ecclesiastica23. di massima importanza per la convocazione
del santo e Grande sinodo è stata la vi sinassi dei Primati delle
chiese ortodosse autocefale nel centro ortodosso del Patriarcato
ecumenico in chambésy di Ginevra, convocata dal 21 al 28 gen-
naio 2016. a questa hanno partecipato undici dei quattordici Pri-
mati, mentre i tre che non hanno potuto parteciparvi sono stati
rappresentati da delegazioni ufficiali delle loro chiese. tra le de-
cisioni ivi prese vi era la convocazione del santo e Grande sinodo
presso l’accademia ortodossa a Kolymvari (creta), dal 16 al 27
giugno 2016, come anche i sei argomenti da discutere in esso. e
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loGos sinodale18

mentre tutto lasciava supporre che il sinodo alle porte non
avrebbe conosciuto ritardi o problemi, all’ultimo momento quat-
tro chiese ortodosse – per motivi che non saranno esaminati in
questa introduzione – hanno deciso di non presentarsi a questo
appuntamento importante per l’ortodossia. malgrado ciò, il Pa-
triarca ecumenico Bartolomeo ha proceduto alla convocazione
del sinodo, “perché è volontà di dio, perché la chiesa ha bisogno
di un sinodo”, come in modo caratteristico ha spiegato il metro-
polita Gennadios, arcivescovo ortodosso d’italia e malta, pochi
giorni prima dell’avvio dei lavori24. 

i lavori del santo e Grande sinodo sono iniziati ufficialmente il
lunedì dello spirito santo, 20 giugno 2016, dopo la celebrazione
della divina liturgia. in modo informale il 17 giugno si è tenuta la
sinassi dei Primati, durante la quale i Primati, accompagnati da
due dei loro vescovi, si sono consultati sul messaggio finale (e l’en-
ciclica) del sinodo. il giorno seguente, sabato delle anime, è stata
celebrata la divina liturgia, con la commemorazione di tutti coloro
– defunti –  che hanno lavorato per la preparazione e la convoca-
zione del santo e Grande sinodo; nel pomeriggio hanno avuto
luogo l’accoglienza ufficiale e la dossologia nella sede dell’arcidio-
cesi di creta, a candia. due concelebrazioni dei Primati, presiedute
da sua santità il Patriarca ecumenico Bartolomeo, sono state of-
ficiate, una la domenica di Pentecoste nella cattedrale di candia,
e l’altra la domenica di tutti i santi, il 26 giugno, nella chiesa dei
ss. apostoli Pietro e Paolo a canea, “in occasione della conclusione
dei lavori del Grande sinodo”, le sessioni del quale erano terminate
il pomeriggio del giorno precedente.

alle sessioni sinodali, sotto la Presidenza del Patriarca Bartolo-
meo, hanno partecipato 152 Padri, tra i quali vi erano 10 Primati
e 142 vescovi provenienti da tutto il mondo. ogni chiesa, inoltre,
poteva avere una équipe di consulenti, per un massimo di sei per-
sone. Particolarmente positive sono state le impressioni suscitate
dalla composizione dell’équipe di consulenti del Patriarcato ecu-
menico, che era composta da un vescovo, esperto nelle questioni
di bioetica, un abate come rappresentante del monte athos, un
sacerdote sposato che opera nella diaspora, un’abadessa, un laico
membro del direttivo della comunità Greca di costantinopoli e
una Professoressa universitaria degli usa. tra i Padri che hanno
partecipato c’erano teologi affermati a livello universale; certa-
mente, negli atti del sinodo, quando questi saranno pubblicati,
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risalterà il contributo teologico di tutti i Padri che hanno parteci-
pato attivamente ai lavori sinodali. 

l’aspetto più particolare nella progettazione del santo e Grande
sinodo, che non ha pari nella storia sinodale – almeno dal sinodo
locale di antiochia (341) in poi25–, è la volontà di prendere le de-
cisioni all’“unisono”, in modo tale che “la parola del sinodo sia
espressa ‘con una sola voce e con un solo cuore’”26. Questa unani-
mità deve essere considerata in realtà come “concordia” (ὁμοψυ-
χία) e non soltanto come il risultato di un modo di amministrare
e organizzare le cose27. riguardo alla relazione tra il santo e
Grande sinodo e i concili ecumenici, l’arcivescovo anastasios di
albania ha chiarito che “il santo e Grande sinodo non è una ‘copia
autentica’ dei concili ecumenici, neanche un ‘facsimile’ di ciò che
avviene in un’altra chiesa o confessione occidentale. [il sinodo],
adeguato alle condizioni e alle potenzialità del XXi secolo, ha le
sue particolarità, mentre mantiene il simbolismo chiaro dell’unità
delle chiese ortodosse, prezioso per la loro vita e la loro testimo-
nianza nel mondo contemporaneo”28. le sessioni sinodali inizia-
vano ogni giorno dopo la celebrazione della divina liturgia e
duravano fino alla sera tardi, con un intervallo per il pranzo e per
un breve riposo dei Padri.

il lavoro faticoso dei vari giorni, “con l’invocazione del santis-
simo spirito”, con emendamenti, correzioni e aggiunte alle bozze
dei sei documenti che erano stati preparati a livello panortodosso
durante i decenni precedenti, ha reso i suoi frutti benedetti. il
santo e Grande sinodo della chiesa ortodossa del 2016 ha esa-
minato questioni “che da tanto tempo preoccupano il fedele po-
polo ortodosso di dio in tutto il mondo”29, e si è dimostrato un
sinodo soprattutto di carattere pastorale: ha condannato la scri-
stianizzazione della società contemporanea, la secolarizzazione e
il fanatismo, in particolar modo il fanatismo religioso. in esso si
è espresso con franchezza e acume il bisogno di cambiare l’orien-
tamento dell’umanità, il bisogno di cambiare il modo di pensare,
il bisogno di metanoia da parte dell’uomo. attingendo dalla ric-
chezza della tradizione, dall’esperienza e dai principi della chiesa
ortodossa, esso intente coltivare le coscienze e plasmare delle per-
sonalità che siano capaci di trasfigurare l’attuale società. in con-
clusione, tutti gli argomenti del sinodo toccano la vita dei fedeli,
la salvezza in cristo degli uomini, ed è un tale dato a conferire il
carattere pastorale ed ecumenico a questo sinodo. 
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il santo e Grande sinodo della chiesa ortodossa ha proceduto,
come già scritto, alla redazione e all’approvazione dell’enciclica
sinodale e del messaggio, e alla discussione e alla ratifica di sei
documenti-decisioni ufficiali, l’importanza dei quali, dal punto di
vista pastorale, consiste nei seguenti punti30:

A. con il primo documento, dal titolo ‘la missione della
chiesa ortodossa nel mondo contemporaneo’, “la voce profetica e
pastorale della chiesa si indirizza al cuore dell’uomo”31. la chiesa,
“pur non essendo del mondo, ma vivendo nel mondo”32, considera
i problemi del mondo contemporaneo come suoi problemi, “per-
ché sono problemi del suo gregge”33. Gli argomenti sui quali si fo-
calizza il documento finale sono: a) il valore della persona umana;
b) libertà e responsabilità; c) Pace e giustizia; d) la pace e la pre-
venzione della guerra; e) la chiesa ortodossa di fronte alle discri-
minazioni; f) la missione profetica della chiesa ortodossa come
testimonianza di amore nel servizio (nella diaconia).
B. il tema della diaspora ortodossa, che viene esaminato nel

secondo testo, tocca i bisogni concreti dei milioni di ortodossi che
abitano fuori dei confini delle loro chiese locali e dentro i confini
territoriali della giurisdizione canonica del Patriarcato ecume-
nico. secondo quanto riporta il documento sinodale, vengono uf-
ficializzati i consigli episcopali per zone geografiche, già esistenti
dall’anno 2009. obiettivi di questi consigli sono la manifesta-
zione dell’unità dell’ortodossia e lo sviluppo di un’azione comune
da parte di tutti gli ortodossi di ogni zona geografica. 
C. Puramente pastorali – e non filetistiche o di opportunismo

regionale – sono le ragioni che conducono alla creazione di una
chiesa autonoma. l’istituzione dell’autonomia, come pure tutti
i presupposti necessari per ottenerla, vengono descritti dettaglia-
tamente nel documento relativo. da notare che l’istituzione
dell’“autonomia” è ricomparso nella vita della chiesa ortodossa
probabilmente sotto l’influsso non soltanto dell’etnofiletismo, ma
anche dello slogan “autonomia”, che era lo slogan principale del-
l’illuminismo, come già si è detto.
D. in base al quarto documento sinodale, dal titolo “il sacra-

mento del matrimonio e i suoi impedimenti”, diviene chiaro che
sono pastorali le ragioni che hanno condotto la chiesa ad esami-
nare tutto ciò che riguarda l’istituzione della famiglia, la celebra-
zione del matrimonio e i suoi impedimenti.
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E. il tema esaminato nel quinto documento, intitolato “l’im-
portanza del digiuno e la sua osservanza oggi” – una volta asso-
data la rilevanza per tutti gli ortodossi dell’insegnamento circa il
carattere teologico, ascetico, spirituale e soteriologico del di-
giuno34 –, tratta della cura pastorale “per chi ha difficoltà ad os-
servare le regole del digiuno che sono in vigore [...], lasciando alla
discrezione delle chiese ortodosse locali di stabilire l’economia
filantropica e comprensiva, ammorbidendo il carattere ‘aspro’ dei
sacri digiuni in casi speciali”35.
F. anche l’ultimo documento, dal titolo “relazioni della

chiesa ortodossa con il restante mondo cristiano”, presenta, dal
punto di vista pastorale, delle implicazioni importanti per i fedeli,
che spesso convivono nella loro vita quotidiana con cristiani che
non sono membri della chiesa ortodossa. con questa decisione,
la chiesa ha fatto conoscere qual è la sua posizione in ordine ai
nostri fratelli non ortodossi, al loro credo e alle chiese dalle quali
essi dipendono.

3. Presupposti teologici

affinché i documenti sinodali risultino pienamente accessibili
anche a chi non ha delle conoscenze teologiche particolari – d’al-
tronde i testi del sinodo non si indirizzano solo a quanti hanno
una formazione teologica di alto livello –, si è ritenuto opportuno
analizzare alcuni termini teologici. tali termini, alcuni dei quali
vengono spesso ripetuti nei documenti sinodali, potrebbero essere
definiti come “parole-chiavi”, che forniscono a ogni lettore ben
disposto la risposta alle questioni poste alla fine della prima unità.
essi possono essere divisi in due categorie:

Ι. alla prima categoria appartengono cinque termini teologici,
che troviamo al centro del pensiero teologico di personalità di
grande fama che hanno accompagnato il lungo cammino di prepa-
razione del santo e Grande sinodo. Questi termini si presentano
qui classificati come gradini che portano alla comprensione dei do-
cumenti sinodali.

il primo termine, “riconciliazione”, che nel suo significato ini-
ziale fa riferimento al dono per eccellenza che offre al mondo il
signore risorto, cioè la rappacificazione dell’uomo con dio, si
trova disseminato in quasi tutti i testi e le omelie dei venticinque
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anni di Pontificato del Patriarca ecumenico Bartolomeo. Questo
termine, anzi, potrebbe benissimo essere usato per caratterizzare
tutto il Pontificato del vertice del mondo ortodosso. e questo per-
ché la riconciliazione che offre Gesù – così la vede il Patriarca Bar-
tolomeo, “il Patriarca della riconciliazione” – è un modus vivendi
del cristiano: dalla “riconciliazione della coscienza”36 (l’uomo che
vive in comunione con il suo signore) alla riconciliazione di tutta
la famiglia umana, cioè alla riconciliazione tra chiese, confessioni,
religioni, civiltà e popoli. condizione fondamentale per il preva-
lere dello spirito di riconciliazione costituisce l’esclusione di ogni
tipo di fanatismo – particolarmente del fanatismo religioso –,
apertamente condannato in una moltitudine di suoi testi dal Pa-
triarca ecumenico Bartolomeo. Questo modus vivendi della ri-
conciliazione e del rifiuto di ogni forma di fanatismo è adottato
chiaramente dai Padri del santo e Grande sinodo, attraverso i do-
cumenti, come presupposto per la trasfigurazione della società
contemporanea e la sopravvivenza addirittura dell’umanità.

i termini “persona” ed “eucaristia”, che sono stati analizzati con
particolare attenzione dal Gheron metropolita di Pergamo Gio-
vanni zizioulas, Professore universitario emerito, costituiscono,
secondo il nostro umile sentire, il secondo gradino dei presupposti
teologici. sulla base dell’insegnamento Patristico –particolar-
mente dei Padri cappadoci e di san massimo il confessore –, il
metropolita di Pergamo presenta, tra l’altro, le seguenti riflessioni
importanti per la comprensione dei documenti sinodali: “la vita
di dio è eterna, perché è personale, cioè si realizza come espres-
sione di comunione libera, come amore. vita e amore coincidono
in una persona. [...] Gesù cristo porta nella storia la realtà stessa
della persona e la rende base e ‘ipostasi’ (fondamento) della per-
sona per ogni uomo. [...] come dio soltanto in quanto persona ‘è’
quello che è nella sua natura, ‘dio perfetto’, così anche l’uomo in
cristo soltanto in quanto ipostasi, in quanto persona, cioè in
quanto libertà e amore, è ‘uomo perfetto’. di conseguenza l’uomo
perfetto è solo colui che è veramente persona. [...] morte per la
persona significa smettere di essere amato e di amare, di essere
unico e irripetibile, mentre vita per la persona significa la soprav-
vivenza dell’unicità della sua ipostasi, la quale assicura e mantiene
l’amore. [...] la chiesa ha collegato con l’eucaristia ogni suo atto
che ha come scopo il superamento da parte dell’uomo della sua
ipostasi biologica e il divenire veramente persona. [...] ogni volta
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che l’uomo gusta nell’eucaristia l’esperienza di questa ipostasi, si
consolida nella sua certezza che la persona ipostatizzata dal-
l’amore liberato dall’esclusivistà e dalla necessità biologiche alla
fine non morirà”37.

il dotto Gheron metropolita melitone di calcedonia è stato colui
che già dagli anni ’70 – prima persona nella chiesa ortodossa e
nel cristianesimo in generale – aveva previsto il bisogno di rie-
vangelizzare le persone già battezzate, come una risposta univer-
sale “all’ansia finale dell’uomo contemporaneo”38. il termine
“rievangelizzazione”, di cui si serve il santo e Grande sinodo, ri-
manda prevalentemente a un ritrovato legame tra la chiesa e gli
uomini religiosamente indifferenti, dei quali si è scritto all’inizio
di questo testo. ovviamente, il comportamento della chiesa non
deve essere un “comportamento di antipatia o di conflitto, ma un
tentativo di comprensione del linguaggio, dei problemi, delle ri-
serve, delle tentazioni, del peccato, e anche dell’ostilità degli
altri”39. titolare di questo servizio, di questa responsabilità spiri-
tuale, è l’intero popolo di dio. il fatto che uno si prenda cura sol-
tanto della salvezza della propria individualità viene definito da
san Giovanni crisostomo “bestiale e disumano”, quando la re-
sponsabilità della rievangelizzazione è invece enorme: “ognuno
di noi è responsabile della salvezza del proprio prossimo”40. il me-
tropolita melitone di calcedonia, invitando i fedeli, clerici e laici,
a contribuire alla rievangelizzazione della società, vede consa-
crarsi a tale opera sacra “alcuni nel martirio e altri nella testimo-
nianza, alcuni nel silenzio e nella pazienza e altri nella potenza
della parola e dell’attività cristiana, tutti però uniti nella stessa
santa tradizione dell’ortodossia”41. il verbo della chiesa, anche in
questa circostanza, è chiamato a rimanere profetico, esattamente
come il verbo dei Profeti nell’antico testamento, “un verbo reali-
stico ma al tempo stesso consolante, terapeutico, e che si rafforza
in vista di una continuità e un dinamismo ulteriore”, un verbo che
“mira a una vigilanza continua e nel contempo a un procedere di-
namico verso il meglio: la rappacificazione dell’umanità, l’aboli-
zione delle discriminazioni, la coesione della realtà universale, la
convivenza degli esseri, la convivenza delle diversità, dove il lupo
e l’agnello vivono nello stesso gregge”42, come insegna la prof.ssa
despo lialiou. condizione indispensabile, comunque, per tutto
questo è che la testimonianza di quanti vorrebbero contribuire
alla rievangelizzazione della società sia credibile, che vi sia, cioè,
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una coerente applicazione nella loro vita personale di tutto ciò che
insegna l’ortodossia: testimoniare quotidianamente l’amore di
dio nella società con la forza trascendentale dell’amore, vivere co-
scientemente i principi del vangelo, non pensare o parlare sem-
plicemente di cristo, ma lasciarlo abitare dentro di sé43.

inscindibilmente legata al termine precedente è anche l’ultima
espressione, “la liturgia dopo la Liturgia”, adottata dal santo e
Grande sinodo, che presenta la missione di coloro che lavorano
per la rievangelizzazione della società come opera di “ringrazia-
mento, amore, glorificazione di dio e comunione con lui e con
tutto il mondo”44. essa ha origine nel pensiero dell’arcivescovo
d’albania anastasios, il quale ha proposto tale terminologia già
dagli anni ’60, allo scopo di caratterizzare la sostanza della mis-
sione. la missione – e per estensione l’attuale rievangelizzazione
della nostra società scristianizzata –, intesa come liturgia dopo
la fine della divina liturgia, “significa il continuo impegno di li-
berazione dalle forze del male che si agitano dentro di noi; signi-
fica un continuo riorientamento e una continua apertura verso
intuizioni e sforzi volti a liberare gli uomini da tutte le strutture
d’ingiustizia, sfruttamento, ansia e solitudine, e a creare una vera
comunione di amore nell’amore”45. in questo stesso contesto si
può comprendere l’utilizzo della parola “servo” nella frase litur-
gica: “si comunica il servo di dio…”. il fedele, “concorporeo e
consanguineo di cristo”, secondo l’espressione di san cirillo Pa-
triarca di Gerusalemme46, viene trasfigurato in suo servo, in
servo della rievangelizzazione del mondo, e, uscendo dalla chiesa
dopo la conclusione della divina liturgia, “va in pace”, contri-
buendo, prevalentemente con la propria vita, ma anche con il
proprio verbo, alla rievangelizzazione del suo ambiente sociale.

ΙΙ. alla seconda categoria appartengono alcuni termini teologici
ben noti, che vengono usati ampiamente nei documenti sinodali.
tali termini sono qui esaminati sulla base dei cinque termini pre-
cedentemente esposti, per fornire al lettore dei documenti sino-
dali un aiuto per una loro più completa comprensione e per la
decodificazione dello spirito e del messaggio delle decisioni del
santo e Grande sinodo della chiesa ortodossa.
Santo: scopo del cristiano non è di osservare meccanicamente

alcuni comandamenti, ma di liberarsi dalle catene del peccato,
cioè della cattiveria, dell’egoismo, della xenofobia e del fanatismo
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e, in questo modo, incontrarsi con dio, identificare la sua volontà
con la volontà del signore, cioè diventare santo, uomo di dio. i
santi fanno vedere alla nostra società chi è in realtà l’uomo e come
questi debba vivere per confermare la propria fede con la propria
vita. la santità, alla quale fanno riferimento i documenti del
santo e Grande sinodo, sicuramente può essere attinta soltanto
in seno alla chiesa. il Patriarca ecumenico Bartolomeo sottolinea
che la santità viene offerta all’uomo “attraverso l’intera vita della
chiesa ortodossa e la nostra vita e condotta”47; egli insegna, inol-
tre, che la santità ha un’influenza sostanziale in tutta la società,
visto che “risplende come un lume nella lampada e illumina le
anime ottenebrate degli uomini”48. realmente, per trasmettere la
luce di cristo nella nostra società, basta il contatto con un cri-
stiano autentico, con un uomo di dio, con un santo ancora in vita,
che lotta per attuare silenziosamente e con fedeltà i principi cri-
stiani a cui crede. l’arcivescovo d’albania anastasios sottolinea
che molti santi “hanno compiuto una straordinaria opera missio-
naria senza rendersene conto. hanno fatto un bene immenso solo
perché ci sono stati”49. si sottintende, purtroppo, che si verificano
conseguenze contrarie quando il contatto è con un cristiano –
chierico o laico che sia – la cui vita non si identifica con i principi
cristiani e che sembra credere soltanto teoricamente.
Amore: l’avvenimento dell’incarnazione del Figlio e logos di

dio ha rivelato all’umanità, in primo luogo, che dio è personale e
si manifesta come persona, e come persone ha creato anche gli
uomini, e, in secondo luogo, che dio ci avvolge con il suo amore50.
in base alla nostra confessione di fede, la fonte dell’amore è dio,
il quale si autoproclama amore. amore e luce sono due stati che
si identificano con dio. dio è luce inaccessibile, dio è anche
amore. l’uomo fu creato da dio “a immagine sua” e, come un
corpo che splende di luce riflessa, riceve da dio la qualità amorosa
di lui, con la caratteristica sostanziale di costituire una “comu-
nione di amore”, secondo il modello della ss. trinità, in armonia
con la creazione intera e la fonte dell’amore, dio51. in base a tutto
ciò, come riporta il prof. nikolaos matsoukas, “tutta la vita, nei
suoi risvolti sia attivi sia contemplativi, ha come cellula centrale
l’amore. [...] l’amore è l’infrastruttura della vita stessa (increata
e creata) e la sua espressione organica in quanto elemento crea-
tivo fondamentale. il mondo è stato creato dall’amore, è conser-
vato dall’amore ed è salvato dall’amore. [...] così, lì dove manca
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l’amore, registriamo corruzione, necrosi, odio, invidia e dominio
dispostico. l’egocentrismo, relativamente alla sua profondità e
alla sua tensione, significa proprio questa mancanza d’amore,
come corruzione e devastazione della vita”52. Per questo motivo
l’insegnamento della nostra chiesa ha come scopo quello di aiu-
tare l’uomo ad arrivare all’amore assoluto, che è dio, attraverso
l’estinzione di ogni traccia di egoismo, interesse personale, fana-
tismo. Questo fine può essere raggiunto con la coltivazione del-
l’amore divino, il quale, “come un’esplosione nel silenzio”53, libera
l’uomo dal proprio egoismo, apre i suoi orizzonti spirituali, dilata
il suo essere e, finalmente, lo rende ecumenico, universale e non
un individuo globalizzato54. Questo amore è nel contempo anche
conoscenza della verità divina, conoscenza di dio; la conoscenza
di dio non è una semplice informazione, ma è un’esperienza per-
sonale, un incontro personale tra dio e l’uomo, che assicura la
perfezione e la realizzazione della vita55. secondo i Padri cappa-
doci, la conoscenza che l’uomo può avere di dio (θεογνωσία)
“proviene solo da ciò che dio rivela all’uomo, e solo in maniera
commisurata alla ricettività di quest’ultimo. [...] detto in parole
semplici: l’uomo conosce di dio solo ciò che dio gli rivela”56.

si pone, conseguentemente, la domanda circa il modo in cui
l’uomo possa amare dio. la relazione d’amore tra dio e l’uomo
potrebbe essere posta in parallelo – conformemente, però, ai dati
dell’esistere umano, e solamente perché l’insegnamento della
chiesa ortodossa risulti in qualche maniera comprensibile – con
la naturale relazione d’amore che hanno i figli per i propri geni-
tori: neonati, amano i loro genitori istintivamente, senza cono-
scere niente di loro, soltanto perché essi si prendono cura di loro,
si trovano accanto a loro, in altre parole li amano. crescendo, i
figli iniziano a conoscere i propri genitori, mentre i sentimenti
d’amore e di fiducia nei loro confronti si conservano e si confer-
mano; più si manifesta la presenza dei genitori ed esiste un’au-
tentica comunicazione tra genitori e figli, e più questa esperienza
è caratterizzata dall’amore e dalla conoscenza. Quindi, affinché
l’uomo possa conoscere dio, deve riconoscere di essere “figlio di
dio”, accettare la relazione di figliolanza con lui e amarlo, senza
avere la pretesa di conoscerlo prima di amarlo (diversamente
dunque da quanto succede nelle relazioni sociali, nelle quali è la
conoscenza tra gli uomini a portare – o non portare – all’amore e
alla reciproca fiducia). nel momento, pertanto, in cui l’uomo si
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abbandona come il neonato all’affetto e alla grazia di dio, attra-
verso la sua partecipazione attiva alla vita sacramentale della
chiesa e particolarmente alla divina eucaristia, che lo unisce a
dio, egli certamente inizia il cammino della comunione con lui e
della conoscenza di lui. in quel momento, dall’amore stesso verso
dio l’uomo sarà guidato alla conoscenza di dio (θεογνωσία),
sempre nella misura di ciò che dio vorrà rivelargli, come già è
stato scritto. il secondo passo per realizzare l’amore tra dio e
l’uomo è ricambiare l’amore di dio attraverso l’amore del cri-
stiano per il prossimo. 

la chiesa contribuisce al rapporto attivo tra dio e l’uomo in-
segnando l’amore verso il prossimo che è visibile, come espres-
sione dell’amore verso dio che è invisibile. essa annuncia non
una semplice convivenza d’individui, ma una comunione di per-
sone nell’amore, ecumenica e universale. l’amore verso il pros-
simo è stato riconosciuto come la quintessenza del messaggio
cristiano. il metropolita nikolaos di mesogea sottolinea che
“l’amore cristiano è tremendo; non è un’opera buona, è rela-
zione. l’altro non è un estraneo; è un vicino, è un prossimo. an-
cora di più: diventa fratello, parente. È fratello di cristo, secondo
il vangelo. È il dio visibile dell’istante presente”57. Ben si sa che
segno attendibile dei veri discepoli di cristo e misura esatta per
valutare l’autenticità della loro fede in lui è la piena dedizione
al prossimo o – in altre parole –, come segnala p. Filotheos
Faros, “l’accoglienza senza condizioni e l’aiuto senza pretendere
un contraccambio”58 offerti a tutti gli uomini, vicini e lontani,
seguendo semplicemente l’esempio del signore, indipendente-
mente dal loro credo religioso, essere morale, stato intellettuale
o culturale59. soddisfacendo a tali presupposti, l’amore cristiano
rappresenta per il fedele, da un lato, l’espressione e la conferma
tangibile del suo amore verso dio e, dall’altro, il suo collega-
mento con ogni uomo che soffre ed è nel bisogno, con ogni suo
prossimo, semplicemente perché il suo prossimo è un uomo, “fi-
glio di dio”, creato “a immagine di dio”, e dunque suo fratello.
allora il fedele, insieme all’amore che convince l’altro, offre
anche la fede che libera l’altro60. allora il fedele partecipa atti-
vamente alla rievangelizzazione della società. l’amore verso il
prossimo, insegna il Patriarca Bartolomeo, “implica l’interesse
franco per gli altri, la collaborazione, l’altruismo, la rinuncia al-
l’eccessivo amor proprio e all’egoismo, la cessazione del ‘no’ e
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l’affermazione del ‘sì’”61. attraverso questo amore, l’uomo che
indirizza tutta la sua attività verso il bene comune, a vantaggio
del suo prossimo, diventa, secondo san Giovanni crisostomo,
veramente un uomo buono: “allora l’uomo buono tutto deve fare
per il bene comune”62. 
Ascesi: secondo l’insegnamento ortodosso, la fede (il dogma),

la partecipazione alla vita liturgica e la continua ascesi personale
formano un’unità indissolubile, che è la base e il fondamento della
vita cristiana. l’ascesi ortodossa, così come è presentata nei do-
cumenti del santo e Grande sinodo, non è un complesso di atti
virtuosi, una vita stentata, una disciplina forzata, un atto formale,
legale e dovuto, un farsi violenza privo di consapevolezza, ma, al
contrario, è un nuovo modo di esistenza, “un’offerta umile, volon-
taria, spontanea e libera, una riduzione delle comodità corporali
finalizzata alla vigilanza spirituale, allo stare in piedi e all’eleva-
zione”, evidenzia il monaco moisìs del monte athos63. caratteri-
stiche fondamentali dell’ascesi sono la continenza, la continua
“nepsis” – cioè la vigilanza spirituale –, il digiuno e la sorveglianza
dei pensieri. con queste regole l’uomo detesta i piaceri, allo scopo,
come riporta il Patriarca ecumenico Bartolomeo, di concentrare
la sua mente sull’amore del signore e sull’amore del suo prossimo,
di espellere da sé “ogni amarezza e vendicatività e ogni protesta e
lamentela” contro il fratello, ma altresì allo scopo di “ritrovare il
modus vivendi paradisiaco, imitare, per quanto possibile, gli an-
geli incorporei e liberarsi da ogni passione dannosa per la società
e per il suo ambiente”64.
Matrimonio: “sacramento grande e figura di cristo e della

chiesa è il matrimonio”, attraverso il quale “i due – l’uomo e la
donna – diventano uno”, mentre “il figlio”, in quanto frutto della
relazione, “è un ponte”65. con questi pensieri di san Giovanni cri-
sostomo possiamo comprendere il motivo per il quale il santo e
Grande sinodo assegna un’importanza primaria al matrimonio e
alla famiglia, la quale costituisce la fondamentale, la primordiale
cellula della società. il metropolita nikolaos di mesogea segnala
che “la chiesa non vede la relazione matrimoniale come una sem-
plice convivenza, coesistenza o, sia pure, un camminare insieme,
ma come [...] reciproca pericoresi delle persone. Per questo mo-
tivo [la chiesa] considera il matrimonio un sacramento. nel ma-
trimonio ognuno vede, dirimpetto a sé, nella persona dell’altro,
non la propria scelta giusta o il destinatario della propria simpa-
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tia, ma la propria salvezza, il più grande dono di dio nella propria
vita”66. dunque, come sottolinea il Patriarca ecumenico, il matri-
monio – e di conseguenza la famiglia cristiana ortodossa – “è an-
zitutto un cammino di amore, in secondo luogo, un cammino di
concordia e di impegno comune, in terzo luogo un cammino di
creazione, con-creazione e continuazione della vita e, in quarto
luogo, un con-cammino verso il cielo, verso il regno dei cieli. È
una chiamata di dio, è un unire insieme le diversità, che conduce
alla perfezione: per questo i coniugi sono ‘coeredi della grazia
della vita’ (1 Pietro 3, 7)”67. in questo percorso, i membri della fa-
miglia non soltanto possono “portare i pesi gli uni degli altri” (Ga-
lati 6, 2), ma anche determinare assieme il cammino della società
in cui vivono e operano.
Chiesa: la chiesa, sulla quale i riferimenti dei testi del santo e

Grande sinodo sono innumerevoli, non è un’organizzazione o
un’istituzione, ma è il popolo di dio, un corpo, una sinassi, cioè
una comunione di persone, il cui capo è la Persona per eccellenza,
cristo, e i cui membri sono tutti i battezzati nel suo nome, tutti
quelli che si trovano in comunione effettiva con lui. l’unione sal-
vifica dei fedeli battezzati si realizza con la loro incorporazione
in questo corpo, cioè con la loro partecipazione alla sinassi eu-
caristica, alla divina liturgia, la quale è una pregustazione del
regno di dio e unisce tutti i fedeli “nell’unico corpo del si-
gnore”68. il risultato di questa unione è la partecipazione del-
l’uomo alla vita di dio, la sua trasfigurazione, la sua salvezza. si
deve chiarire, comunque, che la chiesa non porta semplicemente
alla salvezza, non è un “laboratorio della salvezza dell’uomo”, ma
si identifica con la salvezza, è la salvezza stessa, come annota p.
antonios alevizopoulos69. dunque, nella chiesa, in questa “co-
munione d’amore” con il dio dell’amore, vengono aboliti i muri
divisori di razze, lingue, sesso, classi, presupposti culturali.
l’esito dell’ecumenicità e della cattolicità della chiesa e del suo
insegnamento è la sua apertura incessante a tutto il mondo, a
“tutte le genti”70. Quest’apertura è un cammino che si realizza,
come insegna caratteristicamente il metropolita Gheron di cal-
cedonia melitone, “attraverso lo svuotamento (la kenosis) e il ser-
vizio, attraverso l’amore, la pace e il sacrificio”71. riguardo a tale
ecumenicità della chiesa e alla sua relazione con i non ortodossi,
l’arcivescovo d’albania anastasios sottolinea: “tutti gli uomini,
indipendentemente da razza, modo di vivere o lingua, portano
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dentro di sé la divina ‘somiglianza’, cioè mente, volontà libera e
amore. [...] la natura umana rimane unita sia nella sua magnifi-
cenza che nella sua caduta. [...] la persona umana, anche se le
sue concezioni e convinzioni religiose sono sbagliate, non ha
perso la sua origine divina. essendo creato ‘a immagine di dio’,
ogni uomo è nostro fratello. [...] l’uomo che ha un credo diverso
mai si priva della sua qualità fondamentale: la sua cittadinanza
spirituale. non smette di essere ‘figlio di dio’, creato ‘a immagine’
di lui, e dunque fratello. dio rimane padre di tutti. [...] visto che
tutti gli uomini partecipano della comune natura umana, la quale
è stata risollevata con l’incarnazione del logos, essi ricevono una
parte dell’influenza della sua grazia e del suo amore, che si ren-
dono attivi pienamente nella chiesa, nel suo corpo”72.

certamente, si deve sottolineare che con il termine “chiesa” si
intende la chiesa ortodossa, “la chiesa una, santa, cattolica e
apostolica”, come si professa nel simbolo della Fede. non si nega,
comunque, il fatto che “ritroviamo i segni della chiesa, che con
deferenza onoriamo, anche in altre chiese, divise da noi”73. con
queste chiese, come anche con le altre confessioni e le varie reli-
gioni, ma anche con ogni uomo di buona volontà, la chiesa orto-
dossa ritiene suo dovere dialogare, libera da concezioni mondane,
dannose e xenofobe, con lo scopo, anzitutto, di portare nel mondo
contemporaneo la testimonianza della fede e della speranza orto-
dossa e, in secondo luogo, di servire l’uomo contemporaneo,
chiunque egli sia, sia credente sia non credente. come significa-
tivamente sottolinea il metropolita Gheron di calcedonia meli-
tone, “noi non facciamo distinzione tra credenti e non credenti,
come non fa distinzione il signore. dio è sempre servitore, cioè
amico dell’uomo”74.
Vita in Cristo: la prima volontà di dio, secondo l’insegnamento

del Patriarca Bartolomeo75, è la santificazione dell’uomo. Questa
santificazione si esprime nel linguaggio ecclesiale con molte
espressioni: vita in cristo, salvezza dell’anima, comunione dello
spirito santo, vita spirituale, esperienza della Grazia divina...
Questi termini, di cui si servono nei loro documenti i Padri del
santo e Grande sinodo, significano che “l’uomo di fede non vive
soltanto all’interno di sé e nel mondo creato che lo circonda, ma
si trova in relazione spirituale e in comunione con la persona di-
vino-umana di cristo e con lo spirito santo e, per loro tramite,
con dio Padre, cioè con la divinità increata”. Questa comunione,
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che ha come presupposti l’osservanza dei comandamenti, la me-
tanoia, la purificazione e l’umiltà, è il segno caratteristico della
chiesa. il fedele ortodosso, chierico o laico, afferma il Patriarca
Bartolomeo, soltanto una volta santificato potrà vedere veramente
cristo e godere la vita eterna, la quale inizia fin dalla vita presente,
“e particolarmente dal momento in cui il fedele si lega con cristo,
che è la fonte della vita e dell’immortalità”. in base a questi pre-
supposti, la relazione del fedele con dio, con il suo prossimo e con
il mondo si esprime, nel suo cuore, con una fiducia imperturbabile
“nella divina Provvidenza, la quale è ovunque e sempre presente
e guida la sua vita”. in questo modo il fedele, essendo santificato
e vivendo la vita in cristo, “si trova colmo di acqua viva”, che egli
offre anche al suo prossimo. senza tale esperienza diretta della
Grazia divina, come insegna il Patriarca ecumenico, noi cristiani
“soltanto parleremo di essa, ma non potremo trasfonderla nel no-
stro prossimo assetato, [...] che chiede, nell’esercizio della virtù,
la conoscenza di dio e la sua illuminazione nella sua chiesa”.
Divinizzazione: la vita cristiana costituisce un movimento di-

namico, “un continuo movimento di purificazione in purifica-
zione, di metanoia in metanoia, di virtù in virtù, di conoscenza
in conoscenza”76, finalizzato alla divinizzazione dell’uomo. la di-
vinizzazione è una trasfigurazione che inizia fin dalla vita terre-
stre, un completo rinnovamento, una trasformazione totale
dell’anima e del corpo; “non è una ‘deificazione’ intesa come pas-
saggio ad un altro stato tramite il rifiuto della realtà materiale e
più in generale della realtà sensibile”77. ciò che chiamiamo “di-
vinizzazione” e che i documenti del santo e Grande sinodo pro-
muovono è la partecipazione dell’uomo non alla sostanza o alla
natura di dio, “ma alla sua esistenza personale”, come si
esprime il metropolita Giovanni di Pergamo78. Quando viene di-
vinizzato – come i santi che sono in vita –, l’uomo segue i passi
dell’amore divino, “agisce come un dio verso il suo prossimo”79,
che ama come se stesso e per cui offre la propria vita, trasmet-
tendo in seguito “un’irradiazione trasfigurante nel più ampio
complesso sociale”80. 
Sacerdozio: il Patriarca ecumenico Bartolomeo insegna81 che

“ciò che caratterizza il sacerdozio” è il rendere fruibili i frutti dello
spirito santo nella vita di ogni comunità eucaristica – Parrocchia
o monastero –, è la santificazione degli uomini e il servizio ai bi-
sogni della loro vita; per estensione, dipende “da ognuno dei tito-
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lari del sacerdozio” il fatto di trasformare in frutti graditi a dio la
Grazia divina increata che è stata loro data nel giorno dell’ordi-
nazione con la discesa dello spirito santo. il Patriarca Bartolomeo
sottolinea che il sacerdote ha una grande responsabilità: far sì che
la Parrocchia non dimentichi la sua missione principale come si-
nassi cultuale e non regoli la propria attività secondo criteri an-
tropocentrici. essa, altrimenti, si desacralizza, “si trasforma in
un’organizzazione umana con un’attività e una portata solo mon-
dane, [...] e trasforma nel contempo la chiesa, che è corpo di cri-
sto, in un idolo, in un simulacro ontologico falso, dal quale manca,
è stato scacciato, cristo, anche se sembra esserci”; in una frase:
“la chiesa si secolarizza”. sennonché una Parrocchia o un mona-
stero secolarizzato, evidenzia il Patriarca Bartolomeo, non ha mo-
tivo di esistere, visto che non offre all’uomo la “vivificante”,
“santificante” e “trasfigurante” energia increata di dio, ma lo
porta a una sostanziale separazione da dio e a un allontanamento
da lui, “malgrado il fatto che cristo venga nominato e ci si riferi-
sca a lui molte volte e in molti modi”. secolarizzazione della
chiesa significa, in altri termini, che la chiesa non soltanto opera
nel mondo contemporaneo e con i mezzi del mondo contempora-
neo – cosa utile e necessaria –, ma che diventa “mondo”, cioè,
come spiega il prof. christos Giannaras, “fa scomparire la diffe-
renza tra quelle realtà antitetiche che il vangelo definisce con le
parole ‘di questo mondo’ / ‘non di questo mondo’”82. 

nei membri del clero, ai quali i Padri del santo e Grande sinodo
rivolgono molte sollecitazioni e indicazioni, possiamo distinguere
due forme di secolarizzazione, come descrive molto bene p. vas-
silios thermos83. la prima forma – ci riferiamo ai chierici cosid-
detti modernisti – consiste nella “dimenticanza dell’aspetto
misterico della chiesa”, nell’arrendevolezza di fronte allo spirito
del peccato e del compromesso; essa è caratterizzata dall’indiffe-
renza, dall’affievolimento dell’ascesi e dall’eccesso di autogiusti-
ficazione. la seconda forma – ci riferiamo ai chierici cosiddetti
conservatori – comporta, come scrive il prof. olivier clément,
“una chiesa-rifugio, ghetto, dove la sua ricchezza liturgica, con-
servata nel suo arcaismo, provoca un ninna nanna rituale, com-
movente, ma non capace di infondere vita”84. P. vassilios thermos
caratterizza questa forma di secolarizzazione come “secolarizza-
zione di destra” (distinguendola dalla prima, la “secolarizzazione
di sinistra”), una secolarizzazione che non si individua facilmente,
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a causa della maschera della pietà che essa indossa, visto che av-
viene nel nome di dio e assume la forma di zelo nei confronti di
lui; una secolarizzazione che si esprime soprattutto con il tradi-
zionalismo fanatico, come anche con la paura del mondo, l’osti-
nato isolamento, la mancanza di libertà, l’autodifesa, la critica e
la censura, ecc. 

conclusione

nell’epoca contemporanea il modello economico della globaliz-
zazione, che si collega direttamente con il fenomeno della secola-
rizzazione dell’odierna società, sembra ormai essere agli sgoccioli,
visto che le società si ripiegano su scelte conservatrici, essendo
state smentite le loro speranze di un miglioramento della vita ed
essendosi esse accorte che la redistribuzione degli utili non arriva
a tutti ma soltanto alle lobby “chiuse”. in un’epoca come questa,
epoca critica per la società universale, ecco apparire i documenti
del santo e Grande sinodo della chiesa ortodossa. in questo si-
nodo i Primati e i vescovi della nostra chiesa, presieduti dal pri-
mus tra essi, sua santità il Patriarca ecumenico Bartolomeo,
liberi da ogni interesse politico, adottando il carattere ortodosso
ed ecumenico dell’insegnamento cristiano, ma guardando al
tempo stesso con intuizione profetica al futuro, si sono mossi con
dinamismo e hanno espresso il costante insegnamento della
chiesa in un linguaggio contemporaneo. 

approfondendo i documenti che costituiscono il frutto ispirato
da dio del sinodo, potremmo con certezza asserire che a Kolym-
vari (creta) vi è stato un incontro tra cristianesimo e mondo: non
internamente un dialogo ed esternamente un monologo cristiano,
ma un dialogo tra i Pastori della chiesa e tra la chiesa stessa e il
mondo, allo scopo, da una parte, di far progredire il rinnovamento
interno e l’unione della chiesa e, dall’altra, di incoraggiare la
chiesa a dare il suo contributo per la soluzione dei problemi sociali
contemporanei che affliggono l’umanità. i problemi della nostra
epoca, personali, familiari, sociali e universali, hanno trovato nella
Parola di dio la loro risposta, la quale viene offerta al mondo e al-
l’uomo dalla chiesa. la nostra chiesa, attraverso i documenti uf-
ficiali del santo e Grande sinodo, senza smarrire le radici della
propria tradizione ortodossa, condanna le tendenze che portano
alla scristianizzazione della società contemporanea, alla secolariz-
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zazione e al fanatismo – particolarmente al fanatismo religioso –,
e con l’emblema della rievangelizzazione della società diventa una
viva “testimonianza di Gesù”, all’interno e all’esterno del mondo
cristiano, resa dinanzi “a tutte le genti, a tutto il mondo, all’intera
creazione”85. 

ogni lettore bene intenzionato gioisca, dunque, accostandosi ai
documenti sinodali: si appresti a sentire “l’impeto forte del san-
tissimo spirito”, inizi a vivere l’insegnamento cristiano e in questo
modo contribuisca egli stesso, personalmente, a trasfigurare la
società secolarizzata contemporanea in una società di fratelli, che
consente agli uomini di entrare in contatto con un amore che “non
cerca il proprio interesse” (1 corinzi 13, 5).

Tradotto in italiano a Costantinopoli, il 14 maggio 2017
Solennità di tutti i Santi Patriarchi Ecumenici

archimandrita del trono ecumenico evangelos Yfantidis
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8 Ὁμιλία τῆς Α. Θ. Παναγιότητος τοῦ Οἰκουμενικοῦ Πατριάρχου κ. κ. Βαρθολο-
μαίου κατά τήν Ἱερατικήν Σύναξιν τῆς Ἱ. Μητροπόλεως Σισανίου καί Σιατίστης εἰς
τόν Ἱ. Μητροπολιτικόν Ναόν Ἁγίου Δημητρίου Σιατίστης (26 Ὀκτωβρίου 2012).
9 Πατριαρχική Ἀπόδειξις ἐπί τοῖς Χριστουγέννοις 2005.
10 ΑΝΑΣΤΑΣιΟΣ, ἀρχιεπ. Τιράνων καί πάσης Ἀλβανίας, Ἱερ–αποστολή στά ἴχνη τοῦ
Χριστοῦ – Θεολογικές μελέτες καί ὁμιλίες, Ἀθήνα 2007, σ. 103-104.
11 Πρβλ. Ὁμιλία τῆς Α. Θ. Παναγιότητος τοῦ Οἰκουμενικοῦ Πατριάρχου κ. κ. Βαρ-
θολομαίου κατά τήν Ἱερατικήν Σύναξιν τῶν Κληρικῶν τῆς Ἱερᾶς Μητροπόλεως
Καστορίας (2 Ἰουλίου 2012).
12 ΑΝΑΣΤΑΣιΟΣ Ἀλβανίας, Ἱερ–αποστολή, ὅ.π., σ. 102.
13 Ἰωάννου Χρυσοστόμου, «εἰς τόν λάζαρον, λόγος τρίτος», PG 48, 995.
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14 Χαλκηδόνια. Μνήμη Μελίτωνος Χατζῆ, Μητροπολίτου Γέρον τος Χαλκηδόνος,
1913-1989, Ἀθήνα 1999, σ. 55.
15 Πατριαρχική καί Συνοδική Ἐγκύκλιος ἐπί τῇ Συγκλήσει τῆς Ἁγίας καί Μεγάλης
Συνόδου τῆς Ὀρθοδόξου Ἐκκλησίας, παράγραφος 2· διαθέσιμο στόν ἱστότοπο
http://www.ec-patr.org/docdisplay.php?lang =en&id=2140 &tla=gr.
16 Atti 15, 6-29.
17 La “Sinassi dei Primati Ortodossi” è l’istituzione più recente, introdotta nella vita della
Chiesa durante il pontificato del Patriarca Bartolomeo. Scopo di queste Sinassi è lo scam-
bio di opinioni su argomenti di attualità mondiale sui quali la Chiesa viene invitata a pren-
dere una posizione univoca, cosa che succede in realtà inviando dei “Messaggi Comuni”,
che hanno una grande divulgazione. Fino ad oggi hanno avuto luogo sei Sinassi dei Primati
Ortodossi. Inoltre si è convocata una volta la Sinassi dei Patriarchi degli antichi Patriarcati
e dell’Arcivescovo di Cipro, per discutere della situazione esplosiva nel Medio Oriente. 
18 Β. ΣΤΑυΡιΔηΣ, Συνοπτική Ἱστορία τοῦ Οἰκουμενικοῦ Πατριαρχείου, Θεσσαλο-
νίκη 1991, σ. 27-28,
19 Β. ΣΤεφΑΝιΔηΣ, Ἐκκλησιαστική ἱστορία ἀπ’ ἀρχῆς μέχρι σήμερον, Ἀθήνα 19592,
σ. 217-218.
20 Ἐγκύκλιος τῆς Ἁγίας καί Μεγάλης Συνόδου τῆς Ὀρθοδόξου Ἐκκλησίας
(Κρήτη, 2016), παράγραφος 3.
21 Πρόποσις τῆς Α. Θ. Παναγιότητος τοῦ Οἰκουμενικοῦ Πατριάρχου κ. κ. Βαρθολο-
μαίου κατά τό πρός τιμήν Αὐτοῦ καί τῶν Μακαριω τάτων Προκαθημένων τῶν κατά
Τόπους Ὀρθοδόξων Ἐκκλησιῶν παρατεθέν ὑπό τῆς Ἱερᾶς Ἐπαρχιακῆς Συνόδου
τῆς ἐν Κρήτῃ Ἐκκλησίας ἐπίσημον δεῖπνον (Ἡράκλειον Κρήτης, 18 Ἰουνίου 2016).
22 εἰσηγητική Ὁμιλία τῆς Α. Θ. Παναγιότητος τοῦ Οἰκουμενικοῦ Πατριάρχου
κ. κ. Βαρθολομαίου κατά τήν ἔναρξιν τῶν ἐργασιῶν τῆς Ἁγίας καί Μεγάλης Συ-
νόδου (20 Ἰουνίου 2016).
23 Σχετικά μέ τίς συνέπειες τοῦ ἐθνοφυλετισμοῦ στή ζωή τῆς Ὀρθοδόξου Ἐκκλησίας,
βλ. π. εὐάγγ. υφΑΝΤιΔηΣ, «Ἡ Πατριαρχική καί Συνοδική Ἐγκύκλιος ἐπί τῇ Συγκλή-
σει τῆς Ἁγίας καί Μεγάλης Συνόδου τῆς Ὀρθοδόξου Ἐκκλησίας», Ἀπό καρδίας.
Μνήμη Δημητρίου Χ. Πάν του, ἐπιμ. Πάνος Σοφούλης, Μαρία λίτινα, Χαρ. Καρα-
νάσιος, [Ἑλληνική Ἐπιτροπή Σπουδῶν ΝΑ εὐρώπης], Ἀθήνα 2016, σ. 452-456.
24 ΓεΝΝΑΔιΟΣ, μητρ. Ἰταλίας καί Μελίτης, «Ἡ ὕψιστη σημασία τῆς ἑνό τητος τῆς Ὀρθο-
δόξου Ἐκκλησίας καί μετά τάς προσφάτους ἐξελίξεις», διαθέσιμο στόν ἱστότοπο
http://www.ortodossia.it/w/index.php?option=com_content&view=article&id=2243:2016-
06-14-07-37-45& catid=144: discorso&lang=el.
25 π. Γρ. ΠΑΠΑΘωΜΑΣ, «Συνοδικότητα καί Ἱεροί Κανόνες στήν Ἐκκλησία», δια-
θέσιμο στόν ἱστότοπο http://panorthodoxcemes.blogspot.gr/2016/05/synodalit-e-et-
saints-canons-au-sein-de.html.
26 Πατριαρχική καί Συνοδική Ἐγκύκλιος ἐπί τῇ Συγκλήσει τῆς Ἁγίας καί Μεγάλης
Συνόδου τῆς Ὀρθοδόξου Ἐκκλησίας (βλ. σημ. 15).
27 Σχετικά βλ. υφΑΝΤιΔηΣ, «Ἡ Πατριαρχική καί Συνοδική Ἐγκύκλιος», ὅ.π.,
σ. 458-459.
28 ΑΝΑΣΤΑΣιΟΣ Ἀλβανίας, «Ἐπιβεβλημένη ἡ Ἁγία καί Μεγάλη Σύ νοδος», ἐφ. Ἡ
Καθημερινή, φ. 10.06.2016· http://www.kathimerini.gr/863672/article/epikairothta/el-
lada/ar8ro-anastasioy-sthn-k-epivevlhmenh -h-agia-kai-megalh-synodos.
29 Σεπτόν Πατριαρχικόν Μήνυμα τῆς Α. Θ. Παναγιότητος τοῦ Οἰκουμενικοῦ Πα-
τριάρχου κ. κ. Βαρθολομαίου πρός τόν Μητροπολίτην Ρεθύμνης καί Αὐλοποτά-
μου κ. εὐγένιον (7 Ἀπριλίου 2016) [ὑπό δημοσίευσιν].
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30 εὐρύτερη ἀνάπτυξη τοῦ συγκεκριμένου θέματος βλ. στό υφΑΝΤιΔηΣ, «Ἡ Πα-
τριαρχική καί Συνοδική Ἐγκύκλιος», ὅ.π., σ. 461-466.
31 Βλ. τό σχετικό συνοδικό κείμενο.
32 Πρβλ. Ἰωάν. ιζ´, 6.
33 εἰσήγησις τῆς Α. Θ. Παναγιότητος τοῦ Οἰκουμενικοῦ Πατριάρχου κ. κ. Βαρ-
θολομαίου πρός τήν Σύναξιν τῶν Ἱεραρχῶν τοῦ Θρόνου (29 Αὐγούστου 2015).
34 Π. ΣΚΑλΤΣηΣ, Ἡ νηστεία κατά τίς Προσυνοδικές Συζητήσεις, http://panortho-
doxcemes.blogspot.it/2016/04/blog-post_39.html.
35Vedi il quinto documento sinodale.
36 Ὁμιλία τῆς Α. Θ. Παναγιότητος τοῦ Οἰκουμενικοῦ Πατριάρχου κ. κ. Βαρθολο-
μαίου μετά τό πέρας τῆς Πατριαρχικῆς Θείας λειτουρ γίας εἰς τόν Ἱερόν Ναόν
Ἁγίων Πάντων Μονάχου (18 Μαΐου 2014).
37 ιωΑΝΝηΣ, μητρ. Γέρων Περγάμου, «Ἀπό τό προσωπεῖον εἰς τό πρόσωπον. Ἡ
συμβολή τῆς Πατερικῆς Θεολογίας εἰς τήν ἔννοιαν τοῦ προσώπου», Χαριστήρια
εἰς τιμήν τοῦ Μητροπολίτου Γέροντος Χαλκηδόνος Μελίτωνος, Θεσσαλονίκη
1977, σ. 307 κ.ἑ.
38 Χαλκηδόνια, ὅ.π., σ. 111.
39 ΑΝΑΣΤΑΣιΟΣ Ἀλβανίας, Ἱερ–αποστολή, ὅ.π., σ. 251.
40 Ἰωάννου Χρυσοστόμου, «Πρός τούς ἔχοντας παρθένους συνεισάκτους », PG 47,
500.
41 Χαλκηδόνια, ὅ.π., σ. 149.
42 Δ. λιΑλιΟυ, Ἐκκλησία, Κόσμος–Ἄνθρωπος, Θεσσαλονίκη 2000, σ. 164-165.
43 Βλ. ΑΝΑΣΤΑΣιΟΣ Ἀλβανίας, Παγκοσμιότητα καί Ὀρθοδοξία, ὅ.π., σ. 206, 262.
44 ΑΝΑΣΤΑΣιΟΣ Ἀλβανίας, Ἱερ–αποστολή, ὅ.π., σ. 170.
45 ΑΝΑΣΤΑΣιΟΣ Ἀλβανίας, Ἱερ–αποστολή, ὅ.π., σ. 131.
46 Κυρίλλου Ἱεροσολύμων, «Κατήχησις Μυσταγωγική Δ´», PG 33, 1100.
47 Ὁμιλία τῆς Α. Θ. Παναγιότητος τοῦ Οἰκουμενικοῦ Πατριάρχου κ. κ. Βαρθολο-
μαίου κατά τό Συλλείτουργον μετά τῆς Α. Θ. Μακαριότητος τοῦ Πατριάρχου
Ἱεροσολύμων κ. κ. Θεοφίλου ἐν τῷ Πανιέρῳ Ναῷ τῆς Ἀναστάσεως τοῦ Κυρίου
(25 Μαΐου 2014).
48 Ὁμιλία τῆς Α. Θ. Παναγιότητος τοῦ Οἰκουμενικοῦ Πατριάρχου κ. κ. Βαρθολο-
μαίου κατά τήν Ὑποδοχήν καί Δοξολογίαν εἰς τήν Ἱεράν Μονήν Γενεθλίου τῆς
Θεοτόκου Κλεισούρας (1 Ἰουλίου 2012).
49 ΑΝΑΣΤΑΣιΟΣ Ἀλβανίας, Ἱερ–αποστολή, ὅ.π., σ. 173.
50 Βλ. Πατριαρχική Ἀπόδειξις ἐπί τοῖς Χριστουγέννοις 2007.
51 Βλ. ΑΝΑΣΤΑΣιΟΣ Ἀλβανίας, Παγκοσμιότητα καί Ὀρθοδοξία, ὅ.π., σ. 35.
52 Ν. ΜΑΤΣΟυΚΑΣ, Κόσμος, ἄνθρωπος, κοινωνία, κατά τόν Μάξιμο Ὁμολογητή,
Ἀθήνα 1980, σ. 24, 255-256.
53 Πατριαρχική καί Συνοδική Ἐγκύκλιος ἐπί τῇ 1700ετηρίδι ἀπό τῆς Ἐκδόσεως
τοῦ Διατάγματος τῶν Μεδιολάνων· διαθέσιμο στόν ἱστότοπο http://www.ec-
patr.org/docdisplay.php?lang=gr&id=1671&tla=gr.
54 Ὁμιλία τῆς Α. Θ. Παναγιότητος τοῦ Οἰκουμενικοῦ Πατριάρχου κ. κ. Βαρθολο-
μαίου κατά τήν ἐκδήλωσιν νεότητος, «Μονή λαζαριστῶν» (21 Ὀκτωβρίου 2013).
55 Βλ. ΜΑΤΣΟυΚΑΣ, Κόσμος, ἄνθρωπος, κοινωνία, ὅ.π., σ. 187, 266.
56 λιΑλιΟυ, Ἐκκλησία, Κόσμος – Ἄνθρωπος, ὅ.π., σ. 50.
57 ΝιΚΟλΑΟΣ, μητρ. Μεσογαίας καί λαυρεωτικῆς, Ἄν ὑπάρχει ζωή, θέλω νά ζήσω,
Ἀθήνα 2013, σ. 99.
58 π. φ. φΑΡΟΣ, «Ἡ πραγματική ἐκκοσμίκευση τῆς Ἐκκλησίας καί ἡ μεθοδευμένη
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ἀποπροσανατολιστική ἐκδοχή της», Ἀναλόγιον 4 (Κοζάνη 2003), σ. 12.
59 Βλ. ΑΝΑΣΤΑΣιΟΣ Ἀλβανίας, Παγκοσμιότητα καί Ὀρθοδοξία, ὅ.π., σ. 45.
60 ΝιΚΟλΑΟΣ, μητρ. Μεσογαίας καί λαυρεωτικῆς, Τελευταία μας ἐλπίδα ἡ πρώτη
μας ἀγάπη, Ἀθήνα 2016, σ. 71, 138.
61 Ὁμιλία τῆς Α. Θ. Παναγιότητος τοῦ Οἰκουμενικοῦ Πατριάρχου κ. κ. Βαρθολο-
μαίου κατά τήν μετά τό πέρας τῆς Θείας λειτουργίας δεξίωσιν ἐν τῷ Ἱεροκοινο-
τικῷ Μεγάρῳ παρουσίᾳ τοῦ Πρωθυπουργοῦ τῆς Ἑλλάδος (9 Ὀκτωβρίου 2011).
62 Ἰωάννου Χρυσοστόμου, «εἰς τόν μακάριον Βαβύλαν καί κατά Ἰουλιανοῦ», PG
50, 545.
63 ΜωυΣηΣ, μοναχός Ἁγιορείτης, «Μοναχισμός καί ἐκκοσμίκευση», Ἀναλόγιον 4
(Κοζάνη 2003), σ. 27.
64 λόγος Κατηχητήριος ἐπί τῇ ἐνάρξει τῆς Ἁγίας καί Μεγάλης Τεσσαρακοστῆς
2007· λόγος Κατηχητήριος ἐπί τῇ ἐνάρξει τῆς Ἁγίας καί Μεγάλης Τεσσαρακοστῆς
2013·Ὁμιλία τῆς Α. Θ. Παναγιότητος τοῦ Οἰκουμενικοῦ Πατριάρχου κ. κ. Βαρ-
θολομαίου κατά τήν μετά τήν Ὑποδοχήν Αὐτοῦ Ἐπίσημον Ἐκδήλωσιν Ἐνώπιον
Προσκεκλημένων ὑπό τοῦ Πρωθυπουργοῦ τοῦ Κρατιδίου τῆς Βάδης-Βυρττεμ-
βέργης (10 Μαΐου 2014).
65 Πρβλ. Ἰωάννου Χρυσοστόμου, «Ὑπόμνημα εἰς τήν πρός Κολοσσαεῖς, Ὁμιλία
ιΒ´», PG 62, 387, 388.
66 ΝιΚΟλΑΟΣ Μεσογαίας, Ἄν ὑπάρχει ζωή, ὅ.π., σ. 101.
67 Μήνυμα τῆς Α. Θ. Παναγιότητος τοῦ Οἰκουμενικοῦ Πατριάρχου κ. κ. Βαρθο-
λομαίου πρός τήν Κληρικολαϊκήν Συνέλευσιν τῆς Ἱερᾶς Ἀρχιεπισκοπῆς Ἀμερικῆς
(24 Ἰουνίου 2014).
68 π. Α. ΑλεΒιζΟΠΟυλΟΣ, Ἡ Ὀρθοδοξία μας, Ἀθήνα 1994, σ. 352-353.
69 Ὅ.π., σ. 245.
70 Βλ. ΜΑΤΣΟυΚΑΣ, Κόσμος, ἄνθρωπος, κοινωνία, ὅ.π., σ. 296.
71 Χαλκηδόνια, ὅ.π., σ. 334.
72 ΑΝΑΣΤΑΣιΟΣ Ἀλβανίας, Παγκοσμιότητα καί Ὀρθοδοξία, ὅ.π., σ. 59, 190, 205.
73 Χαλκηδόνια, ὅ.π., σ. 244.
74 Ὅ.π., σ. 293.
75 Ἀναλυτικά βλ. π. εὐάγγ. υφΑΝΤιΔηΣ, «Ὁ ἱερεύς καί δή τῆς διασπορᾶς, κατά τόν
Κωνσταντινουπόλεως Βαρθολομαῖον», Ποιμαντική τῆς Ὀρθοδόξου Διασπορᾶς.
Τόμος πρός τιμήν τοῦ Σεβασμιωτάτου Μητροπολίτου Ἰταλίας καί Μελίτης
κ. Γενναδίου, Βενετία 2011, σ. 115-116, ὅπου καί οἱ σχετικές παραπομπές.
76 ΑΝΑΣΤΑΣιΟΣ Ἀλβανίας, Ἱερ–αποστολή, ὅ.π., σ. 215.
77 ΜΑΤΣΟυΚΑΣ, Κόσμος, ἄνθρωπος, κοινωνία, ὅ.π., σ. 209.
78 ιωΑΝΝηΣ Γέρων Περγάμου, «Ἀπό τό προσωπεῖον εἰς τό πρόσωπον», ὅ.π., σ. 308.
79 ΜΑΤΣΟυΚΑΣ, Κόσμος, ἄνθρωπος, κοινωνία, ὅ.π., σ. 286.
80 ΑΝΑΣΤΑΣιΟΣ Ἀλβανίας, Ἱερ–αποστολή, ὅ.π., σ. 203.
81 Ἀναλυτικά βλ. υφΑΝΤιΔηΣ, «Ὁ ἱερεύς καί δή τῆς διασπορᾶς», ὅ.π., σ. 116, ὅπου
καί οἱ σχετικές παραπομπές.
82 Χρ. ΓιΑΝΝΑΡΑΣ, «ἐκ τοῦ κόσμου / οὐκ ἐκ τοῦ κόσμου», Ἀναλόγιον 4 (Κοζάνη
2003), σ. 5.
83 π. Β. ΘεΡΜΟΣ, «Τό διπλό νόημα τῆς ἐκκοσμίκευσης», Ἀναλόγιον 4 (Κοζάνη
2003), σ. 16-17.
84 O. CLéMeNt, Ἡ Θεολογία μετά τόν «θάνατο τοῦ Θεοῦ», Ἀθήνα 1973, σ. 103.
85 Χαλκηδόνια, ὅ.π., σ. 423.
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la missione della chiesa ortodossa
nel mondo contemPoraneo

Il contributo della Chiesa Ortodossa alla realizzazione della
pace, della giustizia, della libertà, della fraternità e dell’amore
tra i popoli e l’eliminazione delle discriminazioni razziali e di
altro tipo.

“dio infatti ha tanto amato il mondo da dare suo Figlio unigenito,
perché chiunque crede in lui non vada perduto, ma abbia la vita
eterna” (Gv. 3,16). la chiesa di cristo vive “nel mondo”, ma non è
“del mondo” (cfr. Gv. 17, 11 e 14-15). la chiesa, quale corpo del
logos incarnato di dio (Giovanni crisostomo, omelia prima del-
l’esilio, 2 PG 52, 429) è la “presenza” vivente, il segno e l’immagine
del regno del dio trino nella storia, che annuncia la buona novella
di “una nuova creazione” (2 cor. 5,17), “cieli nuovi e una nuova
terra, nei quali abita la giustizia” (2 Pt. 3,13). un mondo, nel quale
dio “asciugherà ogni lacrima dagli occhi [degli uomini] e non vi
sarà più la morte, né lutto, né lamento, né affanno” (ap. 21, 4-5).

la chiesa vive e gusta questa attesa, in particolare ogni volta che
celebra la divina eucarestia, riunendo “insieme” (1 cor. 11,17) i figli
dispersi di dio (Gv. 11,52) in un solo corpo, senza distinzione di
razza, di sesso, di età, di stato sociale o altro, là dove “non vi è né
Giudeo né Greco, né servo né libero, né più uomo né donna” (Gal.
3,28, cfr. col. 3,11), in un mondo di riconciliazione, pace e amore.

la chiesa pregusta questa “nuova creazione”, del mondo trasfi-
gurato, anche nei volti dei suoi santi, i quali attraverso la loro
ascesi e virtù sono divenuti in questa vita, icone del regno di dio,
dimostrando e assicurando in questo modo, che l’attesa di un
mondo di pace, giustizia e amore, non è utopia, ma “fondamento
di ciò che si spera” (ebr. 11,1), possibile con la grazia di dio e la
lotta spirituale dell’uomo.
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ispirata continuamente da questa attesa e pregustazione del
regno di dio, la chiesa non resta indifferente ai problemi del-
l’uomo di ogni epoca; al contrario, partecipa alla sua angoscia e
ai suoi problemi esistenziali, portando, come il suo signore, la sof-
ferenza e le lacerazioni che il male suscita nel mondo e versando,
come il buon samaritano, olio e vino sulle sue ferite (lc. 10,34),
attraverso la parola “della perseveranza e della consolazione”
(rom. 15,4 – eb. 13,22) e l’amore attivo. la sua parola verso il
mondo mira prima di tutto non a giudicare e a condannare il
mondo (cfr. Gv. 3,17 e 12, 47), ma a offrirgli come guida il vangelo
del regno di dio, la speranza e la certezza che il male, sotto qual-
siasi forma, non ha l’ultima parola nella storia e non deve essere
lasciato a dirigere il suo cammino.

la diffusione del messaggio del vangelo, in accordo con l’ultimo
comandamento di cristo “andate dunque e fate discepoli tutti i
popoli, battezzandoli nel nome del Padre e del Figlio e dello spi-
rito santo, insegnando loro a osservare tutto ciò che vi ho coman-
dato” (mt. 28, 19-20), costituisce una missione diacronica della
chiesa. Questa missione deve essere compiuta non in modo ag-
gressivo o sotto le diverse forme del proselitismo, ma con amore,
umiltà e rispetto nei confronti dell’identità di ogni uomo e della
specificità culturale di ogni popolo. a questo sforzo missionario
bisogna che contribuiscano tutte le chiese ortodosse.

attingendo da questi principi e dall’intera esperienza e dall’in-
segnamento della tradizione patristica, liturgica e ascetica, la
chiesa ortodossa partecipa alla preoccupazione e all’angoscia del-
l’uomo contemporaneo, relativamente alle questioni esistenziali
fondamentali, che preoccupano il mondo contemporaneo, desi-
derando contribuire alla loro soluzione, cosicché prevalga nel
mondo la pace di dio, “che supera ogni intelligenza” (Fil. 4,7), la
riconciliazione e l’amore.

a. la dignità della persona umana

1. la dignità della persona umana, che deriva dalla creazione
dell’uomo a immagine e somiglianza di dio e dalla sua missione
nel disegno di dio per l’uomo e per il mondo, è stata fonte di ispi-
razione per i Padri della chiesa, i quali penetrarono a fondo il mi-
stero della divina economia. san Gregorio il teologo sottolinea
caratteristicamente riguardo all’uomo che il creatore “pone una
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sorta di secondo mondo sulla terra, grande nella sua piccolezza,
un altro angelo, un adoratore di natura composita, contemplatore
della creazione visibile, un iniziato della creazione intelligibile, un
re sopra tutto ciò che è sulla terra ... un essere vivente, preparato
qui e trasportato altrove e – al culmine del mistero – deificato at-
traverso l’attrazione verso dio” (omelia 45, sulla santa Pasqua,
7. PG 36, 632aB). scopo dell’incarnazione del logos di dio è la
deificazione dell’uomo. cristo ha rinnovato in sé il vecchio adamo
(cfr. ef. 2,15), “facendo divino l’uomo come se stesso, il principio
della nostra speranza” (eusebio, dimostrazione del vangelo, 4,
14 PG 22, 289a). come nel vecchio adamo era contenuto già l’in-
tero genere umano, così anche nel nuovo adamo è pure ricapito-
lato l’intero genere umano. “l’unigenito si è fatto uomo … per
raccogliere e ristabilire allo stato originale il genere umano deca-
duto” (cirillo di alessandria, commentario al vangelo di Gio-
vanni, 9, PG 74, 273d-275a). Questo insegnamento della chiesa
è la fonte inesauribile di ogni sforzo cristiano per la salvaguardia
della dignità e della magnificenza dell’uomo.

2. su questa base, è indispensabile sviluppare in tutte le dire-
zioni la collaborazione inter-cristiana per la protezione della di-
gnità dell’uomo e allo stesso modo per il bene della pace, cosicché
gli sforzi pacifici di tutti i cristiani, senza eccezioni, acquisiscano
maggior peso e forza.

3. come presupposto di una collaborazione più ampia al ri-
guardo, può essere utile l’accettazione comune della più alta di-
gnità della persona umana. le chiese ortodosse locali possono
contribuire all’intesa e alla collaborazione inter-religiosa per la
coesistenza pacifica e la coesione sociale dei popoli, senza che que-
sto implichi un qualche sincretismo religioso.

4. siamo persuasi che come “collaboratori di dio” (1 cor. 3,9),
possiamo portare avanti questo comune servizio con tutti gli uo-
mini di buona volontà, che amano la pace secondo dio, per il bene
della comunità umana a un livello locale, nazionale e internazio-
nale. Questo servizio è un comandamento di dio (mt. 5,9).

B. libertà e responsabilità

1. la libertà è uno dei più grandi doni di dio all’uomo. “egli ha
creato inizialmente l’uomo libero e gli ha dato il libero arbitrio,
dandogli solo come limite la legge del comandamento” (Gregorio
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il teologo, discorso 14, sull’amore per la povertà. 25 PG 35,
892a). la libertà rende l’uomo capace di progredire verso la per-
fezione spirituale, ma allo stesso tempo, include il pericolo della
disobbedienza, come indipendenza da dio, quindi della caduta,
da cui le tragiche conseguenze del male nel mondo.

2. conseguenza di questo male sono le imperfezioni e i difetti
che prevalgono oggi nella vita, come la secolarizzazione, la vio-
lenza, il lassismo morale, i fenomeni malsani che si osservano di
assunzione di sostanze stupefacenti e di altre dipendenze, parti-
colarmente in una parte dell’attuale gioventù, il razzismo, gli ar-
mamenti, le guerre, i mali sociali causati da essi, l’oppressione di
gruppi sociali, di comunità religiose e d’intere popolazioni, le ine-
guaglianze sociali, la restrizione dei diritti umani nel campo della
libertà di coscienza e particolarmente della libertà religiosa, la di-
sinformazione e la manipolazione della opinione pubblica, la mi-
seria economica, l’ingiusta distribuzione dei beni di prima
necessità per la vita o persino la loro completa mancanza, la fame
di milioni di esseri umani sottoalimentati, le violente deportazioni
e il traffico immorale di tantissimi esseri umani, l’afflusso caotico
di profughi, la distruzione dell’ambiente, l’uso incontrollato della
biotecnologia genetica e della biomedica relativamente all’inizio,
al corso e alla fine della vita dell’uomo. tutto ciò crea una angoscia
infinita nell’attuale umanità agonizzante.

3. di fronte a questa situazione, che porta al decadimento del con-
cetto di persona umana, è dovere della chiesa ortodossa far valere
oggi, attraverso la predicazione, la teologia, il culto e la sua opera
pastorale, la verità della libertà in cristo. “tutto è lecito! sì, ma non
tutto giova. tutto è lecito! sì, ma non tutto edifica. nessuno cerchi
il proprio interesse, ma quello degli altri … Per quale motivo, infatti,
questa mia libertà dovrebbe essere sottoposta al giudizio della co-
scienza altrui?” (1 cor. 10, 23-24, 10, 29). una libertà senza respon-
sabilità e amore, porta infine alla perdita della libertà.

c. Pace e giustizia

1. la chiesa ortodossa riconosce e rivela diacronicamente il posto
centrale della pace e della giustizia nella vita degli uomini. Questa
stessa rivelazione in cristo è caratterizzata come “vangelo della
pace” (ef. 6,15), poiché cristo “avendo pacificato con il sangue
della sua croce” (col. 1,20) ogni cosa, “è venuto ad annunciare
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pace a voi che eravate lontani, e a coloro che erano vicini” (ef.
2,17), ed è stato costituito “nostra pace” (ef. 2,14). Questa pace,
“che supera ogni intelligenza” (Fil. 4,7) è, come ha detto il signore
ai suoi discepoli prima della Passione, più ampia e più essenziale
della pace che promette il mondo: “vi lascio la pace, vi do la mia
pace. non come la dà il mondo, io la do a voi.” (Gv. 14,27). e que-
sto perché la pace di cristo è il frutto maturo della ricapitolazione
di tutto in lui, della rivelazione della dignità e della grandezza
della persona umana, come immagine di dio, della manifesta-
zione dell’unità organica in lui del genere umano e del mondo,
dell’universalità dei principi di pace, libertà e giustizia sociale e,
infine, del fiorire dell’amore cristiano tra gli uomini e i popoli del
mondo. la pace reale è il frutto del prevalere sulla terra di tutti
questi principi cristiani. È la pace che viene dall’alto, per la quale
in ogni momento la chiesa ortodossa prega nelle sue suppliche
quotidiane, chiedendola a dio che tutto può, e che ascolta le pre-
ghiere di coloro che con fede vengono a lui.

2. da quanto sopra è dimostrato chiaramente perché la chiesa,
in quanto “corpo di cristo” (1 cor. 12,27), prega in ogni momento
per la pace di tutto il mondo, pace che, secondo clemente di ales-
sandria, è sinonimo di giustizia (stromate, 4, 25. PG 8, 1369B-
72a). san Basilio il Grande aggiunge: “non riesco a convincermi
che, senza amore reciproco e senza la pace con tutti, per quanto è
nelle mie possibilità, possa definirmi un servo degno di Gesù cri-
sto” (epistola 203, 2. PG 32, 737B). Questo, come nota lo stesso
Padre, è talmente evidente per un cristiano che “non c’è nulla di
così caratteristico per un cristiano che essere operatore di pace”
(epistola 114. PG 32, 528B). la pace di cristo è la forza mistica
che sgorga dalla riconciliazione dell’uomo col suo Padre celeste,
“secondo la provvidenza di Gesù, che porta tutte le cose alla per-
fezione in lui e che fa una pace ineffabile e predestinata da secoli
e che ci riconcilia con se stesso e in se stesso con il Padre” (dionigi
l’areopagita, sui nomi divini, 11, 5, PG 3, 953aB).

3. dobbiamo allo stesso tempo sottolineare che i doni della pace
e della giustizia dipendono anche dalla sinergia umana. lo spirito
santo accorda doni spirituali, quando nella metània [ravvedi-
mento] cerchiamo la pace e la giustizia di dio. Questi doni della
pace e della giustizia si manifestano lì dove i cristiani perseguono
la fede, l’amore e la speranza in cristo Gesù, signore nostro (1
tess. 1,3).
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4. il peccato è una malattia spirituale, i cui sintomi esteriori
sono i conflitti, le discordie, i crimini e le guerre con le loro tragi-
che conseguenze. la chiesa cerca di eliminare non solo i sintomi
esteriori di questa malattia, ma la malattia stessa, ossia il peccato.

5. allo stesso tempo, la chiesa ortodossa ritiene suo compito
incoraggiare tutto ciò che serve realmente alla pace (rom. 14,19)
e apre la strada alla giustizia, alla fratellanza, alla vera libertà e
all’amore vicendevole tra tutti i figli dell’unico Padre celeste, come
anche tra tutti i popoli, che costituiscono una sola famiglia umana.
ella soffre insieme a tutti gli uomini che, nelle diverse parti del
mondo, sono privati dei beni della pace e della giustizia.

d. la pace e la prevenzione della guerra

1. la chiesa di cristo condanna in maniera generale la guerra, che
ritiene una conseguenza del male nel mondo e del peccato. “da
che cosa derivano le guerre e le liti che sono in mezzo a voi? non
vengono forse dalle vostre passioni che combattono nelle vostre
membra?” (Gc 4,1). ogni guerra minaccia di distruggere la crea-
zione e la vita.

in modo particolare, in caso di guerre con armi di distruzione
di massa, le conseguenze sarebbero terrificanti, non solo perché
causerebbero la morte di un numero incalcolabile di uomini, ma
anche perché a quanti potrebbero sopravvivere la vita risulterebbe
invivibile. comparirebbero malattie incurabili, si provochereb-
bero mutazioni genetiche e altre sventure, che interesserebbero
in modo catastrofico anche le future generazioni.

assai pericolosi sono non solo gli armamenti nucleari, ma anche
gli armamenti chimici, biologici e di ogni tipo, i quali suscitano
un’illusione di supremazia e di dominio sul mondo che ci cir-
conda. tali armamenti creano un clima di paura e di mancanza
di fiducia e causano una nuova corsa agli armamenti.

2. la chiesa di cristo, ritenendo principalmente la guerra una
conseguenza del male nel mondo e del peccato, incoraggia ogni
iniziativa e sforzo atto a prevenirla o a scongiurarla attraverso il
dialogo e ogni altro mezzo appropriato. nel caso in cui la guerra
divenga inevitabile, la chiesa continua a pregare e a prendersi
cura pastorale dei propri figli, che sono implicati nei conflitti bel-
lici, con la difesa della loro vita e libertà, usando ogni sforzo per
l’immediato ristabilimento della pace e della libertà.
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3. la chiesa ortodossa condanna fermamente i molteplici con-
flitti e le guerre dovute al fanatismo derivante da principi religiosi.
Profonda inquietudine suscita la tendenza in continuo aumento
delle repressioni e persecuzioni dei cristiani e di altre comunità
in medio oriente e da altre parti a causa della loro fede, come
anche i tentativi di sradicamento del cristianesimo dalle proprie
culle tradizionali. allo stesso modo, sono minacciate le esistenti
relazioni interreligiose e internazionali, mentre molti cristiani
sono obbligati ad abbandonare i propri focolari. Gli ortodossi di
tutto il mondo soffrono assieme ai loro fratelli cristiani e a tutti
gli altri che sono perseguitati in questa regione e lanciano un ap-
pello per trovare una soluzione giusta e permanente ai problemi
della regione.

condannano anche le guerre, ispirate dal nazionalismo, che
provocano epurazioni etniche, cambiamento delle frontiere degli
stati e occupazione di territori.

e. la chiesa ortodossa davanti alle discriminazioni

1. il signore, re della giustizia (eb. 7, 2-3), disapprova la violenza
e l’ingiustizia (sal. 10,5) e condanna il trattamento disumano del
prossimo (mc. 25, 41-46, Gc 2, 15-16). nel suo regno, che è rap-
presentato ed è presente nella sua chiesa, già qui sulla terra, non
vi è posto né per l’odio, né per l’inimicizia, né per l’intolleranza
(is. 11,6, rom. 12,10).

2. la posizione della chiesa ortodossa è chiara al riguardo. la
chiesa crede che dio “creò d’un medesimo sangue tutte le nazioni
degli uomini, perché abitassero su tutta la faccia della terra” (at.
17,26) e che in cristo “non c’è Giudeo né Greco; non c’è schiavo
né libero; non c’è maschio e femmina, perché tutti voi siete uno
in cristo Gesù” (Gal. 3,28). alla domanda “chi è il mio prossimo”,
cristo ha risposto attraverso la parabola del Buon samaritano (lc,
10, 25-37). e così ha insegnato di abolire ogni barriera d’inimicizia
e di pregiudizio. la chiesa ortodossa confessa che ogni uomo, in-
dipendentemente dal colore della pelle, dalla religione, dalla
razza, dal sesso, dalla nazionalità, dalla lingua, è stato creato a im-
magine e somiglianza di dio e gode degli stessi diritti nella società.
conformemente alla sua fede, la chiesa ortodossa rifiuta le di-
scriminazioni per ciascuno dei motivi detti sopra, in quanto questi
suppongono una differenza di dignità tra le persone.
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3. la chiesa, in uno spirito di rispetto dei diritti umani e d’ugua-
glianza di trattamento degli uomini, valorizza l’applicazione di que-
sti principi alla luce del suo insegnamento sui sacramenti, la
famiglia, il ruolo di entrambi i sessi nella chiesa e i valori della tra-
dizione ecclesiastica in generale. la chiesa ha il diritto di procla-
mare e di testimoniare il suo insegnamento nella sfera pubblica.

F. la missione della chiesa ortodossa, testimonianza
d’amore nella diaconia

1. la chiesa ortodossa, nel compimento della sua missione salvi-
fica nel mondo, si preoccupa attivamente di tutte le persone bi-
sognose d’aiuto, che hanno fame, dei poveri, dei malati, dei
disabili, degli anziani, dei perseguitati, di quelli in prigionia e car-
cere, dei senza tetto, degli orfani, delle vittime di catastrofi e di
conflitti bellici, del traffico di esseri umani e delle moderne forme
di schiavitù. Gli sforzi intrapresi dalla chiesa ortodossa nella lotta
alla miseria e all’ingiustizia sociale sono un’espressione della sua
fede e del suo servizio al signore stesso, il Quale si identifica con
ogni persona e soprattutto con chi si trova nel bisogno: “in verità
io vi dico: tutto quello che avete fatto a uno solo di questi miei fra-
telli più piccoli, l’avete fatto a me” (mt. 25,40). in questo servizio
sociale polivalente, la chiesa può cooperare con le diverse istitu-
zioni sociali.

2. Gli antagonismi e le ostilità nel mondo introducono ingiusti-
zia e un ineguale accesso alla compartecipazione degli uomini e
dei popoli ai beni della creazione divina. Privano milioni di per-
sone dei beni fondamentali e portano alla degradazione dell’esi-
stenza umana; provocano migrazioni di massa delle popolazioni,
e generano conflitti etnici, religiosi e sociali che minacciano la coe-
sione interna delle società.

3. la chiesa non può restare indifferente davanti a condizioni
economiche che influenzano negativamente l’umanità intera. in-
siste non solo sulla necessità che l’economia sia fondata su prin-
cipi etici, ma anche che essa serva concretamente l’uomo, in
accordo anche con l’insegnamento dell’apostolo Paolo: “in tutte
le maniere vi ho dimostrato che lavorando così si devono soccor-
rere i deboli, ricordandoci delle parole del signore Gesù, che
disse: vi è più gioia nel dare che nel ricevere!” (at. 20, 35). Basilio
il Grande scrive che “scopo dunque di ciascuno deve essere nel
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suo lavoro di venire in aiuto agli indigenti, e non solo ai propri bi-
sogni” (regole morali, 42. PG 31, 1025a).

4. il divario tra ricchi e poveri si è drammaticamente aggravato
a causa della crisi economica, che normalmente è il risultato della
speculazione sfrenata da parte di fattori finanziari, della concen-
trazione della ricchezza nelle mani di pochi e d’attività economi-
che perverse che, prive della giustizia e sensibilità umanitaria, alla
fine non servono le reali necessità dell’umanità. un’economia so-
stenibile è quella che combina l’efficienza con la giustizia e la so-
lidarietà sociale.

5. alla luce di tali tragiche circostanze, si comprende la grande
responsabilità della chiesa per la lotta alla fame e a tutte le altre
forme di privazione nel mondo. un tale fenomeno nel nostro
tempo, durante il quale i paesi vivono sotto un regime economico
globalizzato, indica una grave crisi d’identità del mondo attuale, in
quanto la fame non solo minaccia il dono divino della vita d’interi
popoli, ma offende anche la magnificenza e la sacralità della per-
sona umana e allo stesso tempo offende dio. Pertanto, se la preoc-
cupazione per il nostro sostentamento è una questione materiale,
la preoccupazione per il sostentamento del nostro prossimo è una
questione spirituale (Gc 2, 14-18). di conseguenza, costituisce una
missione di tutte le chiese ortodosse dimostrare solidarietà e or-
ganizzare efficacemente il loro aiuto ai fratelli bisognosi.

6. la santa chiesa di cristo, nel suo corpo universale, che rac-
coglie molti popoli della terra, mette in evidenza il principio di so-
lidarietà umana e sostiene la più stretta cooperazione dei popoli
e delle nazioni per la pacifica soluzione delle diversità.

7. causa preoccupazione nella chiesa la continua crescente im-
posizione sull’umanità di uno stile di vita consumistico, privo dei
principi etici cristiani. in tal senso, questo consumismo, in com-
binazione con la globalizzazione secolarizzata, tende a portare i
popoli alla perdita delle radici spirituali, alla perdita della memo-
ria storica e alla dimenticanza delle tradizioni.

8. i mezzi di comunicazione, non raramente, sono sotto il con-
trollo di una ideologia del globalismo liberale e così divengono ca-
nali di diffusione del consumismo e dell’immoralità. causano
particolare preoccupazione i casi nei quali, l’atteggiamento verso
i valori religiosi è caratterizzato da una mancanza di rispetto, a
volta blasfema, suscitando divisioni e conflitti nella società. la
chiesa mette in guardia i suoi figli del rischio dell’influenza dei
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mass media sulle coscienze e del loro uso per manipolare invece
che avvicinare le persone e i popoli.

9. nel cammino che percorre la chiesa, annunciando ed eserci-
tando la sua missione salvifica per l’umanità, viene sempre più
spesso faccia a faccia con le manifestazioni del secolarismo. la
chiesa di cristo è chiamata a riformulare e a manifestare la sua
testimonianza profetica al mondo, fondata sull’esperienza di fede
e ricordando così la sua vera missione attraverso l’annuncio del
regno di dio e coltivando una coscienza di unità nel suo gregge.
in questo modo, si apre un vasto campo di opportunità per essa,
considerato che, come elemento essenziale del suo insegnamento
ecclesiologico, promuove in un mondo in frantumi, la comunione
eucaristica e l’unità.

10. il desiderio della continua crescita del benessere e il consu-
mismo sfrenato conducono inevitabilmente all’utilizzo spropor-
zionato e all’esaurimento delle risorse naturali. la natura, creata
da dio e data agli uomini “perché venga lavorata e conservata”
(cfr. Gn. 2,15), subisce le conseguenze del peccato umano: “la
creazione infatti è stata sottoposta alla caducità - non per sua vo-
lontà, ma per volontà di colui che l’ha sottoposta - nella speranza
che anche la stessa creazione sarà liberata dalla schiavitù della
corruzione per entrare nella libertà della gloria dei figli di dio.
sappiamo infatti che tutta insieme la creazione geme e soffre le
doglie del parto fino ad oggi” (rom. 8, 20-22).

la crisi ecologica, essendo collegata ai cambiamenti climatici e
al riscaldamento globale, rende imperativo il dovere della chiesa
di contribuire, attraverso i mezzi spirituali a sua disposizione, a
proteggere la creazione di dio dalle conseguenze della avidità
umana. l’avidità per soddisfare i bisogni materiali, porta a un im-
poverimento spirituale dell’essere umano e alla distruzione del-
l’ambiente. non dobbiamo dimenticare che le risorse naturali
della terra non sono proprietà dell’uomo, ma del creatore: “la
terra è del signore, e tutta la sua pienezza, il mondo, e quelli che
abitano in essa” (sal. 23, 1). Pertanto, la chiesa ortodossa pone
l’accento sulla salvaguardia del creato di dio attraverso la cultura
della responsabilità dell’uomo davanti al nostro ambiente dato da
dio e attraverso la promozione delle virtù della frugalità e dell’au-
tocontrollo. siamo costretti a rammentare che, non solo le gene-
razioni attuali ma anche quelle future hanno il diritto di godere
dei beni naturali, donati a noi dal creatore.
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11. Per la chiesa ortodossa, la facoltà della ricerca scientifica
del mondo, costituisce un dono offerto da dio all’uomo. allo
stesso tempo tuttavia, oltre a questo, la chiesa riconosce i pericoli
che si nascondono nell’utilizzo di alcune conquiste scientifiche.
ritiene che lo scienziato è infatti libero di fare ricerche, ma che è
anche obbligato a interrompere la sua ricerca quando vengono
violati i valori fondamentali cristiani e umanitari: “tutto mi è le-
cito! sì, ma non tutto giova” (1 cor. 6,12), e “il bene non è bene,
se non si fanno le cose come si deve” (Gregorio il teologo, ora-
zione teologica 1, 4, PG 36, 16c). Questa posizione della chiesa
si rivela indispensabile per molte ragioni, per delimitare corret-
tamente la libertà e valorizzare i frutti della scienza, in quasi tutti
i settori, ma soprattutto in biologia, in cui sono attese nuove con-
quiste, ma anche pericoli. allo stesso tempo, sottolineiamo la sa-
cralità incontestabile della vita umana fin dal suo stesso
concepimento.

12. negli ultimi anni si osserva un immenso sviluppo nelle
scienze biologiche e nelle biotecnologie corrispondenti, e molte
di queste conquiste sono considerate benefiche per l’umanità,
altre sollevano dilemmi etici, mentre altre ancora sono ritenute
inaccettabili. la chiesa ortodossa crede che l’uomo non sia un
semplice insieme di cellule, ossa e organi e né che venga determi-
nato solo da fattori biologici. l’uomo è creato “a immagine di dio”
(Gn. 1,27) e dovrà essere trattato con il dovuto rispetto. il ricono-
scimento di questo principio fondamentale porta alla conclusione
che, tanto nella ricerca scientifica, quanto nell’applicazione pra-
tica di nuove scoperte e invenzioni, si deve custodire il diritto as-
soluto di ogni uomo a essere trattato con rispetto e onore in tutte
le fasi della sua vita, come anche la volontà di dio che si è mani-
festata attraverso la creazione. la ricerca deve tener conto dei
principi etici e spirituali e dei precetti cristiani. si deve rendere il
dovuto rispetto a tutta la creazione di dio tanto per il suo utilizzo
da parte dell’uomo, quanto anche da parte della scienza, in con-
formità al comandamento di dio (Gn. 2,15).

13. in questi tempi di secolarizzazione, appare particolarmente
necessario evidenziare il significato della sacralità della vita, nel-
l’ottica della crisi spirituale che caratterizza la civiltà contempo-
ranea. l’equivoco della libertà come permissivismo conduce
all’aumento della criminalità, alla distruzione e alla profanazione
di ciò che è tenuto in grande onore, alla mancanza di rispetto della
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libertà del prossimo e della sacralità della vita. la tradizione or-
todossa, formata attraverso l’esperienza pratica delle verità cri-
stiane, è portatrice dell’ethos spirituale e ascetico, che deve essere
evidenziato e soprattutto promosso nel nostro tempo.

14. la speciale cura pastorale della chiesa verso i giovani per la
loro formazione in cristo è incessante e immutabile. È evidente
che la responsabilità pastorale della chiesa si estende anche al-
l’istituzione data da dio della famiglia, la quale è sempre stata e
sempre sarà fondata sul sacro mistero del matrimonio cristiano,
come unione di un uomo e di una donna, che rappresenta l’unione
di cristo e della sua chiesa (ef. 5,32). ciò è particolarmente im-
portante anche alla luce dei tentativi di legalizzare in alcuni paesi
e di fondare teologicamente in alcune comunità cristiane, forme
di convivenza opposte alla tradizione e all’insegnamento cristiani.
la chiesa, attendendo la ricapitolazione di tutto nel corpo di cri-
sto, ricorda a ogni uomo che viene al mondo, che cristo tornerà
di nuovo nella sua seconda venuta “per giudicare i vivi e i morti”
(1 Pt. 4, 5) e che “il suo regno non avrà fine” (lc. 1,33).

15. nel nostro tempo, proprio come sempre, la voce profetica e
pastorale della chiesa, la parola redentrice della croce e della re-
surrezione, si appella al cuore dell’uomo e lo chiama, con l’apo-
stolo Paolo, per abbracciare e vivere “tutto quello che è vero,
nobile, giusto, puro, amabile, onorato” (Fil. 4, 8). la chiesa pro-
pone l’amore sacrificale del suo signore crocifisso, come la sola
via per un mondo di pace, di giustizia, di libertà e di solidarietà
tra gli uomini e tra i popoli, la cui unica e ultima misura è sempre
il signore sacrificato per la vita del mondo (cfr. ap. 5,12), ossia
l’amore infinito del dio trino, Padre e Figlio e spirito santo, al
quale spetta ogni gloria e potenza nei secoli dei secoli. amen.
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il santo e Grande sinodo della chiesa ortodossa si è occupato del
tema dell’organizzazione canonica della diaspora ortodossa. così,
ha discusso sui relativi testi a esso sottoposti dalla iv conferenza
Panortodossa Preconciliare (chambésy, 2009) e dalla sinassi dei
Primati delle chiese ortodosse autocefale (21-28 Gennaio 2016),
riguardo alla diaspora ortodossa e riguardo al suo regolamento
per il Funzionamento delle assemblee episcopali e li ha approvati
con alcuni piccoli emendamenti, come di seguito:

1. a) si è constatato che è volontà comune di tutte le santissime
chiese ortodosse di risolvere la questione della diaspora orto-
dossa, il più velocemente possibile e che essa venga organizzata
in modo conforme alla ecclesiologia ortodossa, alla tradizione ca-
nonica e alla prassi della chiesa ortodossa.

b) si è constatato inoltre che, nella fase attuale non è fattibile
per ragioni storiche e pastorali, l’immediato passaggio all’ordine
canonico della chiesa in modo rigoroso, ossia il fatto della pre-
senza di un solo vescovo in un medesimo luogo. così, è stato de-
ciso di conservare le assemblee episcopali promulgate dalla iv
conferenza Panortodossa Preconciliare, fintanto che le condizioni
saranno mature per l’applicazione dell’acribia ecclesiastica.

2. a) le assemblee episcopali delle regioni successivamente evi-
denziate sono composte da tutti i vescovi riconosciuti come cano-
nici in quel territorio, i quali continueranno a dipendere dalle
giurisdizioni canoniche, da cui dipendono oggi.

b) Queste assemblee saranno composte da tutti i vescovi di cia-
scun territorio, che si trovano in comunione canonica con tutte le
santissime chiese ortodosse e saranno presiedute dal primo dei
vescovi che dipendono dalla chiesa di costantinopoli, e in assenza
di quello, secondo l’ordine dei dittici. Queste avranno un comi-
tato esecutivo, costituito dal primo dei vescovi delle diverse giu-
risdizioni che esistono sul territorio.
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c) attività e responsabilità di queste assemblee episcopali sa-
ranno la preoccupazione di manifestare l’unità dell’ortodossia, lo
sviluppo di una comune azione di tutti gli ortodossi di ciascun
territorio per le necessità spirituali degli ortodossi che vivono in
esso, una comune rappresentanza di tutti gli ortodossi davanti ai
non-ortodossi e davanti all’intera società del territorio, offrire
borse di studio teologiche e coltivare l’educazione ecclesiastica,
ecc. le decisioni su questi temi saranno prese all’unanimità dalle
chiese che sono rappresentate nel territorio particolare.

3. le regioni in cui saranno create in una prima fase delle as-
semblee episcopali sono così definite: 

i. canada
ii. stati uniti d’america
iii. america latina
iv. australia, nuova zelanda e oceania
v. Gran Bretagna e irlanda
vi. Francia
vii. Belgio, olanda e lussemburgo
viii. austria
ix. italia e malta*
x. svizzera e lichtenstein
xi. Germania
xii. Paesi scandinavi (eccetto Finlandia)
xiii. spagna e Portogallo
4. i vescovi della diaspora, che vivono nella diaspora e hanno

parrocchie in più regioni, saranno membri delle assemblee epi-
scopali di queste regioni.

5. le assemblee episcopali non privano i vescovi membri delle
loro competenze di carattere amministrativo e canonico, né limi-
tano i loro diritti nella diaspora. le assemblee episcopali mirano
a formare una posizione comune della chiesa ortodossa sulle
varie questioni; questo non impedisce ai vescovi membri che con-
tinuano a essere responsabili delle loro proprie chiese di mani-
festare il punto di vista delle loro proprie chiese davanti al
mondo esterno.

6. i Presidenti delle assemblee episcopali convocano e presie-
dono tutte le riunioni comuni dei vescovi del loro territorio (litur-
giche, pastorali, amministrative, ecc.). Per questioni d’interesse
più generale, che richiedono – su decisione dell’assemblea epi-
scopale, un esame panortodosso, il Presidente fa riferimento al
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Patriarca ecumenico per quanto sopra, secondo la consuetudine
stabilita in modo panortodosso.

7. le chiese ortodosse sono tenute a non procedere ad attività
che potrebbero ostacolare il corso sopra menzionato, in vista della
soluzione canonica della questione della diaspora, come l’attri-
buzione ai vescovi di titoli già esistenti, e a fare tutto il possibile
per facilitare l’attività delle assemblee episcopali e per ristabilire
il buon ordine canonico nella diaspora.

reGolamento Per il Funzionamento delle 
assemBlee ePiscoPali nella diasPora ortodossa

articolo 1.
1. tutti i vescovi ortodossi di ciascun territorio, tra quelli definiti

dal santo e Grande sinodo della chiesa ortodossa, che si trovano
in comunione canonica con tutte le chiese ortodosse autocefale
locali, costituiscono un’assemblea episcopale.

2. Quei vescovi ortodossi che non vivono sul territorio e che
esercitano un ministero pastorale in parrocchie situate in quel ter-
ritorio, sono ugualmente membri delle assemblee episcopali.

3. i vescovi in pensione o i vescovi che visitano un territorio,
possono, a condizione di soddisfare i requisiti stipulati nel para-
grafo 1, essere invitati a partecipare all’assemblea, ma senza di-
ritto di voto.

articolo 2.
la finalità dell’assemblea è manifestare l’unità della chiesa or-
todossa, promuovere la collaborazione fra le chiese in tutti i
campi del servizio pastorale, e sostenere, custodire e sviluppare
gli interessi delle comunità, che dipendono dai vescovi ortodossi
canonici del territorio.

articolo 3.
l’assemblea episcopale avrà un comitato esecutivo, formato dal
primo dei vescovi di ogni chiesa canonica del territorio.

articolo 4.
1. l’assemblea episcopale e il suo comitato esecutivo hanno

un Presidente, uno o due vice-Presidenti, un segretario, un te-
soriere e altri responsabili designati dall’assemblea.
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2. il Presidente è ex officio il primo dei vescovi che dipendono
dal Patriarcato ecumenico, e in sua assenza il seguente secondo
l’ordine dei dittici. il Presidente dell’assemblea episcopale con-
voca le riunioni, dirige i suoi lavori e presiede alle concelebra-
zioni. sulle questioni che vengono dibattute nelle riunioni delle
assemblee episcopali e sulle quali è stata raggiunta una deci-
sione unanime, il Presidente (o un altro membro dell’assemblea
episcopale, da lui delegato) presenta davanti allo stato, alla so-
cietà e alle altre organizzazioni religiose il punto di vista comune
delle chiese ortodosse del territorio.

3. il vice Presidente o i vice Presidenti sono nominati ex officio
tra i vescovi membri dell’assemblea episcopale, a partire dalle
chiese che seguono immediatamente nell’ordine dei dittici delle
chiese ortodosse. il segretario, il tesoriere e gli altri responsabili
sono eletti dall’assemblea e possono non avere il rango episcopale.

articolo 5.
1. le competenze dell’assemblea episcopale sono:
a. la preoccupazione di contribuire a mantenere l’unità della

chiesa ortodossa di un territorio nei doveri teologici, ecclesiolo-
gici, canonici, spirituali, caritativi, educativi e missionari.

b. la coordinazione e la promozione delle attività d’interesse
comune negli ambiti della pastorale, della catechesi, della vita li-
turgica, delle edizioni di letteratura religiosa, dei mezzi d’infor-
mazione di massa, dell’educazione ecclesiale, ecc.

c. i rapporti con i non-ortodossi e con le altre religioni.
d. tutto ciò che riguarda un impegno della chiesa ortodossa

nelle relazioni con la società e i poteri pubblici.
e. la preparazione di un progetto d’organizzazione dei fedeli or-

todossi di un territorio su base canonica.
2. la definizione del campo delle competenze non dovrà in

alcun modo interferire con la giurisdizione diocesana di ogni ve-
scovo e limitare i diritti della sua chiesa, per quanto concerne i
rapporti con le organizzazioni internazionali, i poteri dello stato,
l’opinione pubblica, i media, le altre confessioni, gli organismi
nazionali e interconfessionali come anche le altre religioni.

riguardo alle questioni linguistiche, educative e pastorali di
una chiesa, l’assemblea episcopale può collaborare con l’au-
torità ecclesiastica della chiesa in oggetto, affinché la diversità
delle tradizioni nazionali confermino l’unità dell’ortodossia
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nella comunione della fede e nel legame d’amore.

articolo 6.
1. l’assemblea episcopale riceve e registra l’elezione dei vescovi

del territorio, come anche la loro appartenenza alle santissime
chiese ortodosse autocefale.

2. esanima e determina lo status canonico delle comunità locali
del territorio che non hanno relazione con le santissime chiese
ortodosse autocefale.

3. deve registrare ogni giudizio sui chierici, pronunciati dai loro
vescovi, affinché questo giudizio venga applicato in tutte le chiese
ortodosse del territorio.

articolo 7.
1. l’assemblea episcopale si riunisce almeno una volta all’anno,

su convocazione del Presidente. Può riunirsi ogni volta che ciò
venga ritenuto necessario dal comitato esecutivo o su domanda
scritta e motivata da un terzo dei membri dell’assemblea.

2. il comitato esecutivo si riunisce una volta ogni tre mesi o
ogni volta che ciò venga ritenuto necessario, su convocazione del
Presidente e su domanda scritta e motivata da un terzo dei suoi
membri.

3. Gli inviti per la convocazione dell’assemblea episcopale, se
non esistono motivi eccezionali, sono inviati due mesi prima
dell’assemblea, e una settimana prima per la convocazione del
comitato esecutivo, accompagnati dall’ordine del giorno e dei do-
cumenti relativi a esso.

4. l’ordine del giorno deve essere approvato nella prima ses-
sione dell’assemblea e non può essere modificato, se non per de-
cisione dei membri presenti, presa a maggiorana assoluta dei voti.

articolo 8.
il comitato esecutivo raggiunge il suo quorum con la presenza

di due terzi dei suoi membri; l’assemblea invece con la presenza
della maggioranza assoluta dei suoi membri, compreso il suo Pre-
sidente.

articolo 9.
i lavori dell’assemblea episcopale si svolgono conformemente

alla tradizione sinodale ortodossa e sotto la direzione del suo Pre-
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sidente, il quale ha anche la responsabilità di vigilare sull’adem-
pimento delle decisioni prese.

articolo 10.
1. le decisioni dell’assemblee episcopali sono presse all’unanimità.
2. su questioni d’interesse generale che necessitano, secondo il

giudizio dell’assemblea episcopale, di essere affrontate in modo
panortodosso, il suo Presidente fa riferimento al Patriarca ecu-
menico, per quanto sopra, secondo la consuetudine stabilita in
modo panortodosso.

articolo 11.
1. su decisione dell’assemblea episcopale possono essere costi-

tuite tra i suoi membri, delle commissioni di missione, liturgiche,
pastorali, economiche, educative, ecumeniche e altre, presiedute
da un vescovo-membro dell’assemblea.

2. i membri di queste commissioni, chierici o laici, vengono no-
minati dal comitato esecutivo. inoltre consiglieri ed esperti pos-
sono essere invitati a partecipare all’assemblea episcopale o al
comitato esecutivo, senza diritto di voto.

articolo 12.
1. l’assemblea episcopale può redigere e modificare il suo pro-

prio statuto interno per completare e adattare le disposizioni di
cui sopra, sulla base delle esigenze del territorio e rispettando il
diritto canonico della chiesa ortodossa.

2. tutte le questioni legali ed economiche, che riguardano il fun-
zionamento dell’assemblea, vengono decise in conformità alla le-
gislazione degli stati del territorio sul quale esercitano la loro
giurisdizione i membri dell’assemblea.

articolo 13.
la creazione di una nuova assemblea episcopale, il fraziona-

mento o l’abolizione di una esistente o la riunione di due o più di
esse, avviene su decisione della sinassi dei Primati delle chiese
ortodosse a seguito di richiesta al Patriarca ecumenico di una
chiesa particolare o del Presidente di un’assemblea episcopale.

*nB: in italia e malta l’assemblea episcopale è chiamata “consiglio episcopale
ortodosso d’italia e malta” (ceoim) e funziona in base al proprio regolamento
interno approvato il 31 maggio 2010.
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il santo e Grande sinodo della chiesa ortodossa si è occupato del
tema “l’autonomia e il modo di proclamarla”. Pertanto, il relativo
documento, che è stato presentato dalla Quinta conferenza Pan-
ortodossa Pre-conciliare (chambésy, 10-17 ottobre 2009) è stato
discusso e approvato con alcune piccole modifiche, come segue:

le questioni del testo preso in esame da parte del sinodo riguar-
dano: a) il concetto, il contenuto e le varie forme dell’istituzione
dell’autonomia; b) i presupposti per una chiesa locale per richie-
dere l’autonomia dalla chiesa autocefala di cui fa parte; c) la pre-
rogativa esclusiva di una chiesa autocefala per avviare e
completare il processo di concessione dell’autonomia a una parte
della propria giurisdizione canonica, chiese autonome che non
possono essere stabilite nelle aree geografiche della diaspora or-
todossa; d) le conseguenze di questo atto ecclesiastico sulle rela-
zioni tra la chiesa proclamata autonoma, tanto con la chiesa
autocefala a cui appartiene, quanto anche con le altre chiese or-
todosse autocefale.

1. l’istituzione dell’autonomia esprime in modo canonico lo sta-
tuto d’indipendenza relativa o parziale di una particolare regione
ecclesiale dalla giurisdizione canonica della chiesa autocefala a
cui appartiene canonicamente.  

a. durante l’attuazione di questa istituzione nella prassi eccle-
siale si sono formati dei gradi di dipendenza concernenti le re-
lazioni della chiesa autonoma nei confronti della chiesa
autocefala, a cui fa riferimento canonicamente.

b. l’elezione del Primate di una chiesa autonoma è approvato
o viene disposto dall’organo ecclesiastico competente della chiesa
autocefala, il cui Primate viene dallo stesso commemorato e al
quale canonicamente fa riferimento.
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c. nel funzionamento dell’istituzione dell’autonomia, esistono
varie modalità di applicazione nella prassi ecclesiastica, le quali
sono determinate dal grado di dipendenza dell’autonomia dalla
chiesa autocefala.

d. in alcune forme d’autonomia, il grado di dipendenza della
chiesa autonoma si esprime anche attraverso la partecipazione
del suo Primate al sinodo della chiesa autocefala.

2. l’avvio e il completamento del processo per la concessione
dell’autonomia a una parte della giurisdizione canonica di una
chiesa autocefala appartiene alla sua prerogativa canonica, a cui
fa riferimento la chiesa proclamata autonoma. di conseguenza:  

a. una chiesa locale che chiede la sua autonomia, se possiede i
necessari presupposti ecclesiastici, canonici e pastorali, sottopone
la relativa domanda alla chiesa autocefala a cui fa riferimento
spiegando anche le motivazioni importanti, che determinano la
presentazione della sua richiesta.

b. dopo aver ricevuto la richiesta, la chiesa autocefala consi-
dera, in sinodo, i presupposti e le ragioni della presentazione della
richiesta, e decide se concedere o meno l’autonomia. in caso di
decisione favorevole, ella emette un tomos, che definisce i confini
geografici della chiesa autonoma e il suo rapporto con la chiesa
autocefala a cui fa riferimento, in conformità con i criteri sanciti
dalla tradizione ecclesiastica.

c. il Primate della chiesa autocefala informa il Patriarcato ecu-
menico e le altre chiese ortodosse autocefale della proclamazione
della chiesa autonoma.

d. la chiesa autonoma si esprime attraverso la chiesa autoce-
fala da cui ha ricevuto l’autonomia, nelle sue relazioni inter-orto-
dosse, inter-cristiane e inter-religiose.

e. ogni chiesa autocefala può concedere il regime di autonomia
solamente all’interno dei confini della propria regione geografica
canonica. nel territorio della diaspora ortodossa non si fondano
chiese autonome, se non solo dopo un consenso panortodosso,
assicurato dal Patriarca ecumenico secondo la prassi pan-orto-
dossa in vigore.

f. nel caso di una concessione del regime d’autonomia all’in-
terno della stessa regione geografica ecclesiastica da parte di due
chiese autocefale che genera una contestazione dell’autonomia
di una parte e dell’altra, le parti coinvolte fanno riferimento, in-
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sieme o separatamente, al Patriarca ecumenico in modo che egli
trovi la soluzione canonica della questione, secondo la prassi pan-
ortodossa in vigore.

3. le conseguenze risultanti dalla proclamazione dell’autono-
mia per la chiesa autonoma e per le sue relazioni con la chiesa
autocefala sono le seguenti:  

a. il Primate della chiesa autonoma commemora solo il nome
del Primate della chiesa autocefala.

b. il nome del Primate della chiesa autonoma non viene iscritto
nei dittici.

c. la chiesa autonoma riceve il sacro myron dalla chiesa au-
tocefala.

d. i vescovi della chiesa autonoma vengono eletti, nominati e
giudicati dal proprio organo ecclesiastico competente. nel caso in
cui questo sia del tutto impossibile per la chiesa autonoma, essa
viene assistita dalla chiesa autocefala a cui fa riferimento.
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il sacramento del matrimonio 
e i suoi imPedimenti

i. il matrimonio ortodosso

1. l’istituzione della famiglia si trova oggi sotto la minaccia della
secolarizzazione, come anche del relativismo etico. la chiesa or-
todossa insegna la sacralità del matrimonio come insegnamento
fondamentale e incontestabile della chiesa. l’unione libera tra un
uomo e una donna è condizione indispensabile.

2. il matrimonio è considerato nella chiesa ortodossa come la
più antica istituzione di diritto divino, poiché è stato introdotto
contemporaneamente alla creazione dei primi esseri umani,
adamo e eva (Gen. 2,23). Questa unione da principio non fu le-
gata solo alla comunione spirituale della copia, uomo e donna, ma
anche alla possibilità di garantire la continuazione della vita del
genere umano. così, il matrimonio di un uomo e di una donna,
benedetto nel Paradiso, è divenuto un sacro mistero, il quale è
menzionato nel nuovo testamento, quando cristo ha compiuto
il “primo segno” attraverso il mutamento dell’acqua in vino al ma-
trimonio di cana di Galilea, rivelando così la sua gloria (Gv. 2,11).
il mistero dell’unione indissolubile tra un uomo e una donna è
immagine dell’unione di cristo e della chiesa (ef. 5,32).

3. la tipologia cristocentrica dunque del sacramento del matri-
monio spiega la benedizione da parte del vescovo o del presbitero
del sacro legame attraverso una preghiera speciale (ierologia), per
cui anche sant’ignazio il teoforo, nella sua lettera a Policarpo di
smirne, evidenzia riguardo a coloro che giungono alla comunione
del matrimonio la necessità “che l’unione venga fatta coll’accordo
del vescovo, affinché il matrimonio sia secondo il signore e non
solo secondo il desiderio (umano). tutto venga fatto a onore di
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dio” (v,2). così, tanto la sacralità del legame divinamente isti-
tuito, quanto anche l’alto contenuto spirituale dell’unione coniu-
gale, spiegano l’affermazione che venga messo in risalto “il
matrimonio rispettoso e il talamo senza macchia” (ebr. 13,4), per-
tanto viene anche disapprovato qualsiasi attacco alla sua purezza
(ef. 5,2-5; 1 tess. 4,4; ebr. 13, 4 ecc.).

4. l’unione in cristo di un uomo e di una donna costituisce una
piccola chiesa, o un’immagine della chiesa. Questa unione attra-
verso la benedizione di dio, è elevata ad un più alto grado, poiché
la comunione è superiore all’esistenza individuale, in quanto li in-
troduce nell’ordine del regno della santissima trinità. condi-
zione indispensabile per il matrimonio è la fede in cristo Gesù,
una fede che lo sposo e la sposa, l’uomo e la donna, devono pos-
sedere. inoltre, il fondamento dell’unità del matrimonio è l’unità
in cristo, affinché, attraverso la benedizione dell’amore sponsale
per opera dello spirito santo, la copia possa riflettere l’amore di
cristo e della chiesa, quale mistero del regno di dio, della vita
eterna dell’uomo nell’amore di dio.

5. la protezione della sacralità del sacramento del matrimonio
è sempre stata d’importanza capitale per la protezione della Fa-
miglia, la quale irradia la comunione del volto degli sposi, tanto
nella chiesa, quanto anche nell’intera società. così, la comunione
delle persone, ottenuta attraverso il sacramento del matrimonio,
funziona non semplicemente come una relazione naturale con-
venzionale, ma anche come una forza spirituale essenziale e crea-
trice, attraverso la sacra istituzione della Famiglia. Questa
assicura la protezione e l’educazione dei figli tanto nella missione
apostolica della chiesa, quanto nel funzionamento della società.

6. la chiesa ha affrontato, sempre con la necessaria austerità e
la dovuta sensibilità spirituale, secondo l’esempio di clemenza
dell’apostolo delle genti Paolo (rom. 7,2-3; 1 cor. 7, 12-15, 39 e
seg.), tanto i presupposti positivi (differenza di sesso, età legale,
ecc.), quanto i presupposti negativi (parentela di sangue o acqui-
sita, parentela spirituale, matrimonio in essere, differenza di re-
ligione, ecc.), per contrarre un matrimonio. la sensibilità
pastorale era necessaria, non solo perché la tradizione biblica pre-
scrive la relazione del legame naturale del matrimonio col sacra-
mento della chiesa, ma anche perché la prassi ecclesiastica non
esclude il ricorso a certi principi riguardanti il matrimonio nel di-
ritto naturale greco-romano, che prevedevano il legame di matri-
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monio tra un uomo e una donna come “comunione di diritto di-
vino e umano” (modestino) e che sono compatibili con la sacra-
lità, attribuita dalla chiesa, al mistero del matrimonio.

7. nelle condizioni attuali assai difficili per il sacramento del
matrimonio e per l’istituzione sacra della Famiglia, i vescovi e i
pastori devono incrementare uno sforzo concreto nell’ambito pa-
storale, per proteggere paternamente i fedeli, per accompagnarli,
per rafforzare loro la speranza affievolitasi a causa delle molteplici
difficoltà, edificando l’istituzione della Famiglia su fondamenta
incrollabili, che né la pioggia, né i fiumi, né i venti potranno di-
struggere, in quanto queste fondamenta sono la pietra, e la pietra
è cristo (mt. 7,25).

8. la questione posta oggi nella società è il matrimonio, che è il
centro della Famiglia, e la Famiglia giustifica il matrimonio. la
pressione esercitata nel mondo contemporaneo, per riconoscere
nuove forme di convivenza, costituisce una minaccia reale per i
cristiani ortodossi. la crisi dell’istituzione del matrimonio e della
Famiglia, che si presenta in diversi modi, inquieta profondamente
la chiesa ortodossa, non solo a causa delle conseguenze negative
per il tessuto della società, ma anche a causa della minaccia delle
relazioni più specifiche nell’ambito della Famiglia tradizionale.
Principali vittime di queste tendenze sono la coppia e particolar-
mente i figli, poiché purtroppo subiscono sovente durante la loro
infanzia la sofferenza, di cui neppure hanno una qualche colpa.

9. il matrimonio civile, legalmente registrato, di un uomo e una
donna non ha carattere sacramentale, costituisce un semplice
atto di convivenza, convalidato dallo stato, diverso dal matrimo-
nio benedetto da dio e dalla chiesa. i membri della chiesa che
contraggono un matrimonio civile devono essere trattati con re-
sponsabilità pastorale, che si impone per far loro comprendere
il valore del matrimonio sacramentale e le benedizioni che da
esso ne derivano per loro.

10. la chiesa non accetta per i propri membri dei “contratti di
convivenza” tra persone dello stesso o dell’altro sesso e ogni altra
forma di convivenza, diversa dal matrimonio. la chiesa deve
esercitare tutti gli sforzi pastorali possibili, affinché i propri mem-
bri, che hanno deviato in tali forme di convivenza, possano com-
prendere il reale senso della metània [ravvedimento] e dell’amore
benedetto dalla chiesa.

11. le gravissime conseguenze di tale crisi si manifestano attra-
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verso il pericoloso aumento del numero dei divorzi, degli aborti e
dei molti altri problemi interni alla vita familiare. Queste conse-
guenze sono una grande sfida per la missione della chiesa nel
mondo contemporaneo, e per questo i pastori della chiesa devono
incrementare ogni possibile sforzo per affrontare questi problemi.
la chiesa ortodossa chiama con amore i propri figli e tutti gli uo-
mini di buona volontà a salvaguardare la fedeltà alla sacralità
della Famiglia.

ii. impedimenti al matrimonio e applicazione dell’eco-
nomia [discernimento]

1.relativamente agli impedimenti al matrimonio, a motivo di pa-
rentela di sangue, acquisita, filiale e spirituale, è valido ciò che è
previsto dai sacri canoni (53 e 54 del Quinto-sesto concilio ecu-
menico) e dalla prassi ecclesiastica che ne deriva, come viene ap-
plicata oggi nelle chiese ortodosse autocefali locali, determinata
e definita nelle loro carte costituzionali e nelle loro relative deci-
sioni sinodali.

2. riguardo al matrimonio che non è stato irrevocabilmente
sciolto o annullato, e al terzo matrimonio preesistente, è valido il
fatto che questi costituiscono un impedimento assoluto alla con-
trazione di un matrimonio, in accordo con la tradizione canonica
ortodossa, che condanna categoricamente la bigamia e il quarto
matrimonio.

3. in accordo con i sacri canoni è impedito secondo l’acribia [au-
sterità] la celebrazione di un matrimonio dopo la tonsura mona-
stica (canone 16 del iv concilio ecumenico e 44 del concilio
Quintesesto in trullo).

4. il sacerdozio per se stesso non costituisce un impedimento al
matrimonio, ma tuttavia, secondo la tradizione canonica in vigore
(canone 3 del concilio Quintosesto in trullo), dopo l’ordinazione
è impedito il contrarre un matrimonio.

5. riguardo ai matrimoni misti di ortodossi con non-ortodossi
e non-cristiani, si è giunti alla decisione che:

i. il matrimonio di ortodossi con non-ortodossi è impedito se-
condo la acribia canonica (canone 72 del concilio Quintosesto in
trullo.

ii. la possibilità di applicare l’economia ecclesiastica [discerni-
mento] riguardo agli impedimenti di un matrimonio devono es-
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sere affrontati dal santo sinodo di ciascuna chiesa ortodossa au-
tocefala, conformemente ai principi dei sacri canoni, in spirito di
discernimento pastorale, col fine di salvare l’uomo.

iii. il matrimonio di ortodossi con non-cristiani è assoluta-
mente impedito secondo la acribia canonica.

6. la prassi, riguardo all’applicazione della tradizione ecclesia-
stica circa gli impedimenti di un matrimonio, deve prendere in
considerazione anche le prescrizioni della relativa legislazione ci-
vile, senza oltrepassare i limiti dell’economia ecclesiastica [discer-
nimento].
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e la sua osservanza oGGi

1. il digiuno è un comandamento divino (Gn. 2.16,17). secondo Ba-
silio il Grande, “è antico quanto l’umanità stessa; il digiuno è stato
prescritto in paradiso” (sul digiuno, 1, 3. PG 31, 168a). È un grande
sforzo spirituale e la più importante espressione dell’ideale ascetico
dell’ortodossia. la chiesa ortodossa, seguendo fedelmente i pre-
cetti apostolici, i canoni sinodali e intera la tradizione patristica, ha
sempre proclamato il sommo valore del digiuno per la vita spiri-
tuale dell’uomo e la sua salvezza. in tutto il ciclo liturgico annuale,
si riflette l’intera tradizione patristica sul digiuno, l’insegnamento
sulla costante e incessante vigilanza della persona umana e la sua
partecipazione alle lotte spirituali. di conseguenza, il triodion in-
neggia al digiuno come grazia piena di luce, come arma invincibile,
come fondamento delle lotte spirituali, come percorso ideale di
virtù, come nutrimento per l’anima, come fonte di ogni medita-
zione, come un’imitazione di vita imperitura e di condotta angelica,
come madre di tutte le cose buone e di tutte le virtù.

2. il digiuno, come antica istituzione, è stato menzionato già nel-
l’antico testamento (dt. 9,18; is. 58, 4-10; Gioe. 2,15; Gion. 3, 5-
7) ed è affermato nel nuovo testamento. il signore stesso ha
digiunato quaranta giorni prima d’iniziare il suo ministero pub-
blico (lc. 4, 1-2) e ha dato delle istruzioni su come praticare il di-
giuno (mt. 6, 16-18). il digiuno è generalmente prescritto nel
nuovo testamento come mezzo d’astinenza, di metània [ravve-
dimento] e di edificazione spirituale (mc. 1, 6; atti 13,2; 14,23;
rm. 14,21). Fin dai tempi apostolici, la chiesa ha proclamato l’im-
mensa importanza del digiuno e stabilito il mercoledì e il venerdì
come giorni di digiuno (didaché 8, 1), così come il digiuno prima
di Pasqua (ireneo di lione, come citato in eusebio, storia della
chiesa 5, 24. PG 20 497B-508aB). ovviamente, nella prassi ec-
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clesiastica, testimoniata da secoli, c’è sempre stata diversità, non
solo sulla lunghezza del digiuno prima di Pasqua (dionigi di ales-
sandria, lettera al vescovo Basilide, PG 10, 1277), ma anche sul
numero e sul contenuto di altri periodi di digiuno, adottati sotto
l’influenza di vari fattori, soprattutto liturgici e monastici, in vista
principalmente, di un’adeguata preparazione prima delle grandi
feste. così, il legame indissolubile tra il digiuno e il culto indica la
misura e lo scopo del digiuno e rivela il suo carattere spirituale.
Per questo motivo, tutti i fedeli sono invitati a rispondere, cia-
scuno secondo la propria forza e capacità, senza concedere però
la libertà di disprezzare questa santa istituzione: “vedi che nes-
suno ti faccia errare da questo percorso dell’insegnamento  ...  se
tu sei in grado di sopportare l’intero giogo del signore, sarai per-
fetto; ma se non sei in grado, fai ciò che puoi. ma per quanto ri-
guarda i cibi, sopporta ciò che puoi” (didachè 6, 1-3).

3. il vero digiuno, come sforzo spirituale, è inseparabile dalla
preghiera incessante e dalla sincera metània [ravvedimento]. “me-
tània, senza digiuno è inutile” (Basilio il Grande, sul digiuno 1, 3.
PG 31, 168a), come anche un digiuno senza le opere di misericor-
dia è morto, soprattutto nell’epoca attuale, dove la distribuzione
disuguale e ingiusta dei beni priva interi popoli del loro pane quo-
tidiano. “digiunando corporalmente, fratelli, digiuniamo anche
spiritualmente: sciogliamo ogni catena iniqua, spezziamo i vincoli
dei rapporti di violenza; laceriamo ogni obbligazione ingiusta;
diamo pane agli affamati e facciamo entrare in casa i poveri senza
tetto…” (stichirà del vespro del mercoledì della Prima settimana
di Quaresima; cfr. is. 58, 6-7). il digiuno non può essere ridotto a
una semplice e formale astinenza da alcuni specifici cibi. “l’asti-
nenza da alcuni cibi non basta a fare un digiuno lodabile, ma pra-
tichiamo un digiuno accettabile, gradito a dio. un vero digiuno è
il disfarsi dal male, è la moderazione della lingua, il controllo della
rabbia, l’allontanare i desideri, la maldicenza, la menzogna, lo
spergiuro. la privazione di queste cose è un vero digiuno. da que-
ste il digiuno è buono” (Basilio il Grande, sul digiuno, 2, 7. PG 31,
196d). l’astinenza da alcuni specifici alimenti durante il digiuno,
come anche la moderazione, non solo per quanto riguarda la qua-
lità, ma anche la quantità degli alimenti assunti, costituiscono un
aspetto tangibile di questo sforzo spirituale. “in senso letterale, il
digiuno è astinenza dal cibo. il cibo poi non ci rende né più giusti
né meno giusti. tuttavia, in senso spirituale, è chiaro che, come la
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vita viene dal cibo per ognuno di noi e la mancanza è un simbolo
di morte, cosi anche è necessario che digiuniamo dalle cose del
mondo, in modo che possiamo morire per il mondo e dopo questo,
avendo ricevuto il nutrimento divino, possiamo vivere in dio” (cle-
mente d’alessandria, eclogae. PG 9, 704d-705a). Pertanto, il vero
digiuno si riferisce all’insieme della vita in cristo dei fedeli ed è co-
ronata dalla loro partecipazione nel culto divino, soprattutto nel
mistero della divina eucaristia.

4. il digiuno di quaranta giorni del signore è divenuto un esem-
pio del digiuno dei fedeli, che rende attiva la loro partecipazione
all’obbedienza nel signore, affinché attraverso di essa “possiamo
recuperare grazie all’obbedienza ciò che abbiamo perso per disob-
bedienza” (Gregorio il teologo, omelia 45, sulla santa Pasqua,
28. PG 36, 661c). la comprensione cristocentrica del carattere
spirituale del digiuno, in particolare della Grande Quaresima, è
una regola in tutta la tradizione patristica ed è riassunta in modo
significativo da san Gregorio Palamas: “se tu dunque digiuni, non
solo avrai sofferto insieme con cristo e sarai morto con lui, ma ri-
sorgerai e regnerai insieme con lui per l’eternità. e divenuto uno
con lui, attraverso un tale digiuno, nella somiglianza della sua
morte, sarai anche partecipe alla sua resurrezione ed ereditiere
della vita in lui”. (omelia 13, Per la Quinta domenica di Quare-
sima, PG 151, 161aB).

5. secondo la tradizione ortodossa, la misura della perfezione
spirituale è “la misura che conviene alla piena maturità di cristo”
(ef. 4,13), e ognuno deve, se vuole raggiungerla, sforzarsi ed ele-
varsi di conseguenza. Per questo precisamente, l’ascesi e la lotta
spirituale, non hanno fine in questa vita, come anche la perfezione
dei perfetti. tutti sono chiamati a rispondere, al meglio delle pro-
prie capacità, agli ordini dell’alto parametro ortodosso, con obiet-
tivo la deificazione per grazia. infatti, mentre essi dovrebbero fare
tutte le cose che erano comandate, mai comunque dovrebbero
vantarsi, ma confessare che “sono servi inutili e hanno fatto solo
ciò che era loro dovere fare” (lc. 17,10). secondo la comprensione
ortodossa della vita spirituale, tutti hanno l’obbligo di sostenere
la buona lotta del digiuno, ma autobiasimandosi e coscienti del-
l’umiltà della propria condizione, devono fare affidamento sulla
misericordia di dio per i propri difetti, in quanto una vita spiri-
tuale ortodossa è irraggiungibile senza la lotta spirituale del di-
giuno.
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6. la chiesa ortodossa, come madre affettuosa, ha definito ciò
che è utile per la salvezza e ha stabilito i sacri periodi del digiuno,
come “segno di protezione” dato da dio, della nuova vita in cristo
dei credenti, contro le insidie del nemico. seguendo l’esempio dei
santi Padri, la chiesa conserva, come in passato, i sacri precetti
apostolici, i canoni sinodali e le tradizioni sacre, e propone sempre
i sacri digiuni come la migliore via nell’ascesi, della perfezione
spirituale e della salvezza dei fedeli, e proclama la necessità di os-
servare tutti i digiuni previsti durante tutto l’anno, vale a dire,
della Grande Quaresima, del mercoledì e del venerdì, i quali sono
testimoniati dai sacri canoni, così come i digiuni della natività,
dei santi apostoli e della dormizione della theotokos; e i digiuni
di un solo giorno dell’esaltazione della santa croce, della vigilia
della teofania e della decollazione di san Giovanni Battista, oltre
ai digiuni stabiliti per ragioni pastorali o osservati liberamente
dai fedeli.

7. la chiesa però, ha anche stabilito, per discernimento pasto-
rale, i confini dell’economia filantropica (…) alle norme del di-
giuno. di conseguenza, ha previsto l’analoga applicazione del
principio d’economia ecclesiastica [discernimento], per infermità
fisica, estrema necessità e per tempi difficili, attraverso il discer-
nimento responsabile e la cura pastorale del corpo dei vescovi
delle chiese locali.

8. di fatto, oggi molti fedeli non osservano tutte le prescrizioni
di digiuno, sia per negligenza, sia per le loro condizioni di vita,
qualunque esse siano. tuttavia, tutti questi casi d’allentamento
delle sacre prescrizioni dei digiuni, sia generici, sia personali, de-
vono essere trattati dalla chiesa con cura pastorale, “perché dio
non vuole la morte del peccatore, ma che si converta e viva” (ez.
33, 11), senza tuttavia ignorare il valore del digiuno. Pertanto, per
coloro che hanno difficoltà a rispettare i precetti vigenti per il di-
giuno, sia per motivi personali (malattia, servizio militare, condi-
zioni di lavoro, etc.), sia generali (particolari condizioni esistenti
in alcune regioni in materia di clima, così come le circostanze
socio-economiche di alcuni paesi, cioè l’impossibilità di trovare
cibi quaresimali), è lasciato alla discrezione delle chiese orto-
dosse locali di esercitare l’economia filantropica [discernimento]
e la clemenza, e di alleggerire in questi casi particolari eventual-
mente il “rigore” dei sacri digiuni. tutto questo nell’ambito di cui
sopra e con l’obiettivo di non indebolire la sacra istituzione del
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digiuno. Questa accondiscendenza filantropica deve essere appli-
cata dalla chiesa con ogni prudenza, senza dubbio in misura mag-
giore per quei digiuni, in cui la tradizione e la pratica ecclesiastica
non sono sempre state uniformi: “È un bene digiunare ogni
giorno, ma colui che non digiuna non giudichi chi digiuna. in tali
questioni è necessario non legiferare, contraddire o costringere il
gregge a voi affidato; invece, è necessario utilizzare la persuasione,
la dolcezza e una parola condita con sale” (Giovanni damasceno,
sul santo digiuno, omelia 3, PG 95, 68 B).

9. il digiuno per tre o più giorni prima della santa comunione
è lasciata alla devozione dei fedeli, secondo le parole di san nico-
demo aghiorita: “... il digiuno prima di partecipare alla comu-
nione non è decretato dai canoni divini. tuttavia, coloro che sono
in grado di digiunare anche una settimana intera prima di esso,
agiscono come si deve” (commento del 13° canone del sesto con-
cilio ecumenico, Pedalion 191). tuttavia, l’insieme dei fedeli della
chiesa devono osservare i sacri digiuni e l’astinenza dal cibo da
mezzanotte per la frequente partecipazione alla divina comu-
nione, che è la più profonda espressione dell’essenza della chiesa;
devono abituarsi a digiunare come espressione di pentimento, per
il compimento di un voto spirituale, per il successo di un deter-
minato traguardo sacro nei momenti di tentazione, per accompa-
gnare proprie suppliche a dio, prima del Battesimo (per coloro
che si avvicinano al Battesimo da adulti), prima dell’ordinazione,
nei casi in cui è imposta la penitenza, durante pellegrinaggi e in
altri casi analoghi.
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relazioni della chiesa ortodossa
con il resto del mondo cristiano

1. la chiesa ortodossa, essendo la chiesa una, santa, cattolica e
apostolica, nella sua profonda autocoscienza ecclesiastica crede
fermamente che essa occupa un posto centrale nelle questioni re-
lative alla promozione dell’unità dei cristiani nel mondo contem-
poraneo.

2. la chiesa ortodossa fonda la sua unità sul fatto che è stata
fondata dal nostro signore Gesù cristo, sulla comunione nella
santa trinità e nei sacramenti. Questa unità si manifesta attra-
verso la successione apostolica e la tradizione patristica e vive in
essa fino a oggi. la chiesa ortodossa ha la missione e il dovere di
trasmettere e proclamare tutta la verità, contenuta nella sacra
scrittura e nella santa tradizione, la quale dona alla chiesa anche
il suo carattere cattolico.

3. la responsabilità della chiesa ortodossa per quanto riguarda
l’unità, come anche la sua missione ecumenica, sono state
espresse dai concili ecumenici. Questi, in particolare, hanno sot-
tolineato il legame indissolubile esistente tra la vera fede e la co-
munione sacramentale.

4. la chiesa ortodossa, che prega incessantemente “per l’unità
di tutti”, ha sempre promosso il dialogo con quelli che si sono al-
lontanati da lei, vicini e lontani, ha svolto un ruolo di primo piano
nella ricerca attuale di vie e modi per ripristinare l’unità dei cre-
denti in cristo, ha partecipato al movimento ecumenico sin dal
suo inizio e ha contribuito alla sua formazione e al suo ulteriore
sviluppo. inoltre, la chiesa ortodossa, grazie allo spirito ecume-
nico e filantropico che la distingue, chiedendo in conformità con
il mandato divino che “tutti gli uomini siano salvati e arrivino alla
conoscenza della verità” (1 tim. 2,4), ha sempre lottato per il ri-
stabilimento dell’unità dei cristiani. Pertanto, la partecipazione
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ortodossa al movimento per il ristabilimento dell’unità con gli
altri cristiani nella chiesa una, santa, cattolica e apostolica, non
è in alcun modo in contrasto con la natura e la storia della chiesa
ortodossa, ma costituisce una conseguente espressione della fede
apostolica e della tradizione, dentro le nuove condizioni storiche.

5. Gli attuali dialoghi teologici bilaterali della chiesa ortodossa,
così come la sua partecipazione al movimento ecumenico, sono
fondati sull’autocoscienza dell’ortodossia e sul suo spirito ecu-
menico, al fine di ricercare, sulla base della verità della fede e della
tradizione della chiesa antica dei sette concili ecumenici, l’unità
di tutti i cristiani.

6. secondo la natura ontologica della chiesa, la sua unità non
potrà essere perturbata. nonostante ciò la chiesa ortodossa am-
mette la denominazione storica di altre chiese e confessioni cri-
stiane non-ortodosse, che non si trovano in comunione con lei,
ma crede che le relazioni con queste dovrebbero basarsi sulla
chiarificazione, più rapida e oggettiva possibile, dell’intera que-
stione ecclesiologica da parte loro, e più particolarmente, del loro
insegnamento generale sui sacramenti, sulla grazia, sul sacerdo-
zio e sulla successione apostolica. di conseguenza, sia per ragioni
teologiche che pastorali, è favorevolmente e positivamente dispo-
sta a prendere parte al dialogo teologico con gli altri cristiani a li-
vello bilaterale e multilaterale e, più in generale, a partecipare al
movimento ecumenico dei tempi moderni, nella convinzione che
attraverso il dialogo, ella apporta una testimonianza dinamica
della pienezza della verità in cristo e dei suoi tesori spirituali a
coloro che sono al di fuori di essa, con lo scopo oggettivo di ap-
pianare la via che conduce all’unità.

7. con lo spirito di cui sopra, oggi tutte le santissime chiese or-
todosse locali prendono parte attiva ai dialoghi teologici ufficiali
e la maggior parte di loro, anche ai vari organismi inter-cristiani
nazionali, regionali e internazionali, nonostante la grave crisi che
attraversa il movimento ecumenico. tale attività pluridimensio-
nale della chiesa ortodossa deriva dal senso di responsabilità e
dalla convinzione che la mutua comprensione e la collaborazione
sono essenziali “per non creare ostacoli al vangelo di cristo” (1
cor. 9,12 ).

8. È evidente che la chiesa ortodossa, mentre conduce un dia-
logo con gli altri cristiani, non sottovaluta le difficoltà insite in
questo sforzo, ma le considera nel cammino verso una compren-
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sione comune della tradizione della chiesa antica e spera che lo
spirito santo che “salda insieme l’intera istituzione della chiesa”
(stichirà dei vespri di Pentecoste) “provvederà alle insufficienze”
(una preghiera dell’ordinazione). a questo proposito, la chiesa
ortodossa, nelle sue relazioni con il resto del mondo cristiano,
non si poggia solo sugli sforzi umani di coloro che sono coinvolti
nel dialogo, ma conta innanzitutto sulla guida dello spirito santo
e sulla grazia del signore, che ha pregato “che tutti siano una cosa
sola” (Gv. 17,21).

9. Gli attuali dialoghi teologici bilaterali, annunciati dalle con-
ferenze Pan-ortodosse, sono l’espressione della decisione una-
nime di tutte le santissime chiese ortodosse locali, le quali sono
chiamate a partecipare attivamente e con continuità al loro svol-
gimento, in modo da non porre ostacolo alla testimonianza una-
nime dell’ortodossia per la gloria di dio uno e trino. nel caso in
cui una chiesa locale decida di non mandare i suoi rappresentanti
a un dialogo o a una assemblea precisa, se questa decisione non è
presa in modo panortodosso, il dialogo continua. Prima dell’inizio
del dialogo o dell’assemblea precisa, l’assenza di una chiesa locale
deve essere discussa in ogni caso dalla commissione ortodossa
del dialogo, per esprimere la solidarietà e l’unità della chiesa or-
todossa. i dialoghi teologici bilaterali e multilaterali devono essere
oggetto di valutazioni periodiche a livello pan-ortodosso.

10. i problemi che sorgono durante le discussioni teologiche
delle commissioni teologiche miste non sono sempre motivi suf-
ficienti per il richiamo unilaterale dei propri rappresentanti e
anche per il ritiro definitivo della partecipazione a esse da parte
di una chiesa ortodossa locale. il ritiro di una chiesa dal dialogo
deve tuttavia di regola essere evitato, facendo gli sforzi adeguati
a livello inter-ortodosso per ristabilire la completa rappresenta-
tività della commissione teologica ortodossa impegnata nel dia-
logo. Qualora una o più chiese ortodosse locali rifiutino di
prendere parte alle sessioni della commissione teologica mista
di un certo dialogo, invocando serie ragioni ecclesiologiche, ca-
noniche, pastorali ed etiche, la chiesa o queste chiese informano
il Patriarca ecumenico e tutte le chiese ortodosse in forma scritta
del loro rifiuto, secondo l’ordine panortodosso stabilito. nel corso
di una consultazione Panortodossa, il Patriarca ecumenico deve
cercare il consenso unanime delle altre chiese ortodosse per le
azioni da farsi, inclusa la rivalutazione del proseguo del dialogo
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teologico in questione, nel caso in cui questo fosse ritenuto una-
nimemente necessario.

11. la metodologia seguita nello svolgimento dei dialoghi teo-
logici ha lo scopo di trovare una soluzione alle divergenze teolo-
giche ereditate dal passato o a quelle che si sono presentate
recentemente e di ricercare gli elementi comuni della fede cri-
stiana; presuppone inoltre che tutto il pleroma della chiesa sia
informato dell’evoluzione dei diversi dialoghi. nel caso in cui sia
impossibile superare una precisa divergenza teologica, il dialogo
teologico può continuare, dopo aver constatato il disaccordo su
questa precisa questione teologica e siano state informate di que-
sto disaccordo tutte le chiese ortodosse locali, per le azioni da
farsi.

12. È evidente che, obiettivo comune durante lo svolgimento di
tutti i dialoghi teologici, è il ristabilimento completo dell’unità
nella vera fede e nell’amore. tuttavia, le divergenze teologiche ed
ecclesiologiche esistenti, permettono una qualche sorta di gerar-
chizzazione quanto alle difficoltà per la realizzazione dell’obiettivo
stabilito a livello panortodosso. la specificità dei problemi di
qualsiasi dialogo bilaterale presuppone una differenziazione della
metodologia seguita in esso, ma non una differenziazione di obiet-
tivo, poiché in tutti i dialoghi l’obiettivo è il medesimo.

13. tuttavia si impone, in caso di necessità, che s’intraprenda
uno sforzo di coordinamento del lavoro delle diverse commissioni
teologiche inter-ortodosse, considerando che l’unità esistente
della chiesa ortodossa, deve essere rivelata e manifestata anche
nel quadro di questi dialoghi.

14. la conclusione di un qualsiasi dialogo teologico dichiarata
ufficialmente si verifica con il completamento del lavoro della
commissione mista teologica designata a questo scopo; allora il
presidente della commissione inter-ortodossa presenta una re-
lazione al Patriarca ecumenico, il quale, con il consenso dei Pri-
mati delle chiese ortodosse locali, annuncia la chiusura del
dialogo. nessun dialogo è considerato terminato, prima che la sua
conclusione venga proclamata tale da una decisione panorto-
dossa.

15. la decisione panortodossa, dopo l’avvenuto completamento
con successo di un certo dialogo teologico, per il ristabilimento
della comunione ecclesiastica, deve comunque fondarsi sull’una-
nimità di tutte le chiese ortodosse locali.
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16. uno degli organismi principali nella storia del movimento
ecumenico è il consiglio ecumenico delle chiese (cec). alcune
delle chiese ortodosse sono state tra i membri fondatori del con-
siglio, e in seguito tutte sono risultate suoi membri. il cec è un
organismo inter-cristiano strutturato nonostante il fatto che non
includa tutte le chiese e confessioni cristiane. allo stesso tempo,
esistono anche altre organizzazioni inter-cristiane e organismi re-
gionali, come ad esempio la conferenza delle chiese europee
(KeK) e il consiglio delle chiese del medio oriente e il consiglio
Pan-africano delle chiese. Questi, con il cec, svolgono una mis-
sione significativa nella promozione dell’unità del mondo cri-
stiano. le chiese ortodosse della Georgia e della Bulgaria si sono
ritirate dal cec: la prima nel 1997 e la seconda nel 1998, avendo
una loro opinione particolare sul lavoro del consiglio ecumenico
delle chiese e perciò, non partecipano alle attività di questo e delle
altre organizzazioni inter-cristiane.

17. le chiese ortodosse locali che sono membri del cec parte-
cipano pienamente e paritariamente all’organizzazione del con-
siglio ecumenico delle chiese e, con tutti i mezzi a loro
disposizione, contribuiscono alla promozione della coesistenza
pacifica, e alla collaborazione nelle maggiori sfide socio-politiche.
la chiesa ortodossa ha accolto favorevolmente la decisione del
cec di rispondere alla sua richiesta riguardante l’istituzione di
una commissione speciale sulla partecipazione ortodossa nel
cec, conformemente al mandato della conferenza inter-orto-
dossa di salonicco (1998). i criteri fissati dalla commissione spe-
ciale, che furono proposti dagli ortodossi e accettati dal cec,
hanno portato all’istituzione di un comitato permanente di col-
laborazione e di consenso, e sono stati approvati e inclusi nella
costituzione e nel regolamento interno del cec.

18. Fedele alla sua ecclesiologia, all’identità della sua struttura
interna e all’insegnamento della chiesa antica dei sette concili
ecumenici, la chiesa ortodossa, partecipando all’organizzazione
del cec, non accetta assolutamente l’idea della “uguaglianza delle
confessioni” e non può assolutamente concepire l’unità della
chiesa come un adattamento interconfessionale. in questo spi-
rito, l’unità che si cerca all’interno del cec non può essere sola-
mente il prodotto di accordi teologici, ma anche il frutto dell’unità
della fede preservata nei sacramenti e vissuta nella chiesa orto-
dossa.
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19. le chiese ortodosse, membri del cec, ritengono come con-
dizione indispensabile per la loro partecipazione al cec il rispetto
dell’articolo base della sua costituzione, in accordo col quale pos-
sono diventare suoi membri coloro che credono in Gesù cristo
come dio e salvatore, secondo le scritture, e confessano dio uno
e trino, Padre, Figlio e spirito santo, secondo il simbolo niceno-
costantinopolitano. È loro ferma convinzione che i presupposti
ecclesiologici contenuti nella dichiarazione di toronto (1950) in-
titolata: “la chiesa, le chiese e il consiglio ecumenico delle
chiese”, sia di capitale importanza per la partecipazione orto-
dossa al consiglio. È quindi evidente che il cec non è, e in nessun
caso può diventare, una “superchiesa”. “lo scopo del consiglio
ecumenico delle chiese non è di negoziare unioni tra chiese, cosa
che può essere fatta solo dalle chiese stesse che agiscono per pro-
pria iniziativa, ma di portare le chiese in vivo contatto l’una con
l’altra e di promuovere lo studio e la discussione dei temi del-
l’unità della chiesa. nessuna chiesa è obbligata a cambiare la sua
ecclesiologia per appartenere al consiglio. […] Pertanto il fatto
della sua appartenenza al consiglio non implica che ciascuna
chiesa debba ritenere le altre come chiese, nel significato vero e
pieno del termine” (dichiarazione di toronto, § 2, 3.3, 4.4).

20. le prospettive dei dialoghi teologici tra la chiesa ortodossa
e il restante mondo cristiano sono fissati sempre sulla base dei
principi dell’ecclesiologia ortodossa e dei suoi criteri canonici
della tradizione ecclesiastica già stabilita.

21. la chiesa ortodossa vuole rafforzare il lavoro della com-
missione “Fede e costituzione” e con particolare interesse segue
il contributo teologico fornito fino a oggi. valuta positivamente i
documenti teologici da essa redatti, col prezioso contributo dei
teologi ortodossi, cosa che rappresenta un passo importante nel
movimento ecumenico verso l’avvicinamento dei cristiani. ciò
nonostante, la chiesa ortodossa mantiene riserve su questioni di
primaria importanza di fede e di ordine, perché le chiese e con-
fessioni non-ortodosse si sono discostate dalla vera fede della
chiesa una, santa, cattolica e apostolica.

22. la chiesa ortodossa ritiene condannabile ogni strappo
dell’unità della chiesa, intrapresa da singoli o gruppi per preser-
vare, o col pretesto di difendere la pura ortodossia. come dimo-
stra tutta la vita della chiesa ortodossa, la conservazione della
vera fede ortodossa è salvaguardata solo grazie alla struttura con-
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ciliare, che fin dai tempi antichi costituisce nella chiesa l’autorità
suprema su questioni di fede e di regole canoniche (canone 6 del
ii concilio ecumenico).

23. la chiesa ortodossa ha comune coscienza riguardo alla ne-
cessità del dialogo teologico inter-cristiano, pertanto ritiene ne-
cessario che esso sia sempre accompagnato dalla testimonianza
al mondo con azioni di comprensione e di amore reciproco, che
esprimono la “gioia ineffabile” del vangelo (1 Pt. 1,8), escludendo
ogni atto di proselitismo, uniatismo o ogni altra azione provoca-
toria di antagonismo interconfessionale. con questo spirito, la
chiesa ortodossa ritiene importante che tutti noi cristiani, ispi-
rati dai comuni principi fondanti del vangelo, ci sforziamo di dare
ai problemi spinosi del mondo contemporaneo, una risposta en-
tusiastica e solidale, basata sul modello ideale di uomo nuovo in
cristo.

24. la chiesa ortodossa è consapevole del fatto che il movi-
mento per il ristabilimento dell’unità dei cristiani sta assumendo
forme nuove per rispondere alle nuove circostanze e per affron-
tare le nuove sfide del mondo contemporaneo. È necessario che
la chiesa ortodossa continui a portare la sua testimonianza al
mondo cristiano diviso sulla base della tradizione apostolica e
della sua fede.

Preghiamo che i cristiani lavorino assieme al fine di avvicinare
il giorno in cui il signore compirà la speranza delle chiese orto-
dosse e vi sia: “un solo gregge, un solo pastore” (Gv. 10,16).
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enciclica
del santo e Grande sinodo 

della chiesa ortodossa
(creta, 2016)

nel nome del Padre e del Figlio e dello spirito santo.

un inno di grazie rendiamo a dio, adorato nella trinità, che ci ha
degnato di riunirci durante i giorni di Pentecoste sull’isola di
creta, santificata dall’apostolo delle Genti Paolo e dal suo disce-
polo tito, “vero figlio nella fede comune” (tit. 1,4) e, ispirati dallo
spirito santo, di condurre a termine i lavori del santo e Grande
sinodo della nostra chiesa ortodossa, convocato da sua santità
il Patriarca ecumenico Bartolomeo, con unanime parere dei Bea-
tissimi Primati delle santissime chiese ortodosse, a gloria del suo
nome benedetto e per il bene del popolo di dio e di tutto il mondo,
confessando insieme col divino Paolo: “ognuno ci consideri mi-
nistri di cristo e annunciatori dei misteri di dio” (1 cor. 4, 1).

il santo e Grande sinodo della chiesa una, santa, cattolica e
apostolica, costituisce autentica testimonianza di fede nel cristo
dio-uomo, il Figlio unigenito e logos di dio, colui che si è mani-
festato, attraverso l’incarnazione, tutta la sua opera terrena, il sa-
crificio sulla croce e la sua resurrezione, il dio trinitario, come
amore infinito.

così, con una sola bocca ed un sol cuore, indirizziamo la parola
“di speranza che è in noi” (1 Pt. 3,15), non solo ai figli della nostra
santissima chiesa, ma anche a ogni uomo “che è lontano e che è
vicino” (ef. 2,17). la “speranza nostra” (1 tim. 1,1), il salvatore
del mondo, è stato rivelato come “dio con noi” (mt. 1,23) e come
dio “per noi” (rom. 8,32), “il quale vuole che tutti gli uomini
siano salvati e arrivino alla conoscenza della verità” (1 tim. 2,4).
Proclamando la misericordia e non nascondendo il benefico, nella
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consapevolezza delle parole del signore “il cielo e la terra passe-
ranno, ma le mie parole non passeranno” (mt. 24,35), nella “gioia
perfetta” (1 Gv. 1,4), annunciamo lietamente la parola della fede,
della speranza e dell’amore, aspirando al “giorno senza tramonto,
perpetuo, senza fine” (s. Basilio, sui sei giorni B, PG 29, 52). il
fatto che “la nostra patria è nei cieli” (Fil. 3,20) non annulla ma
rafforza la nostra testimonianza nel mondo.

in questo ci siamo conformati alla tradizione degli apostoli e
dei Padri, i quali hanno annunciato cristo e la sua esperienza sal-
vifica della fede della chiesa, parlando di dio “al modo dei pesca-
tori”, ossia al modo degli apostoli, agli uomini di ogni tempo per
comunicare loro il vangelo della libertà “nella quale cristo ci ha
liberato” (Gal. 5,1). la chiesa non vive per se stessa. si offre al-
l’intera umanità, per l’elevazione e il rinnovamento del mondo in
cieli nuovi e terra nuova (cfr. ap. 21,21). Pertanto dà la testimo-
nianza evangelica e distribuisce nel mondo i doni di dio: il suo
amore, la pace, la giustizia, la riconciliazione, la forza della re-
surrezione e l’attesa dell’eternità.

***

i. la chiesa: corpo di cristo, icona della santa trinità

1. la chiesa una, santa, cattolica e apostolica è una comunione
divino-umana della santa trinità, assaggio e vita delle cose ul-
time nella divina eucarestia e rivelazione della gloria delle cose
future, come anche una continua Pentecoste, una voce profetica
inestinguibile nel mondo, presenza e testimonianza “del regno di
dio, che viene con potenza” (mc. 9,1). la chiesa come corpo di
cristo “raccoglie” (mt. 23, 37) attorno a lui, trasforma e impregna
il mondo con “acqua che zampilla per la vita eterna” (Gv. 4,14).

2. la tradizione apostolica e patristica, conforme alle parole isti-
tutive del signore e fondatore della chiesa durante l’ultima cena
con i suoi discepoli attraverso il mistero della divina eucarestia,
ha presentato la caratterizzazione della chiesa come “corpo di cri-
sto” (mt. 26,26; mc. 14, 22; lc. 22,19; 1 cor. 10, 16-17; 11, 23-29)
e l’ha collegata sempre al mistero dell’incarnazione del Figlio e
logos di dio, per opera dello spirito santo e di maria vergine.
con questo spirito, è stato sempre posto l’accento sulla relazione
indissolubile tanto con l’intero mistero della divina economia in
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cristo, in rapporto al mistero della chiesa, quanto anche con il
mistero della chiesa in rapporto al mistero della divina eucare-
stia, la quale è vissuta continuamente nella vita sacramentale della
chiesa, attraverso l’energia dello spirito santo.

la chiesa ortodossa, fedele all’unanime tradizione apostolica
ed esperienza sacramentale, costituisce l’autentica continuazione
della chiesa una, santa, cattolica e apostolica, come viene con-
fessato dal simbolo di Fede e come è attestato dall’insegnamento
dei Padri della chiesa. così sente maggiore la sua responsabilità
non solo per l’autentico modo di vivere della sua esperienza nel
corpo ecclesiastico, ma anche per la testimonianza degna di fede
della verità dinnanzi a tutti gli uomini.

3. la chiesa ortodossa, nella sua unità e cattolicità, è la chiesa
dei concili, dal sinodo degli apostoli a Gerusalemme (atti 15,
5-29) fino a oggi. la chiesa è per se stessa concilio, fondata da
cristo e guidata dallo spirito santo, in accordo col detto aposto-
lico: “abbiamo deciso, lo spirito santo e noi” (atti 15,28). attra-
verso i concili ecumenici e locali, la chiesa ha annunciato e
annuncia il mistero della santa trinità che si è manifestato con
l’incarnazione del Figlio e logos di dio. l’attività sinodale con-
tinua nella storia ininterrottamente con i sinodi successivi, di
valore cattolico, come per esempio il Grande sinodo sotto il
Grande Fozio, Patriarca di costantinopoli (879-880) e i Grandi
sinodi, convocati sotto san Gregorio Palamas (1341, 1351, 1368)
attraverso i quali è stata affermata la stessa verità di fede, in
modo particolare riguardo alla processione dello spirito santo
e alla partecipazione dell’uomo alle divine energie increate. inol-
tre anche con i santi e Grandi sinodi di costantinopoli tenuti
nell’anno 1484 per confutare il concilio unionistico di Firenze
(1438-1439), negli anni 1638, 1642, 1672 e 1691 per confutare le
dottrine protestanti, e nell’anno 1872 per la condanna dell’etno-
filetismo come eresia ecclesiologica.

4. la santità dell’uomo non viene compresa al di fuori del corpo
di cristo, “che è la chiesa” (ef. 1,23). la santità sgorga dal solo
santo. È partecipazione dell’uomo alla santità di dio, nella “co-
munione dei santi”, come viene proclamato nell’esclamazione del
sacerdote durante la divina liturgia: “le cose sante ai santi” e
nella risposta dei fedeli: “uno è santo, uno è signore, Gesù cristo,
a gloria di dio Padre. amin”. con questo spirito san cirillo di
alessandria sottolinea che cristo: “essendo santo per natura,

Impaginato LOGOS SINODALE_STATO MONDO 135X210  20/08/19  19:20  Pagina 85



loGos sinodale86

come dio (…) è santificato per noi nello spirito santo (…) e [cri-
sto] ha fatto questo per noi e non per se stesso, in modo che da
lui e in lui, che per primo ricevete la santificazione, la grazia di es-
sere santificati possa passare a tutta l’umanità” (commentario al
vangelo di Giovanni 11, PG 74,548).

di conseguenza, secondo san cirillo, cristo è la nostra “persona
comune”, attraverso la ricapitolazione nella sua propria umanità
dell’intero genere umano “poiché tutti eravamo in cristo e la per-
sona comune dell’umanità in lui rivive” (commentario al vangelo
di Giovanni 11, PG 73, 157-161) poiché è anche la sola fonte della
santificazione dell’uomo nello spirito santo. con questo spirito
la santità è partecipazione dell’uomo tanto al mistero della chiesa,
quanto ai suoi sacramenti, con la divina eucarestia al centro, la
quale è “sacrificio vivente, santo e gradito a dio” (rom. 12,1). “chi
ci separerà dunque dall’amore di cristo? Forse la tribolazione,
l’angoscia, la persecuzione, la fame, la nudità, il pericolo, la
spada? Proprio come sta scritto: Per causa tua siamo messi a
morte tutto il giorno, siamo trattati come pecore da macello. ma
in tutte queste cose noi siamo più che vincitori per virtù di colui
che ci ha amati” (rom. 8, 35-37). i santi incarnano l’identità esca-
tologica della chiesa, come dossologia perenne davanti al trono
terrestre e celeste del “re della gloria” (sal. 23,7), raffiguranti il
regno di dio.

5. la chiesa cattolica ortodossa è composta da quattordici
chiese autocefali locali, riconosciute in modo panortodosso. il
principio dell’autocefalia non può funzionare a scapito del prin-
cipio della cattolicità e dell’unità della chiesa. riteniamo dunque
che la creazione delle assemblee episcopali nella diaspora orto-
dossa, formate da tutti i vescovi che sono riconosciuti come cano-
nici in ogni area stabilita e che continuano a rimanere sotto le
giurisdizioni canoniche dalle quali oggi dipendono, costituisce un
passo positivo verso la direzione della loro organizzazione cano-
nica, mentre il loro conseguente funzionamento è garanzia del ri-
spetto del principio ecclesiologico della sinodalità.

ii. la missione della chiesa nel mondo

6. l’azione apostolica e l’annuncio del vangelo, conosciuto
come missione, appartengono al nucleo dell’identità della
chiesa, come preservazione e osservanza del comandamento del
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signore: “andate e ammaestrate tutte le genti” (mt. 28,19). È il
soffio di vita che la chiesa dispensa alla società umana ed eccle-
sializza il mondo attraverso la costituzione di nuove chiese locali
in ogni luogo. con questo spirito i fedeli ortodossi sono e devono
essere apostoli di cristo nel mondo. Questa missione deve essere
condotta non in forma aggressiva, ma liberamente, con amore e
rispetto nei confronti dell’identità culturale delle persone e dei
popoli. tutte le chiese ortodosse devono partecipare a questo
sforzo col dovuto rispetto verso l’ordine canonico.

la partecipazione alla divina eucarestia è fonte di zelo aposto-
lico per evangelizzare il mondo. Partecipando alla divina euca-
restia e pregando nella sacra sinassi per tutto il mondo, siamo
chiamati a continuare la “liturgia dopo la liturgia” e a dare la te-
stimonianza della verità della nostra fede davanti a dio e agli uo-
mini, condividendo i doni di dio con l’intera umanità, ubbidienti
al sapiente comandamento del signore prima dell’ascensione:
“siate miei testimoni a Gerusalemme e in tutta la Giudea e la sa-
maria, fino ai confini della terra” (atti 1,8). le parole prima della
divina comunione: “si fraziona e si spartisce l’agnello di dio, colui
che è frazionato e non diviso, in ogni tempo mangiato e nessun
tempo consumato”, suggeriscono che il cristo, come “l’agnello di
dio” (Gv. 1,29) e come “Pane di vita” (Gv. 6,48) ci è offerto come
l’amore eterno, che ci unisce con dio e gli uni con gli altri. ci in-
segna a distribuire i doni di dio e a offrire noi stessi a tutti alla
maniera di cristo.

la vita dei cristiani è una testimonianza inconfutabile del rin-
novamento in cristo di ogni cosa – “Quindi se uno è in cristo, è
una creatura nuova; le cose vecchie sono passate, ecco ne sono
nate di nuove” (2 cor. 5,17) e una chiamata per tutti gli uomini a
una partecipazione personale in libertà, alla vita eterna, alla grazia
del nostro signore Gesù cristo, all’amore di dio e Padre, per vi-
vere nella chiesa la comunione dello spirito santo. “il mistero
della salvezza è per coloro che lo desiderano, e non per coloro che
sono stati oppressi” (massimo il confessore – sulla preghiera del
Padre nostro – PG 90, 880). la rievangelizzazione del popolo di
dio nelle odierne società secolarizzate o anche l’evangelizzazione
di quanti ancora non hanno conosciuto cristo, è un dovere inin-
terrotto della chiesa.
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iii. la Famiglia – icona dell’amore di cristo per la
chiesa

7. la chiesa ortodossa considera il legame d’amore indissolu-
bile di un uomo e una donna “mistero grande … in cristo e nella
chiesa”, (ef. 5,32) e la famiglia che da esso ne deriva, la quale co-
stituisce la sola garanzia per la nascita e l’educazione dei figli, in
accordo con il progetto della divina economia, “chiesa dome-
stica” (Giovanni crisostomo – commentario alla lettera agli efe-
sini – 20, PG 62, 143) le offre il sostegno pastorale necessario.

l’attuale crisi del matrimonio e della famiglia sono una conse-
guenza della crisi della libertà, come responsabilità, di una sua ri-
duzione a una edonistica auto-realizzazione, di una sua
identificazione con una auto-gratificazione individuale, auto-suf-
ficienza e autonomia, e della perdita del carattere sacramentale
dell’unione tra uomo e donna, come anche dell’oblio dell’ethos sa-
crificale dell’amore. l’attuale società secolarizzata approccia il
matrimonio con criteri puramente sociologici e prammatici, con-
siderandolo come una semplice forma di relazione, una tra tutte
le altre, le quali hanno diritto a pari validità istituzionale.

il matrimonio è un laboratorio nutrito dalla chiesa, di vita nel-
l’amore e dono incomparabile della grazia di dio. la “mano po-
tente” del dio “unificatore” è “invisibilmente presente, che
armonizza quelli che sono stati uniti“ con cristo e gli uni con gli
altri. le corone, che vengono poste sulla testa dello sposo e della
sposa durante la celebrazione del sacramento, si riferiscono alla
dimensione del sacrificio e della completa dedizione a dio e tra
loro, e si riferiscono anche alla vita del regno di dio, rivelando
l’offerta escatologica del mistero d’amore.

8. il santo e Grande sinodo si rivolge con particolare amore e
affetto ai bambini e a tutti i giovani. nel calderone delle molteplici
definizioni sull’identità dell’infanzia, la nostra santissima chiesa
presenta le parole del signore: “in verità vi dico: se non vi con-
vertirete e non diventerete come i bambini, non entrerete nel
regno dei cieli” (mt. 18.3) e “chi non accoglie il regno di dio come
un bambino, non vi entrerà” (lc. 18.17), come anche quanto il no-
stro salvatore ha detto per coloro i quali “impediscono” (lc. 18.16)
che i fanciulli si avvicinino a lui e per coloro i quali li “scandaliz-
zano” (mt. 18.6).

la chiesa offre ai giovani non semplicemente “un aiuto”, ma la
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“verità” della nuova vita divino-umana in cristo. i giovani orto-
dossi hanno bisogno di prendere coscienza che sono forieri della
secolare e benedetta tradizione della chiesa ortodossa, e allo
stesso tempo sono anche i suoi continuatori, che custodiranno
con coraggio e che coltiveranno con forza gli eterni valori dell’or-
todossia, per rendere una testimonianza cristiana vivificante. da
loro sorgeranno i futuri servitori della chiesa di cristo. i giovani
dunque, non sono semplicemente “il futuro” della chiesa, ma
anche l’espressione attiva della sua vita al servizio di dio e del-
l’uomo nel presente.

iv. l’educazione secondo il cristo

9. nel nostro tempo nuove tendenze si osservano nel campo del-
l’educazione e dell’istruzione per quanto riguarda il contenuto e
le finalità dell’educazione, così come nel modo di percepire l’in-
fanzia, il ruolo sia dell’insegnante e dello studente quanto anche
della scuola contemporanea. dal momento che l’educazione si ri-
ferisce non solo a ciò che è l’uomo, ma anche a ciò che l’uomo deve
essere e al contenuto della sua responsabilità, è evidente che l’im-
magine che abbiamo della persona umana e il senso della sua esi-
stenza determina la nostra visione della sua educazione. il sistema
educativo individualista e secolarizzato, che è oggi dominante e
turba la nuova generazione, preoccupa anche la chiesa ortodossa.

al centro della sollecitudine pastorale della chiesa si trova una
formazione che guarda non solo alla cultura intellettuale, ma
anche all’edificazione e allo sviluppo di tutta la persona come es-
sere psico-somatico e spirituale in accordo con il triplice princi-
pio: dio, uomo, mondo. nel suo discorso catechetico la chiesa
ortodossa chiama con sollecitudine il popolo di dio, specialmente
i giovani, a una partecipazione consapevole e attiva alla vita della
chiesa, coltivando in loro la “aspirazione perfetta” della vita in
cristo. così, la pienezza del popolo cristiano trova un sostegno
esistenziale nella comunione divino-umana della chiesa e vive in
essa la prospettiva resurrezionale della deificazione per grazia.

v. la chiesa difronte ai cambiamenti attuali

10. la chiesa di cristo oggi si ritrova di fronte a espressioni
estreme o anche provocatorie dell’ideologia della secolarizzazione,
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inerenti a evoluzioni politiche, culturali e sociali. un elemento
fondamentale dell’ideologia della secolarizzazione è sempre stato
e continua a essere fino a oggi la piena autonomia dell’uomo da
cristo e dall’influenza spirituale della chiesa, attraverso l’identi-
ficazione arbitraria della chiesa con il conservatorismo e la sua
caratterizzazione antistorica come presunto ostacolo a ogni pro-
gresso e sviluppo. nelle società secolarizzate contemporanee
l’uomo, separato da dio, identifica la sua libertà e il senso della
sua vita con una assoluta autonomia e con un affrancarsi dal suo
destino eterno, risultanti in una serie di fraintendimenti e inten-
zionali distorsioni della tradizione cristiana. così, il conferimento
dall’alto della libertà in cristo all’uomo e il suo progresso “nella
misura che conviene alla piena maturità di cristo” (ef. 4,13), sono
considerate andare contro le tendenze di auto-salvezza dell’uomo.
l’amore sacrificale è valutato come incompatibile con l’individua-
lismo, mentre il carattere ascetico dell’ethos cristiano è giudicato
come una sfida intollerabile per la felicità dell’individuo.

l’identificazione della chiesa con il conservatorismo, incompa-
tibile con il progresso della civiltà, è arbitraria e impropria, dal
momento che la coscienza dell’identità dei popoli cristiani porta
indelebile l’impronta del contributo bimillenario della chiesa, non
solo nel loro patrimonio culturale, ma anche nel sano sviluppo
della civiltà secolare più in generale, dal momento che dio ha
posto l’uomo come amministratore della creazione divina e come
suo collaboratore nel mondo. la chiesa ortodossa davanti al con-
temporaneo “uomo-dio” afferma il “dio-uomo” come misura ul-
tima di tutte le cose. “non parliamo di un uomo che è stato
deificato, ma di dio che si è fatto uomo” (Giovanni damasceno -
esposizione esatta della dottrina ortodossa iii, 2 PG 94,988). la
chiesa rivela la verità salvifica del dio-uomo e il suo corpo, la
chiesa, come luogo e modo di vita in libertà, “come un confessare
la verità nell’amore” (ef 4,15), e come una partecipazione, anche
ora sulla terra, alla vita del cristo risorto. il carattere divino-
umano della chiesa “che non è di questo mondo” (Gv. 18,36), che
nutre e dirige la sua presenza e testimonianza “nel mondo”, non
è compatibile con qualsiasi tipo di conformazione della chiesa al
mondo (cfr. rm 12,2).

11. attraverso l’attuale sviluppo delle scienze e della tecnologia,
la nostra vita sta cambiando radicalmente. e ciò che provoca un
cambiamento nella vita dell’uomo esige discernimento da parte
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sua, dal momento che, oltre ai notevoli vantaggi, come ad esempio
la facilitazione della vita quotidiana, il successo del trattamento
di gravi malattie e l’esplorazione dello spazio, siamo anche di
fronte alle conseguenze negative del progresso scientifico. esiste
il pericolo della manipolazione della libertà umana, dell’uso del-
l’uomo come semplice mezzo, della progressiva perdita di pre-
ziose tradizioni, delle minacce all’ambiente naturale o addirittura
della sua distruzione.

Purtroppo la scienza, per sua stessa natura, non dispone dei
mezzi necessari per prevenire o risolvere molti dei problemi che
crea direttamente o indirettamente. la conoscenza scientifica non
fa muovere la volontà etica dell’uomo, il quale, anche se conosce
i pericoli, continua ad agire come se li ignorasse. la risposta a
gravi problemi esistenziali e morali dell’uomo e al significato
eterno della sua vita e del mondo non può essere data senza un
approccio spirituale.

12. nella nostra epoca c’è un entusiasmo molto diffuso per gli
impressionanti sviluppi nel campo della biologia, della genetica e
della neurofisiologia. Questi rappresentano conquiste scientifiche,
la cui eventuale applicazione porrà, con ogni probabilità, gravi di-
lemmi antropologici ed etici. l’uso incontrollato della biotecno-
logia all’inizio, durante e alla fine della vita, mette in pericolo la
sua autentica pienezza. l’uomo sta sperimentando sempre più in-
tensamente con la propria natura in un modo estremo e perico-
loso. egli è in pericolo di essere trasformato in una macchina
biologica, in una unità sociale impersonale o in un dispositivo di
pensiero controllato.

la chiesa ortodossa non può restare ai margini del dibattito su
questioni antropologiche, etiche ed esistenziali di tale importanza.
essa poggia saldamente su criteri divinamente insegnati, rive-
lando l’attualità dell’antropologia ortodossa di fronte al ribalta-
mento contemporaneo dei valori. la nostra chiesa può e deve
esprimere nel mondo la sua coscienza profetica in cristo Gesù, il
quale con la sua incarnazione ha assunto tutto l’uomo ed è il pro-
totipo assoluto del rinnovamento del genere umano. afferma la
sacralità della vita e il carattere dell’uomo come una persona fin
dal momento del concepimento. il diritto di nascere è il primo dei
diritti umani. la chiesa come società divino-umana, in cui ogni
essere umano costituisce un essere unico destinato alla comu-
nione personale con dio, si oppone a qualsiasi tentativo di ridurre
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l’uomo a un oggetto, di trasformarlo in una quantità misurabile.
a nessun risultato scientifico è consentito attentare alla dignità
dell’uomo e alla sua destinazione divina. l’uomo non è definito
solo dai suoi geni.

la bioetica, dal punto di vista ortodosso, si fonda su questa
base. in un momento dominato da immagini contradditorie del-
l’uomo, la bioetica ortodossa, davanti a concezioni antropologiche
secolari autonome e riduzioniste, insiste sulla creazione dell’uomo
a immagine e somiglianza di dio e sul suo destino eterno. contri-
buisce così ad arricchire la discussione filosofica e scientifica delle
questioni bioetiche attraverso la sua antropologia biblica e l’espe-
rienza spirituale dell’ortodossia.

13. in una società globale, orientata verso “l’avere” e l’individua-
lismo, la chiesa cattolica ortodossa presenta la verità della vita
in cristo e secondo cristo, liberamente incarnata nella vita gior-
naliera di ogni uomo attraverso le sue opere “fino a sera” (sal.
103,23), attraverso le quali egli è costituito collaboratore del Padre
eterno – “siamo infatti collaboratori di dio” (1 cor. 3,9) – e del
suo Figlio – “il Padre mio opera sempre e anch’io opero” (Gv.
5,17). la grazia di dio santifica attraverso lo spirito santo le opere
delle mani dell’uomo che lavora insieme con dio, mettendo in ri-
salto l’affermazione in loro della vita e della società umana. den-
tro a questo contesto è collocata anche l’ascesi cristiana, che
differisce radicalmente da ogni ascesi dualistica che separa l’uomo
dalla vita e dal suo prossimo. L’ascesi cristiana e l’autocontrollo,
che collegano l’uomo con la vita sacramentale della chiesa, non
riguardano solo la vita monastica, ma sono caratteristici della vita
ecclesiastica in tutte le sue manifestazioni, testimonianza tangi-
bile della presenza dello spirito escatologico nella vita benedetta
dei fedeli.

14. le radici della crisi ecologica sono spirituali ed etiche, insite
nel cuore di ogni uomo. Questa crisi si è aggravata negli ultimi se-
coli a causa delle varie divisioni provocate dalle passioni umane,
come l’avidità, l’avarizia, l’egoismo e il desiderio insaziabile e dalle
loro conseguenze per il pianeta, come il cambiamento climatico,
che ora minaccia in larga misura l’ambiente naturale, la nostra
“casa” comune. la rottura nel rapporto tra l’uomo e la creazione
è una perversione dell’uso autentico della creazione di dio. l’ap-
proccio al problema ecologico, sulla base dei principi della tradi-
zione cristiana, richiede non solo metània [ravvedimento] per il
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peccato dello sfruttamento delle risorse naturali del pianeta, vale
a dire, un cambiamento radicale di mentalità e di comporta-
mento, ma anche un ascetismo, come antidoto al consumismo,
alla deificazione dei bisogni e all’atteggiamento di possesso. Pre-
suppone anche la nostra più grande responsabilità nel traman-
dare alle future generazioni un ambiente naturale vivibile e nel
suo uso conforme alla volontà e benedizione divina. nei sacra-
menti della chiesa, la creazione si afferma e l’uomo è incoraggiato
ad agire come amministratore, custode e “sacerdote” della crea-
zione, offrendola in gloria al creatore: “ciò che è tuo da ciò che è
tuo, a te offriamo in tutto e per tutto”– e coltivando un rapporto
eucaristico con la creazione. Questo approccio ortodosso, evan-
gelico e patristico attira anche la nostra attenzione alle dimensioni
sociali e alle tragiche conseguenze della distruzione dell’ambiente
naturale.

vi. la chiesa davanti alla globalizzazione, ai fenomeni
estremi di violenza e all’immigrazione

15. l’ideologia contemporanea della globalizzazione, che viene
imposta impercettibilmente e si sta rapidamente espandendo, sta
già provocando forti instabilità per l’economia e per la società su
scala mondiale. la sua imposizione ha creato nuove forme di
sfruttamento sistematico e d’ingiustizia sociale, ha previsto la pro-
gressiva neutralizzazione degli ostacoli delle tradizioni nazionali,
religiose, ideologiche e di altro genere che vi si oppongono e ha
già portato a un indebolimento o a una completa inversione delle
acquisizioni sociali, con il pretesto ovviamente del presunto ne-
cessario riaggiustamento dell’economia globale, ampliando così
il divario tra ricchi e poveri, minando la coesione sociale dei po-
poli e alimentando nuovi focolari di tensioni globali.

la chiesa ortodossa, in opposizione al livellamento e alla stan-
dardizzazione impersonale promossa dalla globalizzazione, ma
anche contro gli estremi dell’etnofiletismo, propone la tutela delle
identità dei popoli e il rafforzamento dell’identità locale. come
modello alternativo per l’unità del genere umano, propone l’or-
ganizzazione articolata della chiesa sulla base dell’uguaglianza
delle chiese locali. la chiesa si oppone alla provocatoria minaccia
posta all’uomo contemporaneo e alle tradizioni culturali dei po-
poli dalla globalizzazione e dal principio della “legge propria del-
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l’economia” o dell’ “economicismo”, cioè all’autonomizzazione
dell’economia dai bisogni essenziali dell’uomo e alla sua trasfor-
mazione in un fine a sé; e propone pertanto un’economia soste-
nibile fondata sui principi del vangelo. così, avendo come bussola
le parole del signore, “non di solo pane vivrà l’uomo” (lc 4,4), la
chiesa non associa il progresso dell’umanità soltanto ad un au-
mento del tenore di vita o allo sviluppo economico a scapito dei
valori spirituali.

16. la chiesa non si immischia nella politica nel senso stretto
del termine, ma la sua testimonianza, tuttavia, è essenzialmente
politica in quanto sollecitudine per l’uomo e per la sua libertà spi-
rituale. la voce della chiesa è sempre stata distinta e rimarrà per
sempre un intervento necessario a favore dell’uomo. le chiese
ortodosse locali sono oggi chiamate a promuovere una nuova re-
lazione armoniosa con lo stato laico di diritto nel nuovo ambito
delle relazioni internazionali, in accordo con il detto biblico: “date
a cesare ciò che è di cesare e a dio ciò che è di dio” (cfr. mt
22,21). Questa relazione deve, tuttavia, preservare l’identità spe-
cifica della chiesa e dello stato e garantire la loro seria coopera-
zione allo scopo di proteggere la singolare dignità dell’uomo e dei
diritti umani che ne derivano, come anche la giustizia sociale.

i diritti umani si trovano oggi al centro del dibattito politico in
risposta alle crisi e sconvolgimenti sociali e politici contemporanei
e al fine di proteggere la libertà dell’individuo. l’approccio ai di-
ritti umani da parte della chiesa ortodossa è incentrato sul peri-
colo di perdita dei diritti individuali, sull’individualismo e su una
cultura dei “diritti”. una perversione di questo tipo funziona a
scapito del contenuto sociale della libertà e conduce alla trasfor-
mazione arbitraria dei diritti in rivendicazioni edonistiche e alla
riduzione della precaria identificazione della libertà con la licenza
dell’individuo a un “valore universale” che mina le fondamenta
dei valori sociali, della famiglia, della religione e della nazione, e
che minaccia i valori etici fondamentali.

di conseguenza, la comprensione ortodossa dell’uomo si oppone
sia all’arrogante apoteosi dell’individuo e dei suoi diritti, sia all’umi-
liante svilimento della persona umana all’interno delle vaste strut-
ture contemporanee economiche, sociali, politiche e comunicative.
la tradizione dell’ortodossia è una fonte inesauribile di verità vitali
per l’umanità. nessuno ha onorato l’uomo e lo ha curato tanto
quanto il dio-uomo cristo e la sua chiesa. un diritto umano fon-
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damentale è la tutela del principio di libertà religiosa in tutti i suoi
aspetti - vale a dire la libertà di coscienza, di fede, di culto e di tutte
le manifestazioni personali e collettive della libertà religiosa, com-
preso il diritto di ciascun credente di compiere, libero da qualsivo-
glia interferenza statale, i propri doveri religiosi – così come anche
della libertà dell’insegnamento pubblico della religione e delle con-
dizioni di funzionamento delle comunità religiose.

17. stiamo vivendo oggi un aumento della violenza in nome di
dio. le esplosioni del fondamentalismo in seno alle religioni, ri-
schiano di condurre al prevalere della visione che il fondamenta-
lismo appartiene all’essenza del fenomeno della religione. la
verità, tuttavia, è che il fondamentalismo, come “zelo ma non se-
condo una retta conoscenza” (rom. 10,2), costituisce una espres-
sione di religiosità malsana. il vero cristiano, sull’esempio del
signore crocifisso, si sacrifica e non sacrifica altri, e per questo
motivo è il giudice più severo del fondamentalismo di qualsiasi
provenienza. il dialogo interreligioso serio contribuisce allo svi-
luppo della fiducia reciproca, alla promozione della pace e della
riconciliazione. la chiesa si sforza di rendere più tangibile “la
pace dall’alto” sulla terra. la vera pace non si ottiene con la forza
delle armi, ma solo attraverso l’amore che “non cerca il proprio
interesse” (1 cor 13,5). l’olio della fede deve essere utilizzato per
lenire e guarire le antiche ferite degli altri e non per riaccendere
nuovi focolai d’odio.

18. la chiesa ortodossa segue con dolore e preghiera e prende
atto della grande crisi umanitaria contemporanea: la prolifera-
zione della violenza e dei conflitti militari; la persecuzione, l’esilio
e l’uccisione di membri di minoranze religiose; lo spostamento
violento delle famiglie dai loro focolari; la tragedia della tratta di
esseri umani; la violazione dei basilari diritti della persona e dei
popoli e le conversioni di fede forzate. condanna incondizionata-
mente i rapimenti, le torture, le esecuzioni aberranti. denuncia
la distruzione dei luoghi di culto, dei simboli religiosi e dei mo-
numenti culturali.

la chiesa ortodossa è particolarmente preoccupata per la si-
tuazione dei cristiani e di altre minoranze etniche e religiose per-
seguitate in medio oriente. in particolare, rivolge un appello ai
governi in quella regione, di proteggere le popolazioni cristiane,
gli ortodossi, gli antico-orientali e gli altri cristiani, che sono so-
pravvissuti nella culla del cristianesimo.
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i cristiani autoctoni e le altre popolazioni godono del diritto ina-
lienabile di rimanere nei loro paesi come cittadini con pari diritti.

invitiamo quindi tutte le parti coinvolte, a prescindere dalle
convinzioni religiose, di lavorare per la riconciliazione e per il ri-
spetto dei diritti umani, prima di tutto attraverso la protezione
del dono divino della vita. la guerra e lo spargimento di sangue
devono essere fermati e la giustizia deve prevalere, in modo che
torni la pace e che divenga possibile per coloro che sono stati esi-
liati di ritornare ai loro focolari ancestrali. Preghiamo per la pace
e per la giustizia nei paesi sofferenti dell’africa, come anche nella
tormentata ucraina. ribadiamo sinodalmente e con enfasi il no-
stro appello ai responsabili per liberare i due vescovi rapiti in
siria, Paul Yazigi e Johanna �brahim. Preghiamo anche per il ri-
lascio di tutti i nostri fratelli e sorelle che sono in ostaggio o in
carcere.

19. l’intensificarsi del problema attuale e continuo dei rifugiati
e dei migranti, dovuto a cause politiche, economiche e ambientali,
è al centro dell’attenzione del mondo. la chiesa ortodossa ha
sempre trattato e continua a trattare coloro che sono perseguitati,
in pericolo e in bisogno, sulla base delle parole del signore: “ho
avuto fame e mi avete dato da mangiare, ho avuto sete e mi avete
dato da bere, ero forestiero e mi avete ospitato, ero nudo e mi
avete vestito, malato e mi avete visitato, carcerato e mi avete visi-
tato”, e “in verità vi dico, ogni volta che avete fatto queste cose a
uno solo di questi miei fratelli più piccoli, l’avete fatto a me” (mt
25,40). durante tutto il corso della sua storia, la chiesa si è trovata
sempre dalla parte degli “affaticati e oppressi” (mt 11,28). in nes-
sun momento l’opera filantropica della chiesa non si è limitata
semplicemente a un atto di carità occasionale verso i bisognosi e
i sofferenti, ma piuttosto ha cercato di sradicare le cause che
creano problemi sociali. il “ministero compiuto” (ef 4,12) della
chiesa è riconosciuto da tutti.

ci appelliamo quindi prima di tutto a coloro che possono rimuo-
vere le cause generanti la crisi dei rifugiati di prendere le decisioni
positive necessarie. chiamiamo le autorità civili, i fedeli ortodossi
e gli altri cittadini dei paesi in cui i profughi hanno trovato rifugio
e continuano a cercare rifugio ad accordare loro ogni assistenza
possibile, per quanto pochi possano essere i mezzi a loro disposi-
zione.
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vii. la chiesa: testimonianza nel dialogo

20. la chiesa manifesta sensibilità verso coloro che si sono se-
parati dalla comunione con essa e s’interessa di coloro che non
comprendono la sua voce. nella propria consapevolezza di costi-
tuire la presenza viva di cristo nel mondo, traduce l’economia di-
vina in azioni concrete utilizzando tutti i mezzi a sua disposizione,
per una testimonianza attendibile della verità, nel rigore della fede
apostolica. in questo spirito di riconoscimento della necessità di
una testimonianza e di una disponibilità, la chiesa ortodossa ha
sempre attribuito grande importanza al dialogo, e in particolare
a quello con i cristiani non ortodossi. attraverso questo dialogo,
il restante mondo cristiano conosce assai meglio l’ortodossia e
l’autenticità della sua tradizione. conosce inoltre che la chiesa
ortodossa non ha mai accettato il minimalismo teologico o la
messa in dubbio della sua tradizione dogmatica ed etica evange-
lica. i dialoghi inter-cristiani hanno fornito un’occasione all’or-
todossia per dimostrare il rispetto per l’insegnamento dei Padri e
per dare una testimonianza affidabile dell’autentica tradizione
della chiesa una, santa, cattolica e apostolica. i dialoghi multi-
laterali intrapresi dalla chiesa ortodossa non hanno mai signifi-
cato, e non significano, né giammai significheranno, un
qualsivoglia compromesso su questioni di fede. Questi dialoghi
sono una testimonianza riguardo all’ortodossia, fondata sul mes-
saggio evangelico “vieni e vedi” (Gv. 1,46), cioè, che “dio è amore”
(1 Gv. 4,8).

***

con questo spirito, la chiesa ortodossa attraverso il mondo, es-
sendo la rivelazione del regno di dio in cristo, vive l’intero mi-
stero della divina economia nella sua vita sacramentale con la
santa eucarestia al centro, nella quale offre a noi non un nutri-
mento deperibile e corruttibile, ma il corpo del signore, il “Pane
celeste”, che “è un farmaco d’immortalità, antidoto per non mo-
rire, ma vivere in dio per mezzo di Gesù cristo, che purifica dai
mali” (ignazio di antiochia, lettera agli efesini, 20, PG 5,756). la
santa eucarestia costituisce il nucleo più interno anche del fun-
zionamento conciliare del corpo ecclesiastico, così come l’auten-
tica conferma dell’ortodossia della fede della chiesa, come
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proclama sant’ireneo di lione: “il nostro insegnamento è in ac-
cordo con l’eucarestia e l’eucarestia conferma il nostro insegna-
mento” (contro le eresie, 4. 18, PG 7,1028).

annunciando il vangelo a tutto il mondo in accordo con il co-
mandamento del signore e “nel suo nome saranno predicati a tutte
le genti la metània [ravvedimento] e il perdono dei peccati” (lc
24,47), abbiamo l’obbligo d’affidare noi stessi, gli uni gli altri e tutta
la nostra vita a cristo dio e d’amarci gli uni gli altri, per confessare
in concordia: “Padre, Figlio e spirito santo, trinità consustanziale
e indivisibile”. rivolgendo queste cose in sinodo ai figli della nostra
santissima chiesa ortodossa in tutto il mondo, e al mondo intero,
seguendo i santi Padri e i decreti sinodali, al fine di preservare la
fede ricevuta dai nostri Padri e “conformi a cristo” nella nostra vita
quotidiana, nella speranza della comune resurrezione, glorifi-
chiamo la divinità triipostatica con canti divini:

“Padre Pantocratore, logos e spirito, unica natura in tre ipo-
stasi, sovrasostanziale , più che divina: in te siamo stati battezzati
e te noi credenti benediciamo nei secoli” (canone Pasquale, ode
8).

Impaginato LOGOS SINODALE_STATO MONDO 135X210  20/08/19  19:20  Pagina 98



messaGGio
del santo e Grande sinodo 

della chiesa ortodossa

al popolo ortodosso
e a ogni uomo di buona volontà

inneggiamo e glorifichiamo dio “di ogni compassione e supplica”,
poiché ci ha degnato di riunirci nella settimana di Pentecoste (18-
26 giugno 2016) a creta, dove l’apostolo Paolo e il suo discepolo
tito annunciarono il vangelo nei primi anni di vita della chiesa.
ringraziamo il dio trino, poiché ha avuto la benevolenza che por-
tassimo a termine unanimi i lavori del santo e Grande sinodo
dell’ortodossia, che è stato convocato dal Patriarca ecumenico
Bartolomeo, con il parere concorde dei Primati delle chiese or-
todosse autocefale locali.

seguendo fedelmente l’esempio degli apostoli e dei Padri teo-
fori abbiamo di nuovo ancora meditato il vangelo di libertà “nel
quale cristo ci ha liberati” (Gal. 5,1). Fondamento delle nostre ri-
cerche teologiche è stata la certezza che la chiesa non vive per se
stessa. comunica la testimonianza del vangelo di grazia e verità
e offre a tutto il mondo i doni di dio: l’amore, la pace, la giustizia,
la riconciliazione, la forza della croce e della resurrezione, l’attesa
dell’eternità.

1) Priorità fondamentale del santo e Grande sinodo è stata la
dichiarazione della unità della chiesa ortodossa. sostenuta dalla
divina eucarestia e dalla successione apostolica dei vescovi,
l’unità esistente è necessario che sia rafforzata e che porti nuovi
frutti. la chiesa una, santa, cattolica e apostolica è una comu-
nione divino-umana, assaggio e vita delle cose future dentro la
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divina eucarestia. come una Pentecoste continua è una voce pro-
fetica inestinguibile, presenza e testimonianza del regno del dio
d’amore. Fedele alla unanime tradizione apostolica, la chiesa or-
todossa costituisce l’autentica continuazione della chiesa una,
santa, cattolica e apostolica, come viene confessato dal simbolo
di Fede e come è attestato dall’insegnamento dei Padri della
chiesa. la nostra chiesa vive il mistero della divina economia
nella sua vita sacramentale, incentrata sulla divina eucarestia.

la chiesa ortodossa manifesta la sua unità e cattolicità in si-
nodo. la sinodalità anima la sua organizzazione, il modo con cui
si prendono le decisioni e in cui viene stabilito il suo cammino.
le chiese ortodosse autocefale non costituiscono una federa-
zione di chiese ma la chiesa una, santa, cattolica e apostolica.
ogni chiesa locale che offre la divina eucarestia è la presenza in
un luogo della rivelazione della chiesa una, santa, cattolica e
apostolica. così per la diaspora ortodossa nei diversi paesi del
globo, è stato deciso che continui il funzionamento delle assem-
blee episcopali fino alla applicazione della acribia canonica. Que-
ste sono composte dai vescovi canonici , che sono stabiliti da ogni
chiesa autocefala, i quali continuano a dipendere da essa. lo
scrupoloso funzionamento delle assemblee episcopali garantisce
il rispetto del principio ortodosso della sinodalità.

durante i lavori del santo e Grande sinodo è stato posto l’ac-
cento sul significato delle sinassi dei Primati che sono state rea-
lizzate ed è stata enunciata la proposta che il santo e Grande
sinodo costituisca una istituzione ricorrente. 

2) Partecipando alla divina eucarestia e pregando per il mondo
intero, dobbiamo continuare la liturgia dopo la divina liturgia e
di dare la testimonianza della fede ai vicini e ai lontani, in accordo
con il sapiente comandamento del signore prima della sua ascen-
sione: “e mi sarete testimoni a Gerusalemme e in tutta la Giudea
e la samaria e fino agli estremi confini della terra” (atti1,8). la
rievangelizzazione del popolo di dio nelle attuali società secola-
rizzate e l’evangelizzazione di quelle che ancora non hanno cono-
sciuto il cristo, costituiscono una necessità costante della chiesa.

3) la nostra chiesa, rispondendo al bisogno di testimoniare la
verità e la sua fede apostolica, dà grande significato al dialogo
principalmente con i cristiani non ortodossi. in questo modo
anche il restante mondo cristiano conosce in modo più preciso
l’autenticità della tradizione ortodossa, il valore dell’insegna-
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mento patristico, l’esperienza liturgica e la fede degli ortodossi. i
dialoghi che la chiesa ortodossa conduce non significano mai un
compromesso su questioni di fede.

4) le esplosioni di fondamentalismo che si osservano in seno a
diverse religioni costituiscono una espressione di malsana reli-
giosità. il sobrio dialogo interreligioso contribuisce significativa-
mente alla promozione della fiducia reciproca, della pace e della
riconciliazione. l’olio del vissuto religioso deve essere adoperato
per sanare ferite e non per riaccendere la fiamma dei conflitti bel-
lici. la chiesa ortodossa condanna nettamente l’accrescimento
della violenza bellica, le persecuzioni, l’espulsione e gli omicidi di
membri delle comunità religiose, le conversioni forzate, il traffico
di profughi, i rapimenti, le torture, le esecuzioni aberranti. de-
nuncia la distruzione di chiese, simboli religiosi e monumenti cul-
turali. in particolare manifesta la sua preoccupazione per la
situazione dei cristiani e di tutte le minoranze perseguitate in
medio oriente e in ogni altro luogo. rivolge un appello all’intera
comunità internazionale per la protezione degli ortodossi autoc-
toni e per tutti gli altri cristiani, come anche per tutta la popola-
zione del medio oriente, che hanno un inviolabile diritto di
rimanere nella loro patria come cittadini di uguali diritti. il nostro
sinodo chiama tutti coloro che sono coinvolti a compiere senza
esitazioni sforzi sistematici per far cessare i conflitti bellici in
medio oriente e dove continuano scontri bellici, e per il rientro
di coloro che sono stati espulsi.

in modo tutto particolare rivolgiamo un appello ai potenti della
terra perché prevalga la pace e la giustizia nei paesi d’origine dei
profughi. esortiamo le autorità politiche, i cittadini e i cristiani
ortodossi nei paesi dove si rifugiano i profughi estenuati a conti-
nuare a offrire entro o anche oltre le proprie possibilità.

5) l’odierna secolarizzazione mira all’autonomia dell’uomo da
cristo e dall’influenza spirituale della chiesa, che viene fatta ar-
bitrariamente identificata col conservatorismo. tuttavia la cultura
occidentale porta il marchio indelebile del bimillenario contributo
del cristianesimo. inoltre la chiesa mette in risalto il significato
salvifico del dio-uomo e del suo corpo come luogo e modo di vita
in libertà.

6) in contrasto all’approccio attuale al matrimonio, la chiesa
ortodossa considera l’indissolubile relazione d’amore di un uomo
e di una donna “mistero grande … in cristo e nella chiesa”. allo
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stesso modo definisce “chiesa domestica” la famiglia, che deriva
dal matrimonio e che costituisce la sola garanzia per l’educazione
dei figli.

la chiesa evidenzia continuamente il valore dell’autocontrollo.
l’ascesi cristiana differisce radicalmente da qualsivoglia asceti-
smo dualistico, che recide l’uomo dalla vita e dal prossimo. al con-
trario lo unisce con la vita sacramentale della chiesa.
l’autocontrollo non riguarda solo la vita monastica. l’ethos asce-
tico è caratteristico della vita cristiana in tutti i suoi aspetti.

***

il santo e Grande sinodo, al di là dei temi specifici sui quali ha de-
liberato, sottolinea sinteticamente anche le seguenti attuali que-
stioni esistenziali di centrale importanza:

7) sul tema delle relazioni tra fede cristiana e scienze esatte la
chiesa ortodossa si astiene dalla vigilanza della ricerca scientifica
e non prende posizione su ogni interrogativo scientifico. ringrazia
dio che dona agli scienziati il carisma di rivelare aspetti scono-
sciuti della divina creazione. l’attuale sviluppo delle scienze esatte
e della tecnologia apporta cambiamenti radicali nella nostra vita.
offre significativi benefici, come la facilitazione della vita giorna-
liera, il modo d’affrontare serie malattie, comunicazioni più age-
voli, l’esplorazione dello spazio, ecc.. oltre a tutto ciò, ha anche
varie incidenze negative, come la protezione della libertà, la gra-
duale perdita di preziose tradizioni, la distruzione dell’ambiente
naturale, la contestazione dei valori etici. la conoscenza scienti-
fica, per quanto avvenga a ritmi velocissimi, non mobilita la vo-
lontà dell’uomo, né dà risposta ai seri problemi etici ed esistenziali
sulla ricerca del senso della vita e del mondo. Questi richiedono
un approccio spirituale, che la chiesa ortodossa tenta con la bioe-
tica che si fonda sull’etica cristiana e sull’insegnamento patristico.
allo stesso tempo, con il rispetto della libertà della ricerca scien-
tifica, la chiesa ortodossa sottolinea i pericoli che soggiacciono
in alcuni progressi scientifici e accentua la dignità dell’uomo e
della sua missione divina. 

8) È evidente che l’odierna crisi ecologica è dovuta a cause spi-
rituali ed etiche. le sue radici si collegano con l’avidità, l’ingordi-
gia e l’egoismo, che conducono allo sconsiderato utilizzo delle
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risorse naturali, il peggioramento dell’atmosfera con dannose so-
stanze inquinanti e il cambiamento climatico. il modo cristiano
di affrontare il problema richiede metània [ravvedimento] per gli
abusi, autocontrollo ed ethos ascetico, che costituiscono un anti-
doto all’eccesso di consumo, e allo stesso tempo di coltivare nel-
l’uomo la coscienza che egli è “amministratore” e non possessore
della creazione. non cessa di accentuare che le future generazioni
hanno diritto sui beni naturali, che il creatore ci ha affidato. Per
questo motivo la chiesa ortodossa partecipa attivamente alle di-
verse iniziative ecologiche internazionali. ha istituito il 1° settem-
bre come giorno di preghiera per la protezione dell’ambiente
naturale.

9) davanti all’omogeneizzazione livellatrice e impersonale, che
viene promossa in vari modi, l’ortodossia proclama il rispetto
della individualità degli uomini e dei popoli. si oppone alla pro-
clamazione dell’autonomia dell’economia dalle necessità basilari
dell’uomo e nella sua trasformazione fine a se stessa. il progresso
del genere umano non si associa allo sviluppo del tenore di vita o
allo sviluppo dell’economia, a scapito dei valori spirituali.

10) la chiesa ortodossa non si immischia nella politica. la sua
parola resta distinta ma anche profetica, come intervento neces-
sario a favore dell’uomo. i diritti umani si trovano oggi al centro
della politica come risposta alle società attuali e alle crisi e agli
sconvolgimenti politici, mirando alla protezione del cittadino
dalla prepotenza dello stato. a questo la nostra chiesa aggiunge
anche i doveri e le responsabilità dei cittadini e la necessità di una
continua autocritica da parte di politici e cittadini per un sostan-
ziale miglioramento della società. e principalmente accentua che
il dovere ortodosso per l’uomo supera l’orizzonte dei diritti umani
sanciti, poiché “più grande di tutto” è l’amore che cristo ha rive-
lato e che hanno vissuto quanti fedelmente lo hanno seguito. in-
siste ancora che un diritto fondamentale è anche la protezione
della libertà religiosa, ossia della libertà di coscienza, di fede, di
culto e di tutte le sue manifestazioni personali e collettive, com-
preso anche il diritto di ogni fedele e di ogni comunità religiosa
di celebrare senza interferenza statale i propri doveri religiosi,
come anche il diritto d’insegnamento pubblico della religione.

11) la chiesa ortodossa si rivolge ai giovani, i quali ricercano
una completezza di vita piena di libertà, giustizia, creatività ma
anche amore. li chiama a unirsi coscientemente con la chiesa di
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colui che è la verità e la vita. a presentarsi offrendo al corpo ec-
clesiastico la loro vitalità, le loro insicurezze, i loro problemi e le
loro attese. i giovani non costituiscono semplicemente il futuro
della chiesa ma anche il suo presente dinamico e creativo su un
piano locale e universale.

12) il santo e Grande sinodo ha aperto il nostro orizzonte sul-
l’attuale mondo multiforme. ha sottolineato la nostra responsa-
bilità nello spazio e nel tempo, sempre in prospettiva dell’eternità.
la chiesa ortodossa, conservando intatto il suo carattere sacra-
mentale e soteriologico, è sensibile al dolore, alle sofferenze e al
grido per la giustizia e la pace dei popoli. Porta il lieto annuncio
“di giorno in giorno la sua salvezza, annunciando alle genti la sua
gloria, e tra tutti i popoli le sue meraviglie” (sal. 95).

Preghiamo dunque “il dio di ogni grazia, colui che vi ha chia-
mato alla sua gloria eterna, in cristo Gesù, egli stesso vi ristabi-
lirà, dopo una breve sofferenza vi confermerà e vi renderà forti e
saldi. a lui la potenza e la gloria nei secoli dei secoli. amen” (1 Pt.
5, 10-11).
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bliothiki, 80 p., 9,00€
P. Giovanni s. romanidis, Il peccato originale. Chi è l’uomo?
Quale la sua storia?, isBn: 9788895146119, collana Bibliothiki,
184 p., 22,00€
P. Giovanni s. romanidis, Chi è Dio? Chi è l’uomo? Lezioni di teo-
logia sperimentale, isBn:9788895146089, collana Piccola Bi-
bliothiki, 192 p., 19,00€
P. Giovanni s. romanidis, Conoscere nel non conoscere. Appunti
di dogmatica patristica, isBn: 9788895146621, collana Piccola
Bibliothiki, 196 p., 25,00€
GeorGios d. PanaGoPoulus, La theologia occidentale. Panora-
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mica introduttiva in una prospettiva ortodossa, isBn:
9788893130240, collana Piccola Bibliothiki, 368 p., 25,00€
san Justin PoPovic, L’ uomo e il Diouomo. Introduzione al cri-
stianesimo, isBn: 9788895146287, collana Piccola Bibliothiki,
176 p., 17,00€
P. hierotheos vlachos, La bella eterna. Il mistero della Chiesa,
isBn: 9788893130684, collana Piccola Bibliothiki, 256 p.,
25,00€
P. hierotheos vlachos, Una sera nel deserto del Monte Athos.
Dialoghi con un eremita sulla preghiera del cuore. 
isBn: 9788893131315, collana le Belle lettere, 240 p., 19,00€
P. evanGelos YFantidis, Chiesa Ortodossa e comunità internazio-
nale, isBn: 9788893130660, collana lo stato della chiesa, 224
p., 25,00€
P. evanGelos YFantidis, Credo, professo, attendo. Sulle orme del
cistianesimo ortodosso, isBn:o9788893131155, collana lo stato
della chiesa, 304 p., 29,00€

in PreParazione

san nikolaj velimirovic, Cassiana. La scienza dell’amore.
isBn: 9788893131612, collana le Belle lettere.
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Finito di stamPare nel mese di aGosto 2019
da PrintBee – noventa Padovana
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